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stato costruito a partire dal sec. X. 
In realtà, sia per la precarietà 
geologica del colle sia per le 
conseguenze dei frequenti 
terremoti (distruttivo quello del 
1511), l'edificio subì molte 
trasformazioni. La ricostruzione 
oggi visibile ebbe inizio nel 1517, i 
lavori durarono oltre 50 anni e 
l'ultima fase vide la partecipazione 
di Giovanni da Udine, in giovane 
età allievo e collaboratore di 


Parlamento nostro 


di Guido Genero 


hi visita il castello di Udine 
trova oggi una imponente 
costruzione che non sembra 
mantenere nulla dell’antico 
maniero medioevale che vi era 
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L'ex Dormisch rinasce 
Sarà scuola e molto altro 


Raffaello a Roma, del quale sono le 
rifiniture esterne e le decorazioni 
del Salone, completate poi da 
Francesco Floreani. 

Ebbene, quel Salone, che si visita 
non senza emozione, è la più 
concreta testimonianza di un 
organismo di cui dobbiamo essere 
informati, consapevoli e fieri. È il 
Parlamento della Patria che 
funzionò come assemblea 
legislativa a carattere consultivo dal 
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e un nuovo mosaico 


1228 al 1805, il più antico e più 
longevo d'Europa. Secondo gli 
studi di M.S. Giampiccoli e di P.S. 
Leicht, riassunti nel recente volume 
di G. Cecone, edito da Corvino 
Edizioni, Fagagna 2017, pp. 313, 
nei tre periodi di attività, il 
Parlamento friulano si riunì 
dall'inizio (14 agosto 1228) 290 
volte nel tempo patriarcale, nel 
periodo veneziano 410 volte dal 
1420 a 10 agosto 1796 e, dopo la 
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bufera napoleonica, 10 volte nel 
periodo austriaco, fino all'11 
agosto 1804. 

Il Parlamento si riuniva a Cividale, a 
Udine e a Campoformido, luogo in 
cui veniva fatta la rassegna dell'eser- 
cito patriarcale, ma riunioni si ten- 
nero, anche più volte all'anno, ad 
Aquileia, San Daniele, Gemona, Sa- 
cile e in altre località. 
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Un caldo che ci accascia dal punto di vista fisico, 
e ci sgomenta per ciò che sta causando alla 
nostra agricoltura. Preoccupazione che si 
aggiunge ad altre preoccupazioni di questa irta 
stagione tuttora segnata da una sanguinosa 
guerra in territorio europeo, che ha ripercussione 
sulle industrie friulane e ci impegna sul fronte 
dell'accoglienza. Per fortuna che il turismo va a 
gonfie vele. 
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EMERGENZA 


ervono investimenti ingenti per 
battere la siccità che in questo 
avvio d'estate è tornata a colpi- 
re anche il Friuli-Venezia Giu- 
lia: almeno 200 milioni per rea- 
lizzare invasi e portare l'irrigazione 
a pioggia dove servirebbe, ma ancora 
non c'è. Ad affermarlo è Philip Thurn 
Valsassina, presidente di Confagricoltu- 
ra e titolare di un'azienda di seminati- 
vi. Lo incontriamo venerdì 24 giugno 
in campagna, a Medea, mentre con il 
suo trattore sta seminando la soia di se- 
condo raccolto, dopo aver raccolto l’or- 
zo. «Per fortuna ieri ha piovuto, così 0g- 
gi ho deciso di seminare» 
Com'è il terreno? 
«La struttura non è ottimale, venendo 
da un periodo lungo di siccità, ma le 
piogge di questi giorni quantomeno por- 
tano le condizioni del terreno ad una 
minima accettabilità per consentire la 
semina». 
Com'è stato il primo raccolto? 
«Nel mio caso specifico è stato soddi- 
sfacente. Ma qui a Medea i terreni sono 
“pesanti”, di solito il problema è il ri- 
stagno d’acqua. Tutt'altra è la situazio- 
ne nel nord Friuli dove, nonostante la 
quantità sia stata buona, la qualità è sta- 
ta scarsa: molti hanno avuto grossi pro- 
blemi per quanto concerne il peso spe- 
cifico». 
A causa della siccità? 
«Sì, della siccità e anche delle alte tem- 
perature che si sono presentate molto 
presto quest'anno. A marzo non abbia- 
mo avuto neanche una goccia d'acqua. 
Un mese dopo avevamo subito tempe- 
rature molto elevate. Questo ha manda- 
to le piante in una condizione di stress». 
Che danni all'agricoltura ha creato 
finora la siccità? 
«Per capire i danni bisogna aspettare an- 
cora qualche settimana, al momento c'è 
qualche “chiazza” qua e là, nel porde- 
nonese, a Orzano, Remanzacco. Quel 
che è certo è che mancano le riserve idri- 
che a cui siamo abituati. Ogni anno par- 
tecipo ad un tavolo di crisi sulla siccità, 
ma questo succede normalmente a me- 
tà luglio». 
Quanta acqua manca? 
«Quello che sappiamo per certo è che 
molte falde sono ben al di sotto della 
quota media del periodo: 12-13 metri 
quelle tra Orzano e Remanzacco. Sono 
dati preoccupanti. I pozzi più vecchi già 
non adescano più l’acqua. Ricordiamo- 
ci che i tempi di accumulo degli invasi 
sotterranei della falda sono lunghi: 0g- 
gi preleviamo la pioggia caduta 3-4 me- 
si fa. Sapendo quanto ha piovuto negli 
ultimi mesi non possiamo aspettarci che 
le falde recuperino se continuiamo a 
prelevare l’acqua. E la situazione peg- 
giorerà. Per questo trovarsi a discutere 
di siccità già a giugno significa che la ri- 
sorsa idrica potrebbe veramente non es- 
sere più sufficiente per il fabbisogno di 
irrigazione dei campi. E se nelle ultime 
settimane di luglio, prime di agosto, non 
dovesse essere possibile irrigare, il dan- 
no sarebbe molto evidente, soprattutto 
per chi ha improntato la propria coltu- 
ra su un'agricoltura particolarmente pro- 
duttiva, che è più delicata e soffre di più 
la siccità. È il caso del mais». 
Lei ha seminato mais quest'anno? 
«No, ed è la prima volta in 25 anni, ov- 
vero da quando sono in azienda». 
Perché non l’ha seminato? 


parte, con qualche 
piccolo intervento ogni 
anno. La siccità 

di quest'anno però 

ci ha fatto capire 

che dobbiamo dare 
un'accelerazione. 
Bisogna puntare sul 
Pnrr e su finanziamenti 
nazionali» 


Philip Thurn Valsassina mentre semina la soia nel suo campo di Medea 


Contro la siccità 
servono 200 milioni 


«La Regione fa la sua 


L'orazione per la pioggia 


«O Dio, in te viviamo, ci muoviamo ed esistiamo: donaci la pioggia 
di cui abbiamo bisogno, perché aiutati dai beni che sostengono la 
vita presente, tendiamo con maggiore fiducia a quelli eterni». 
Sono le parole dell'orazione «per chiedere la pioggia» del Messale 
romano. A ricordarlo è l'Ufficio liturgico dell'Arcidiocesi di Udine. 
In questo tempo di siccità, si legge in una nota dell'Ufficio, 
«accanto al doveroso impegno di custodire l'acqua evitando ogni 
spreco, è estremamente significaivo chiedere a Dio il dono della 
pioggia riconoscendo in lui la sorgente di ogni bene, Colui che 
davvero può intervenire e risollevarci nella nostra debolezza. In 
questo modo, come nella fase più acuta della pandemia, o 
davanti al terrore della guerra, i cristiani confessano davanti al 
Padre di essere bisognosi del suo amore provvidente». L'orazione 
«per chiedere la pioggia» è tratta dall'antico Sacramentario 
Veronese, una delle fonti antiche della liturgia romana. 


Philip Thurn Valsassina. Incontro nelle campagne di Medea con il presidente 
regionale di Confagricoltura alle prese con la semina. «Investire in nuovi invasi» 


«Principalmente peri costi di molti ele- 
menti produttivi come l'energia, il ga- 
solio, i concimi». 
Non perché temeva una carenza d'ac- 
qua? 
«A gennaio, quando si fa il piano coltu- 
rale, non si sa ancora se l'acqua sarà un 
problema. Di certo, vista la situazione, 
non me ne sono pentito. Però, vede, al 
di là di quanto potrà accadere quest'an- 
no, è importante capire se le tempera- 
ture estive più alte e il deficit idrico di- 
venteranno la regola. Fosse così, biso- 
gnerebbe pensare ad un cambiamento 
delle colture. Speriamo che le istituzio- 
ni si decidano a fare gli interventi sull'ir- 
rigazione». 
Di cosa c'è necessità? 
«Sicuramente nelle aree dove sono sta- 
ti fatti ingenti investimenti per portare 
l'irrigazione, bisogna riuscire a garanti- 
re la risorsa acqua. Sappiamo che in Friu- 
li i millimetri di acqua piovana negli ul- 
timi anni sono sempre caduti. Dobbia- 
mo quindi gestire l'acqua in modo da 
averla disponibile tutto l’anno». 
Come? 
«Per le colture specializzate — ortofrut- 
ticole e vigneti — fare qualche invaso in 
pianura potrebbe essere la soluzione. 
Per quelle estensive dobbiamo pensare 
ad invasi più vicino alla montagna, do- 
ve gli accumuli possono essere maggio- 
ri. Le tecniche per fare queste opere, an- 
che con una valenza ambientale, oggi ci 
sono». 
Dove è necessario portare l'irriga- 
zione a pioggia? 
«Abbiamo ancora una zona del Medio 
Friuli dove viene usata quella a scorri- 
mento, che richiede molta acqua. Inol- 
tre tutta la rete idrografica potrebbe es- 
sere migliorata per avere meno perdite. 
Poi si potrebbe legare il canale Leale, che 
porta acqua nel Tagliamento, con il si- 
stema idrografico del consorzio di Bo- 
nifica». 
Che investimenti sono necessari in 
tema di irrigazione? 
«Ritengo circa 200 milioni, per tutta la 
Regione. Bisogna puntare sul Pnrr e su 
finanziamenti nazionali. La Regione fa 
la sua parte, con qualche piccolo inter- 
vento ogni anno. La siccità di quest'an- 
no però ci ha fatto capire che dobbia- 
mo dare un'accelerazione. I piccoli in- 
terventi rischiano di non essere più suf- 
ficienti». 
L'agricoltura friulana sarà costretta 
a cambiare le colture? 
«È qualcosa che sta già avvenendo: 
vent'anni fa avevamo più di 100 mila et- 
tari di mais, ora la metà. Difficile, però, 
dire a cosa dovremo passare. Confido 
molto nella ricerca. Dobbiamo investi- 
re molto nella sperimentazione, capire 
quali sono le caratteristiche climatiche 
specifiche della nostra regione per ve- 
dere quali colture sono più adatte». 
Si può farlo con l’aiuto dell’Univer- 
sità di Udine? 
«Spero proprio di sì, potrebbe trascina- 
re la ricerca. Quel che è certo è che in 
questo campo non si può improvvisa- 
re, non più». 
Come valuta l'ordinanza del presi- 
dente Fedriga che consente di ridur- 
re il deflusso minimo dei fiumi? 
«L'atto in sé era dovuto, ma una deroga 
al deflusso minimo già a giugno è preoc- 
cupante». 

Stefano Damiani 
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una fiducia minata quella dei 
cittadini nei confronti del 
sistema sanitario, nazionale e 
regionale. La preoccupazione 
sullo stato di salute della 
sanità pubblica si fa infatti sempre 
più marcata, alimentata non solo dal 
rincorrersi di notizie su disfunzioni e 
carenze, ma soprattutto 
dall'esperienza personale: si 
ammutolisce di fronte ai tempi 
dilazionati che vengono prospettati 
per una visita specialistica. Provare 
per credere. 
E dunque non è un caso che in meno 
di due mesi il Coordinamento sanità 
FVG - realtà nata dal basso che 
riunisce comuni cittadini, ma anche 
medici ed esperti — abbia raccolto 
15485 firme alla “petizione 43”, 
consegnata a fine aprile alla Regione 
e presentata mercoledì 22 giugno in 
Il Commissione, alla presenza del 
vicepresidente con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi. Non solo. Venerdì 
24 giugno al Centro Balducci di 
Zugliano gli stessi temi sono stati 
discussi in seno a un'assemblea 
pubblica che ha visto duecento 
partecipanti. Numerosi gli interventi 
sui quali ora si sta lavorando per 
mettere a sistema osservazioni e 
proposte. 


«Da inizio anno si sono susseguiti 
incontri, 2 o 3 al mese, tra gruppi e 
singole persone che si occupano di 
salute e di sanità nell'ottica di 
valorizzare la partecipazione attiva e 
l'organizzazione del servizio 
pubblico - spiega Michele Negro, 
primo firmatario della petizione —. 
Nell’attuazione piena dell'articolo 32 
della nostra Costituzione, che 
prevede la tutela della salute come 
diritto individuale per ogni 
individuo, nell'interesse della 
collettività, gratuito per “gli 
indigenti”. Lo stesso testo della 
Petizione nasce da un confronto 
serrato tra posizioni anche diverse 
per storie personali e visioni 
differenti dell'organizzazione della 
sanità pubblica. Ad oggi sono circa 
oltre 40 le persone attive a livello 
regionale che continuano a vedersi, 
confrontarsi, organizzare confronti o 
eventi». «È tempo di scelte importanti 
— osserva ancora Negro —, un tempo 
la nostra sanità poteva vantare un 
ottimo credito, garantendo servizi 
efficaci e prestazioni sui territori. Non 
è più così, ma non da oggi, la 
pandemia ha solo messo in luce con 
più forza criticità pregresse frutto di 
tagli e riduzione delle risorse che 
vanno avanti da un decennio. Siamo 


IN GAZZETTA LA RIFORMA DELLA SANITÀ 


Distretto perno del sistema territoriale. 
E poi Case di Comunità 24 ore su 24 


I DM 77 pone il Distretto come perno del sistema di sanità territoriale. All'interno 
di esso vi saranno poi gli Ospedali di Comunità con una forte assistenza 
infermieristica e saranno decisivi ad esempio per la presa in carico dei pazienti 
nelle fasi post ricovero ospedaliero o in tutti quei casi dove c'è bisogno di una 
particolare assistenza vicino al domicilio del paziente. Rilevante sarà inoltre il 


ruolo degli “infermieri di famiglia” che saranno impiegati in molte delle nuove 
strutture definite dal decreto. A coordinare i vari servizi del Distretto saranno le Centrali 
operative territoriali e forte impulso verrà dato al numero di assistenza territoriale 
europeo 116117 che i cittadini potranno chiamare per richiedere tutte le prestazioni 
sanitarie e sociosanitarie a bassa intensità assistenziale. Vengono poi fissati gli standard 
per l'assistenza domiciliare e viene definito l'utilizzo dei servizi di Telemedicina. 
Restano operative dopo la sperimentazione in pandemia le Unità di continuità 
assistenziale. Vengono poi fissati gli standard per i servizi delle cure palliative (ad 
esempio gli hospice), per i dipartimenti di prevenzione e consultori familiari. 


Nel nuovo sistema di cure primarie ruolo rilevante avranno anche le farmacie che sono 
identificate a tutti gli effetti come presidi sanitari di prossimità dove il cittadino potrà 
trovare sempre più servizi aggiuntivi. 


tra liste d’attesa e carenze 


La mobilitazione dal basso incalza 
la politica: «Sanità più democratica» 


ben consci che il problema è 
organico e non dipende solo dalle 
scelte di questa Amministrazione. 
Bisogna però intervenire perché le 
disguaglianze tra i cittadini si stanno 
facendo insopportabili. Chi 
economicamente non può rivolgersi 
al settore privato deve attendere mesi 
o anni per prestazioni diagnostiche o 
terapeutiche». 

AI centro della questione il 
problema-chiave della carenza di 
personale, che - com'è stato 
evidenziato in III Commissione dai 
promotori della petizione — richiede 
«scelte immediate, fin dalla manovra 
di assestamento di luglio» rispetto 
alla quale si invoca un aumento delle 


spese per rafforzare gli organici, che 
soffrirebbero della mancata copertura 
di ben mille posti di infermiere a 
livello regionale. E sul tema, il 21 
luglio in Commissione ci sarà 
l'ascolto dei rappresentanti 
dell'Ordine degli infermieri. 

Occorre «invertire la rotta - hanno 
sottolineato ancora i promotori della 
petizione —, adeguando gli Atti 
aziendali alle indicazioni del Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza che 
parlano di Case e ospedali di 
comunità» e garantendo «strumenti 
legislativi di partecipazione a cittadini 
e associazioni, oltre che ai sindaci ai 
quali inspiegabilmente viene negato 
un ruolo attivo di consultazione e 
valutazione su scelte che vanno a 
toccare i loro territori». 

E alla sanità territoriale punta il 
nuovo DM 77 - a lungo atteso e 
pubblicato in Gazzetta ufficiale 
(combinazione) proprio mercoledì 
22, dopo un lungo iter di 
approvazione — contenente il nuovo 


regolamento sugli standard 
dell'assistenza territoriale che 
dovranno essere rispettati in ogni 
regione (a vigilare sarà l’Agenas che 
presenterà una relazione semestrale). 
Il perno del sistema sarà il Distretto 
sanitario al cui interno rivestirà un 
ruolo fondamentale la Casa della 
comunità dove i cittadini potranno 
trovare assistenza h24 ogni giorno 
della settimana. Rimangono in piedi 
gli studi dei medici di famiglia 
(definiti “spoke” delle Case della 
Comunità) che saranno collegati in 
rete per garantire aperture 12 ore al 
giorno sei giorni su sette (ne parliamo 
nell'articolo in basso). La nostra regione 
è pronta a questa rivoluzione? Un 
primo dubbio a tal proposito emerge 
dal fatto che gli Atti aziendali, 
recentemente approvati, hanno 
confermato le direzioni di distretto a 
scavalco. Come si investe sui distretti 
se mancano i direttori? 
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GRANDANGOLO 


CLINICA DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


l'elaborazione e l'attuazione di un programma di 
rafforzamento professionale e organizzativo 

della rete di cure palliative e terapie del dolore, per il 
quale Ires ha offerto raccomandazioni 

strategiche e operative: investimenti in formazione 
disciplinare, eventi divulgativi e campagne 
informative; progetti e fimanziamenti per rafforzare 
gli organici e remunerare le ore 

straordinarie; sistemi informativi ambulatoriali per 


Ottenuto il prestigioso accreditamento Ebcog. 
Più vicino il trasferimento al padiglione 7 


na buona notizia per la sanità 
regionale è giunta all'indirizzo della 
clinica Ostetrica ginecologica di 
Udine e della scuola di 
specializzazione in ostetricia e 
ginecologia Uniud: hanno infatti 
ottenuto il prestigioso accreditamento Ebcog 
(European Board and College of Obstetrics 
and Gynaecology). «È un grande risultato 
che fa di questo ospedale uno dei pilastri del 
nostro sistema sanitario, esprimo gratitudine 
a tutti i professionisti per l'impegno profuso 
- ha commentato, nel corso della 
conferenza stampa organizzata per dare 
notizia dell’accreditamento, il vicepresidente 
della Regione con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi -. Gli investimenti nelle 
strutture e nelle tecnologie, le competenze 
professionali, i confronti con altre esperienze 
di questo e altri Paesi rappresentano il futuro 
e questa clinica lo declina in modo 
esemplare. Si tratta di una certificazione che 
rappresenta un percorso di eccellenza del 
sistema che si inserisce nella collaborazione 
di Asufc con l'università di Udine ed è 
sinonimo di efficacia ed efficienza». 


Solo 11 realtà in tutta Italia 


In Italia sono solo 11 i centri che hanno tale 
accreditamento, fra questi Roma, Milano, 


Napoli e Brescia. La certificazione è il 
risultato della perfetta integrazione tra la 
parte assistenziale organizzativa dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli centrale (Asufc) 
e la parte formativa di ricerca e didattica 
universitaria dell'ateneo udinese. Il 
riconoscimento di questo accreditamento è 
legato anche alla forza della rete creata tra il 
centro hub di Udine e tutti i centri spoke 
(San Daniele del Friuli, Tolmezzo, Latisana) 
Asufc e regionali (Pordenone e Aviano) che 
hanno permesso il raggiungimento di alcuni 
standard richiesti. 


Quali sono i parametri 


L'obiettivo di Ebcog (European Board and 
College of Obstetrics and Gynaecology) ha 
spiegato la responsabile della struttura, 
Lorenza Driul, è quello di migliorare la 
salute delle donne, del nascituro e del 
neonato promuovendo i migliori standard 
di cura. «L'accreditamento — ha spiegato 
Driul - è stato misurato anche sul numero di 
prestazioni del dipartimento. Nel dettaglio, 
le visite ambulatoriali nel 2020 sono state 
19.090 di cui per ostetricia 12.270 e per 
ginecologia 6.820». Quanto al numero di 
procedure chirurgiche, Driul ne ha rilevato, 
l'incremento, fra il 2020 e il 2021, da 304 a 
387. Anche gli interventi oncologici 


SALUTE MENTALE 


Preoccupa la situazione dei servizi per l'età evolutiva, 
carenza di personale e tempi di attesa troppo lunghi 


iflettori accesi sulla Salute mentale. Il 
Coordinamento Salute FVG nel 
documento che accompagna la 
“petizione 43” (per il rilancio della 
sanità pubblica) ed analizza la 
situazione sanitaria in regione, presta 
particolare attenzione proprio a questo tema, 
spesso dimenticato, ma rilevantissimo, specie 
in una fase di post pandemia. A preoccupare è 
la «non esplicita menzione nel Pnrr della salute 
mentale» che «può aggravare il rischio che tali 
servizi diventino serbatoio di risorse umane per 
la creazione delle Case della Comunità e degli 
Ospedali della Comunità, mancando la chiara 
destinazione di fondi per il personale». 
«L'attuale rete dei servizi territoriali dei 
Dipartimenti di Salute mentale - si legge nel 
documento - deve essere mantenuta e 


completata nelle aree della regione dove 
ancora non è sufficientemente forte». Proprio 
la mobilitazione contro la riduzione regionale 
delle funzioni dei Centri di Salute Mentale ha 
portato a un dietro front della Regione. 
«Dobbiamo vigilare perché l'“invisibilità” della 
salute mentale in termini di stanziamento di 
fondi non si aggravi - spiegano i promotori 
della petizione —: solo servizi territoriali aperti 
24 ore, con adeguate risorse, possono operare 
senza liste d'attesa ed essere proattivi attraverso 
visite ambulatoriali e domiciliari, accoglienza e 
gestione della crisi senza ricorrere 
all'ospedalizzazione». 

«Un'attenzione particolare - si legge nel 
documento - va inoltre posta ai servizi per la 
salute mentale in età evolutiva, attualmente 
dimenticati dalla Regione, organizzati come 


ginecologici sono aumentati da 63 a 132 
così come quelli di chirurgia minore da 665 
a 748. Quanto ad ostetricia nel 2020 i parti 
sono stati 1498. 

Nell'accreditamento sono state valutate, fra 
gli altri aspetti, le sale parto, la chirurgia 
robotica, i training ovvero le forme di 
insegnamento e il materiale per la 
formazione e la simulazione, l'attività di 
ricerca e il programma degli specializzandi. 


Il trasloco al padiglione 7 


Atteso da tempo per la clinica di ostetricia e 
ginecologia è in programma, nel futuro 
prossimo, il trasferimento al padiglione 7 
Petracco, che ospiterà tutto il dipartimento 
materno infantile. La parte ambulatoriale — 
ha osservato Driuli —- così come l'ostetricia e 
le sale operatorie sono pronte. Appena sarà 
terminata la parte della ginecologia si potrà 
procedere col trasferimento. A ritardare i 
tempi, il Covid che ha messo un freno ai 
lavori il cui costo ammonta, 
complessivamente, a circa 7,5 milioni di 
euro. 

Con i lavori eseguiti sono stati adeguati gli 
spazi per trasferirvi l'attività ostetrico- 
ginecologica, attualmente insediata al 
padiglione 6 “Pensionanti” destinato alla 
demolizione. In particolare, l'intervento 


puri “ambulatori specialistici”, colpiti da 
carenze di personale che rendono impossibili 
interventi tempestivi e corretti in una età così 
delicata: i tempi di attesa arrivano oltre i sei 
mesi per una prima visita di una adolescente 
con disturbi dell'umore o per un bambino con 
sospetto autismo, e tra la visita e l'effettiva presa 
in carico il tempo può essere anche maggiore. 
Infine l’attenzione alla salute mentale in età 
evolutiva deve essere sostenuta dalla rete dei 
Consultori familiari che si prendono cura, in 
modo multidisciplinare ed integrato con il 
territorio, della parte proattiva di promozione, 
prevenzione e supporto e cura alla genitorialità 
e al ciclo di vita della famiglia». 


Cure palliative e terapie del dolore: studio e raccomandazioni dell’Ires FVG 


n novantina di pagine dedicate ai punti di forza 
e alle criticità della rete delle cure palliative e 
terapia del dolore del Friuli-V.G. sono state 
redatte dall'Ires Fvg per conto del Comitato per 
la legislazione e presentate in Consiglio 
regionale. Ad illustrare i contenuti all'Aula per conto 
delle minoranze è stata la consigliera dei Cittadini 
Simona Liguori (Cittadini). «Gli elementi emersi — 
ha spiegato - costituiscono una base di partenza per 


gestire le prenotazioni in classi di priorità; 
progettazione di un sistema di monitoraggio 
metodologicamente integrato; digitalizzazione dei 
sistemi di refertazione ospedalieri e territoriali; 
rafforzamento delle prassi di intervento 
multidisciplinare; direttive di 

semplificazione per l'utilizzo dei farmaci 
ospedalieri; potenziamento della telemedicina; 
articolazione specialistica dell'offerta terapeutica». 


riguarda il completamento della dotazione 
della piastra ambulatoriale materno- 
infantile che si trova al piano terra del 
padiglione con l'inserimento degli 
ambulatori di ostetricia, ginecologia, quello 
ad accesso diretto ostetrico-ginecologico e 
del pronto soccorso pediatrico. Al secondo 
piano sono stati fatti i lavori di 
riqualificazione più corposi tesi alla 
realizzazione del blocco parto-travaglio e 
alla sistemazione dell’area di degenza 
ostetrica. 
In tutto sono previsti 33 posti letto per le 
degenze ginecologiche, 32 per quelle 
ostetriche, mentre per il blocco travaglio- 
parto ci saranno 4 sale, di cui 2 attrezzate per 
parto in acqua, 2 sale travaglio e 1 sala parto 
attrezzata per cesarei urgenti, oltre all'area di 
assistenza neonatale attrezzata per 30 culle. 
Sevizi di Anna Piuzzi 


AUTOMEDICHE 


Balletto di numeri 
sull'operatività 


nnesimo balletto di numeri in tema di emergenza, 

questa sulle automediche. Stando alla Regione ci 

sarebbe un aumento delle automediche diurne 

del 51%, ma a replicare è l'Aaroi Emac FVG, 

l'Associazione di Anestesisti Rianimatori 
Ospedalieri. «Il Piano di Emergenza Urgenza regionale 
— si legge in una nota — prevede 6 automediche h 24 
(Trieste, Gorizia, Latisana, Udine, Tolmezzo, Pordenone), ma 
la fotografia odierna è la seguente: 4 automediche h 24 
(Trieste, Gradisca, Udine, Pordenone) e 2 automediche h 12 
(Latisana e Opicina). La riduzione totale è di circa il 20% 
rispetto al Peu con una chiara evidenza di alcune zone ben 
tutelate ed altre completamente scoperte (la Camia per 
esempio). «Allarmano infine — si legge ancora nella nota —i 
dati sulle tempistiche di intervento sui codici rossi in FVG: 
secondo il report regionale solamente il 20% dei casi 
vedrebbe garantito un tempestivo ed adeguato soccorso 
entro 8 minuti». 
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gli uni agli altri, 
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IL PUNTO COVID | 


opo oltre tre settimane di sta- 
bilità, sale di un punto percen- 
tuale nell'arco di 24 ore in Ita- 
lia, tornando al 3%, la percen- 
tuale di posti nelle terapie in- 
tensive occupata da pazienti con 
Covid-19, lo stesso valore che segna- 
va esattamente un anno fa, quando 
però di questi tempi girava una varian- 
te molto meno contagiosa. Questa la 
grave notizia che abbiamo raccolto al 
momento di andare in stampa, mar- 
tedì pomeriggio. Si riferisce all'ambi- 
to nazionale. Ma in Friuli-Venezia Giu- 
lia non è che possiamo restare tran- 
quilli, sempre martedì su un totale di 
9.651 testerano state riscontrate 2.044 
positività al Covid, 317 da 4.035 tam- 
poni molecolari e 1.727 dai 5.616 test 
rapidi antigenici realizzati. Salivano 
ad otto i pazienti in terapia intensiva, 
mentre aumentavano a 159 i ricoveri 
negli altri reparti. 


Martedì 28 nessun decesso in Fvg 


Nessun decesso martedì 28 giugno, 
per fortuna, ma il numero complessi- 
vo dei morti dall'inizio della pande- 
mia è di 5.153, di cui 2.417 a Udine. 
Di questo passo, ammette Walter Ric- 
ciardi, dell'Università cattolica e con- 
sulente del ministero della Salute, «avre- 
mo un ottobre terribile, non come 
quello della prima ondata» di Covid 
perché «non avremo lockdown, ma 
avremo un aumento pazzesco della 
mortalità tra i fragili». «E quando di- 
co fragili — spiega Ricciardi — penso a 
una mortalità degli ultraottantenni 
che arriveranno a ottobre non vacci- 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Daniele Antonello 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


Lasituazione, Impennata di contagi anche in Friuli-Venezia Giulia. Risale la preoccupazione 


per l'autunno. Task force regionale per la riorganizzazione degli ospedali 


nati con la quarta dose e a tutti gli al- 
tri fragili» come ad esempio i trapian- 
tati, «tra i quali si sta registrando un 
aumento del contagio. Questi sono 
tutti fattori che ci porteranno ad ave- 
re non quell'eclatante allarme delle 
prime ondate, ma una mortalità in for- 
te aumento». 
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Silvio Brusaferro in allarme 


Silvio Brusaferro, il presidente dell'Isti- 
tuto superiore di sanità, friulano, non 
è meno preoccupato. Il Covid «non è 
corretto sottovalutarlo, occorre moni- 
torarlo ed affrontarlo modulando le 
azioni. Oggi credo che la popolazio- 
ne abbia imparato a usare precauzio- 
ni nelle situazioni a rischio. Però dob- 


quadro sull'esperienza maturata nella cura 
del virus. «Abbiamo imparato a curare la 
malattia, abbiamo dei monoclonali e degli 


biamo proteggere i fragili e mantene- 
re elevata l'immunità. Noi monitoria- 
mo giorno per giorno, confrontando- 
ci con i colleghi europei per intercet- 
tare subito i segnali di allarme». L'in- 
cidenza settimanale è salita dai 310 ca- 
si per 100 mila abitanti della scorsa set- 
timana agli attuali 504. È un rialzo 
molto significativo, accompagnato da 
un indice di replicazione, l'Rt, supe- 
riore all'unità, fa notare Brusaferro. 
«Questa ondata epidemica crescerà an- 
cora come stiamo vedendo in altri Pae- 
si. La causa sono le due sottovarianti 
Omicron 4 e 5 che sono più trasmis- 
sibili. Costituiscono rispettivamente 
il 18% e 34% dei ceppi circolanti, se- 
condo l'ultimo monitoraggio. La sta- 
gione estiva favorisce i contatti e la vi- 
ta sociale». E quanto alla mascherina? 
«Indossiamola nelle situazioni a mag- 
giorrischio». Intanto l'assessore regio- 
nale alla Sanità, Riccardo Riccardi, ha 
raccomandato di «concentrarsi, in pri- 
mo luogo, sulla gravità dell'infezione, 
a partire dal numero delle polmoni- 
ti». La task force regionale si è riunita 
per esaminare l'impatto ospedaliero 
nel rialzo della circolazione del Co- 
vid. 


La pandemia non è alle spalle 


«Il nodo vero su cui prendere decisio- 
ni — ha detto Riccardi in occasione di 
un meeting all'ospedale di Udine — è 
proprio quello di valutare come orga- 
nizzare il sistema ospedaliero, garan- 
tendo le risposte ai pazienti positivi al 
virus da prendere in carico senza la- 
sciare indietro le altre prestazioni». 


A rischio soprattutto i fragili 


L'esponente della Giunta Fedriga ha 
poi tracciato, numeri alla mano, la 
complessità del periodo pandemico 
«che non è ancora alle spalle - ha in- 
dicato —. Se il Covid, in particolare per 
il mondo della sanità, ha rappresen- 
tato uno stress notevole, va sottolinea- 
to come dall'esperienza pandemica 
vanno colte e approfondite anche le 
opportunità: ad esempio non ci sono 
state discipline che hanno ragionato 
per compartimenti stagni, ma c'è sta- 
ta invece interdisciplinarità e trasver- 
salità del sistema professionale, con 
un esercito di persone che non si è ri- 
sparmiato per dare risposte». 


Un primo bilancio 


Come ha riferito il vicegovernatore 
«abbiamo gestito 390 mila casi di Co- 
vid, eseguito 6 milioni e 600 mila tam- 
poni, somministrato 2 milioni e 
700mila vaccini, 30mila ingressi, fra 
aree mediche e intensive, di cui 12mi- 
la infezioni dei professionisti del siste- 
ma della salute». 
Riccardi ha ribadito la necessità di in- 
crementare l'adesione alla quarta do- 
se vaccinale. «Dobbiamo intensifica- 
re l'azione di convincimento delle per- 
sone; il sistema professionale può far- 
lo in modo incisivo, spiegando che se 
oggi siamo in grado di governare, con 
impatti diversi rispetto al passato, ol- 
tre mille nuove infezioni al giorno, lo 
dobbiamo al vaccino. Va sgravato il 
più possibile il sistema organizzativo, 
provato da 3 anni di fatica e da una 
complessità oggettiva». 

ED.M. 


Il primario Tascini: tanti positivi, pochi ospedalizzati 
Le polmoniti? Solo di non vaccinati 


1 direttore della Clinica di Malattie 
infettive, Carlo Tascini, riunitosi nei 
giorni scorsi insieme alla task force 


conoscenza dei reciproci meccanismi». 
«Abbiamo oggi tanti positivi in Friuli - ha 
ammesso Tascini, ma facciamo anche tanti 
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regionale per fare il punto sui riflessi 

della pandemia sugli ospedali ha 
indicato come la nuova variante di Covid 
in circolazione sia infettiva ma poco 
virulenta, crea così tanti positivi ma pochi 
ospedalizzati. Tascini ha anche tracciato un 


EDITORIALE 


opo l'occupazione veneta, le riunioni 
si tennero solo nel salone del Castello 
di Udine. L'organismo politico si 
chiamò dapprima Consiglio, poi 
Termine o Colloquio generale di tutta 
la Patria: il nome Parlamento generale 
compare per la prima volta in un documento 
del 1299 e diviene abituale nel sec. XV. 
Si trattava di un istituto di tipo romano- 
germanico le cui origini risalgono agli incontri 
tra i nobili e il patriarca che si cominciarono a 
tenere già dal sec. XII. Inizialmente di carattere 
consultivo, rappresentava tre categorie di 
sudditi patriarcali: il clero (i prelati), la nobiltà 
(i castellani) e in seguito anche numerosi 
comuni (le comunità). Nella prima metà del 
sec. XVI, per ricompensare i contadini che 


antivirali efficaci e un vaccino che protegge 
dalla malattia grave. L'esperienza ha fatto 
crescere il sistema anche da un altro punto di 
vista, attraverso lo scambio di esperienze fra 
professionalità differenti e un confronto con 
la politica. Questo ha permesso una migliore 


Segue dalla prima pagina 


avevano sostenuto la Repubblica di Venezia 
contro la nobiltà filotedesca, specialmente 
dopo i tragici eventi della “crudel zobia 
grassa” del 27 febbraio 1511, fu riconosciuta la 
Contadinanza, settore rappresentativo eletto 
dalle popolazioni rurali per difendere i propri 
interessi. Questo fu il quarto componente 
dell'assemblea che, come gli altri, poteva 
proporre leggi e porre il veto a quelle proposte 
dagli altri. Così recita una pergamena del 10 
maggio 1282: “Il patriarca Bertoldo, quando 
componeva statuti riguardanti la condizione 
del paese, richiedeva il consenso del consiglio 
dei prelati, dei nobili e degli altri del territorio 
friulano”. Con il patriarca Raimondo Della 
Torre il Parlamento comincia a funzionare 
con maggiore regolarità, frequenza e più 


tamponi rispetto ad altre regioni, forse anche 
inutili nei pazienti asintomatici». «Quello 
che ci conforta — ha precisato Tascini — è che 
non abbiamo polmoniti, o molto poche e di 
quelli che non si sono vaccinati. Questo per 
noi è il dato importante». 


ampie prerogative. Con il patriarca 
Marquardo di Randeck, sec. XVI, vengono 
raccolte e pubblicate le Constitutiones Patriae 
Foriiulii, in cui si precisano ulteriormente la 
struttura, l'organizzazione e le funzioni 
dell'organismo che erano le competenze 
militare, finanziaria e fiscale, la funzione 
legislativa, il potere giudiziario, il controllo 
amministrativo e i rapporti con gli stati esteri. 
È bene ricordare che in Europa il parlamento 
inglese, più recente come fondazione, aveva 
competenza solo in materia fiscale. Organo 
esecutivo del Parlamento era il Consiglio, 
rappresentativo di tutti i gruppi, eletto 
dall'assemblea, i cui membri il patriarca si 
riservava di accettare o meno. Segno 
eloquente, almeno nel periodo di autonomia 
dal sec. XI al XV, di chi fosse in realtà, di 
diritto e di fatto, il governatore secolare del 
Friuli. 

Guido Genero 
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una solidarietà decisamente 
feconda quella che coinvolge 
la Collaborazione pastorale di 
Cividale. Sono infatti diverse 
le persone in fuga dall'Ucraina 
che qui hanno trovato accoglienza. 
Due mamme con i loro due 
bambini sono ospitate nella 
canonica della città ducale. Altre 
due mamme - sempre con i loro 
figli - hanno trovato casa a 
Rubignacco. Anche qui nella 
canonica che però aveva bisogno 
di qualche intervento: «È stata una 
gara di solidarietà — spiega Dario 
Zanon della Cp di Cividale —, la 
generosità è stata straordinaria, 
volontari e volontarie, in 
particolare dal borgo di San 
Domenico, hanno ritinteggiato 
l'edificio rendendolo accogliente e 
confortevole. Si è provveduto poi 
ad equipaggiare l'abitazione con 
tutto ciò che poteva essere utile, 
ma mancava, ad esempio gli 
elettrodomestici». E proprio a 
Rubignacco c'è una storia nella 
storia di cui dar conto. «Il figlio di 
sei anni di una delle due signore 
accolte — spiega ancora Zanon — 
ha una disabilità significativa, 
aveva bisogno quindi di una 
carrozzina speciale, 
particolarmente onerosa dal punto 
di vista economico, così in 
parrocchia abbiamo lanciato una 
raccolta fondi e, grazie al passa 
parola, non c'è voluto molto 
perché la somma fosse raggiunta e 
il piccolo avesse la sua carrozzina». 
A seguire queste famiglie è la 
Caritas diocesana di Udine, ma 
non manca l'apporto di volontari 
e volontarie della Parrocchia che 
ormai hanno “adottato” queste 


Dalla parrocchia 
di Santa Maria 


trasformato in un'abitazione 


confortevole e accogliente. Identica 
la dinamica: numerosi volontari e 


< 
dare 


Ce = ra 


2," a 


Al momento la priorità è la lingua 
per un più proficuo inserimento. 
L'impegno a Cividale riguarda 
anche il versante culturale, il 
Museo Cristiano e del Duomo ha 
infatti organizzato una mostra per 
favorire la pace, l'esposizione dal 
titolo «La diplomazia dell’arte» 
sarà inaugurata sabato 2 luglio, ne 
parliamo più diffusamente a 


Servizi di Anna Piuzzi 


trade solidali» è l'iniziativa nata a se- 
guito del viaggio di don Michele Za- 


non in Ucraina a favore degli sfollati 
presenti nella zona di Leopoli, allo 
scopo di offrire un riformimento co- 
stante e mirato di generi alimentari e medicinali 
a chi si trova nel campo profughi di Hodrodok e 
a un centro di accoglienza per minori nella città 
di Leopoli. Due le modalità per contribuire: attra- 
verso la raccolta farmaci e viveri, oppure attarver- 


mamme con i loro figli. «La Assu nta a volontarie si sono rimboccati le 
difficoltà più rilevante è : maniche per sistemare la struttura, 
naturalmente quella della lingua - Ru bignacco con lavori di tinteggiatura e 
osserva Zanon - ci sono i T Î un'accurata pulizia. Pure in questo 
mediatori, certo, ma è comunque € 0g IdNo, caso a seguire i due nuclei familiari 
difficile dare tutto il conforto che le Ca noniche — rispetto a tutto quel che può 
vorremmo. In tutta questa tragedia servire, dall'accompagnamento 
poi c'è un risvolto positivo: accolgono psicologico alle incombenze legali pagina 23. 
l'emersione di questo senso don ne e — è la Caritas diocesana di Udine. 
profondo di solidarietà che ha 

rivitalizzato i rapporti tra noi, Da mM bi ni in fug d 
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utili, insomma, la comunità è più Con una 
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E sempre nella Collaborazione raccolta fondi L Lu 

pastorale di Cividale, però a ; ECCO I PONTE 

Togliano, la canonica conosce una aq ulstata di ; menti 

seconda vita dando una casa a ben | a Carrozzina . 

otto persone, anche qui mamme . che sostiene 

con i loro bambini: in appena due PET UN bimbo la zona 
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quattro mesi dall'inizio del 
conflitto in Ucraina i due “blue 
dots” — spazi sicuri dedicati a donne, 
bambini e persone con esigenze 
specifiche — aperti in Friuli Venezia 
Giulia (al valico di Fernetti e quello di 
Tarvisio) da Unhcr e Unicef, in partnership 
con Arci, D.i.Re, Save the Children e Stella 
Polare, hanno raggiunto oltre 2.600 
persone. 
Dal 24 febbraio - ricordano i promotori - 
sono arrivati in Italia oltre 130 mila rifugiati 
dall’Ucraina: il 50% sono donne, oltre il 
30% bambini e adolescenti. Per rispondere 
ai loro bisogni più urgenti, ad aprile sono 
stati attivati i due presidi con il 
coinvolgimento di operatori sociali, 
psicologi, operatori legali e mediatori 
linguistico-culturali. Delle oltre 2.600 


Ai valichi. Preziosa la presenza dei “blue dots” 


Oltre 2600 persone aiutate 


persone raggiunte, circa la metà sono 
bambini. Tra gli adulti, l'’80% sono donne. 
Oltre 800 minorenni hanno avuto accesso 
allo spazio per bambini; circa 1000 hanno 
avuto accesso a informative su servizi legali, 
servizi educativi, servizi di supporto 
psicosociale. In tanti hanno inoltre ricevuto 
beni essenziali e materiali ricreativi. 

L'attività nei blue dot continuerà: «Qui 
entriamo ogni giorno in contatto con 
bambine, bambini, ragazze e donne 
visibilmente segnati del conflitto. La 
presenza al confine a supporto delle 
autorità e il coordinamento con i partner, ci 
permette di intervenire tempestivamente 
per l’identificazione e l'assistenza di 
minorenni e donne a rischio» ha 
evidenziato Anna Riatti, Coordinatrice 
programma Unicef in Italia. 


so un'offerta. Per informazioni 345/5710234. 
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Il bombardamento a Kremenchuk 


a guerra in Ucraina ha segnato, nella giornata 
di lunedì 27 giugno, una nuova insensata 
atrocità. È stato infatti colpito un centro 
commerciale a Kremenchuk, nella regione di 
Poltava, il bilancio delle vittime dell'attacco 
missilistico, mentre il giornale va in stampa, è di 
oltre 20 morti e 59 feriti, di cui 25 ricoverati in 
ospedale. A questi si aggiungono 40 dispersi. Quello 
di Kremenchuk - ha reso noto Kyrylo Tymoshenko, 
il vice capo dell'Ufficio presidenziale — non è l'unico 
attacco contro civili avvenuto nelle ultime ore in 
Ucraina. Particolarmente pesanti ibombardamenti 
su Kharkiv, il sindaco della seconda città dell'Ucraina 
ha infatti evidenziato come i raid si stiano 
intensificando negli ultimi giorni. Raid aerei e 
d'artiglieria russi sono in corso anche a Dnipro, 
nell'Ucraina centrale e a Mykolaiv, a sud. 
Drammatiche le cifre complessive fornite dall'ufficio 
del Procuratore generale ucraino: sono 341 i 
bambini uccisi in Ucraina dal giorno dell'invasione 
russa del Paese. 622 i feriti. Il maggior numero delle 
vittime si registra nelle regioni di Donetsk, Kharkiv, 
Kiev e Chernihiv. I bombardamenti di città e villaggi 
ucraini da parte delle forze armate russe — aggiunge 
la nota - hanno danneggiato 2.061 istituzioni 
educative, 213 delle quali sono andate 
completamente distrutte. L'Ufficio dell'Alto 
Commissario delle Nazioni Unite peri diritti umani 
è stato in grado di confermare 4.731 morti e 5.900 
feriti tra civili in Ucraina alla mezzanotte del 26 
giugno. Secondo l'Onu, almeno 330 bambini sono 
stati uccisi e 489 sono rimasti feriti. L'organizzazione 
sottolinea che le cifre reali sono molto più alte. 
A esprimere preoccupazione per il «costante 
progresso delle forze russe» è stato martedì 28 
giugno il presidente del Consiglio Mario Draghi 
nella conferenza stampa al termine del vertice G7 a 
Elmau. E proprio al termine del summit il 
cancelliere Olaf Scholz ha detto che «il G7 è al 
fianco dell'Ucraina in modo incrollabile». 


Manzano. Clustera 


ercoledì 29 giugno alle 18.30, a Villa 
Tavagnacco a Manzano, verrà 
inaugurata la nuova sede operativa di 
«European Design School - The Italian 
Gateway», un progetto realizzato grazie 
alla collaborazione tra EDS - European Design 
School di Kiev e Cluster Legno Arredo Casa FVG, 
con il supporto della Regione FVG - Assessorato 
alle Attività produttive. 
L'iniziativa ha l'obiettivo di allargare i confini del 
design e dell'architettura, creando un dialogo 
permanente tra professionisti ucraini e il 
comparto produttivo dell'arredo del Friuli 
Venezia Giulia, grazie alla creazione di un nuovo 
punto di riferimento per i designer che vogliano 
approfondire le proprie conoscenze sul Made in 
Italy. EDS - rinomata realtà formativa di Kiev con 
un network di oltre 5 mila professionisti nel 
settore - continua quindi ad impegnarsi nello 


rredo Fvg e Ucraina 


Alleanza nel segno del design 


sviluppo di una community dedicata alla 
progettazione, basandosi sull'esperienza che negli 
anni precedenti alla guerra è stata in grado di 
sviluppare, in un'ottica di propositività rispetto 
alla difficile situazione che il settore del design 
ucraino sta affrontando. 

L'introduzione sarà a cura del presidente del 
Cluster Matteo Tonon, seguiranno i saluti di 
Silvano Zamò, presidente BancaTer, Piero Furlani, 
sindaco di Manzano, Piero Petrucco, presidente 
Vicini di Casa onlus, l'Ambasciata Ucraina in 
Italia, l'associazione Ucraina-Friuli. Interverranno 
Sergio Emidio Bini, assessore regionale FVG, il 
referente di “Design e Architettura in Ucraina” 
Dmytro Mediani, con la testimonianza di 
Oleksandra Medianyk. Moderatore della 
presentazione il direttore del Cluster, Carlo 
Piemonte. Dopo il taglio del nastro seguirà un 
aperitivo nel giardino di Villa Tavagnacco. 
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ECONOMIA 


uali sono gli effetti della crisi 
energetica e della guerra in 
Ucraina sull'economia friula- 
na? Durissimi, come stiamo ve- 
rificando di persona. E non so- 
lo peril settore agro-alimentare. Set- 
tore in cui la siccità di questi mesi è la 
principale causa, insieme alle conse- 
guenze della guerra in Ucraina, del ca- 
lo produttivo nella produzione di gra- 
no, che porterà ad avere stock bassi e 
una tendenza al rialzo dei prezzi dei pro- 
dotti, come fa sapere il Consorzio Agri- 
colo. Le difficoltà si ripercuotono anche 
nell'industria e nell'edilizia, con riper- 
cussioni comprensibili, ome vedremo 
in questa pagina, sul lavoro. 


Faber Industrie e Danieli 


Due industrie friulane sono state coin- 
volte, loro malgrado - e per motivi di- 
versi, nella guerra d'invasione mossa dal- 
la Russia all'Ucraina. Il presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, ha utilizzato 
la golden power, lo strumento norma- 
tivo che permette a un governo di con- 
dizionare operazioni finanziarie consi- 
derate di interesse nazionale per stop- 
pare l'acquisizione da parte di una sus- 
sidiaria del colosso nucleare russo Ro- 
satom del 99,41% del capitale sociale 
di Faber Industrie Spa, azienda friulana 
leader mondiale nella progettazione e 
produzione di bombole e sistemi perlo 
stoccaggio di gas ad alta pressione. La 
società, operante nel settore dell’ener- 
gia pulita (biometano e idrogeno), dei 
gas tecnici, medicali e alimentari, delle 
miscele antincendio e di aria respirabi- 
le, ha sede e stabilimento a Cividale del 
Friuli e un secondo impianto a Castel- 
franco Veneto. Dopo lo stop, in ogni ca- 
so, la Faber guarda avanti, ha festeggia- 
to con tutti i dipendenti del Gruppo (ol- 
tre 300) e le loro famiglie il cinquante- 
simo dell'avvio della prima linea pro- 
duttiva. La società sta investendo mol- 
to- si è detto in questa circostanza — per 
raggiungere il più alto livello tecnologi- 
co nei prodotti («nel rispetto degli stan- 
dard in materia di ambiente e sicurez- 
Za») per mantenersi al passo con i tem- 
pi: questa filosofia comporta la necessi- 
tà di una continua evoluzione del pro- 


Draghi ha fermato l'acquisizione del 99,41% dell'azienda friulana Faber Industrie Spa 


dotto. Di qui l'opportunità di cercare 
partner di peso «per consolidare il futu- 
ro dell'azienda e di tutte le persone che 
vi lavorano». Lo scoppio della guerra in 
Ucraina, però, ha cambiato drasticamen- 
te il quadro. «Faber — è l'assicurazione 
dei vertici — manterrà un dialogo costrut- 
tivo conle autorità locali, regionali e na- 
zionali e sarà pronta a collaborare su 
ogni progetto comune, qualora se ne 
presentasse l'opportunità. Il percorso di 
sviluppo e di investimento continuerà, 
cercando le migliori opportunità». 

Per quanto riguarda il Gruppo Danieli, 
dall'Ucraina sono arrivate delle accuse 
di collaborare con gli stabilimenti rus- 
si, fornendo attrezzature per carri arma- 
ti esottomarini nucleari. «Il Gruppo Da- 
nieli è tra i maggiori produttori a livel- 
lo mondiale di macchine e impianti per 
l'industria metallurgica — ha immedia- 
tamente replicato l'azienda —. La gam- 
madi prodotti del Gruppo comprende 
macchine, impianti e processi per tutti 
i cicli produttivi dell'acciaio e dei metal- 
li non ferrosi, dal trattamento dei mine- 


ra gennaio e marzo 2022 so- 
no aumentate le interruzioni 
dei rapporti di lavoro (da 
20.400 a 31.300, oltre il 50% 
in più). Le dimissioni dei la- 
voratori sono sempre più diffuse 
e costituiscono la motivazione di gran 
lunga principale dell'interruzione dei 
rapporti di lavoro a tempo indeter- 
minato. Lo rende noto il ricercatore 
dell'Ires Fvg Alessandro Russo che 
ha rielaborato dati Inps. 
Nel 2014 le dimissioni davano con- 
to di poco meno della metà di tutte 
le cessazioni, a partire dal 2021 la lo- 
ro incidenza supera il 75% (nei pri- 
mi tre mesi di quest'anno è stata pa- 
ri al 76,5%). Le cessazioni di natura 
economica hanno un peso sempre 


minore, da quasi il 40% nel 2014 a 
valori vicini al 10% nell'ultimo bien- 
nio, anche per effetto del blocco dei 
licenziamenti introdotto dal Gover- 
no. I licenziamenti di natura econo- 
mica comprendono quelli avvenuti 
per giustificato motivo oggettivo, li- 
cenziamento collettivo, per esodo in- 
centivato, cambio appalto o interru- 
zione di rapporti di lavoro nel setto- 
re edile per completamento dell'at- 
tività e chiusura di cantiere. Nel tem- 
po è invece aumentata l'incidenza dei 
licenziamenti disciplinari dei lavora- 
tori a tempo indeterminato (dal 2,5% 
del totale nel 2014, all'attuale 6%). 
Nel primo trimestre del 2022, in ba- 
se ai dati forniti dall’Inps, il numero 
di assunzioni in Friuli-Venezia Giu- 


rali e del rottame fino ai prodotti finiti 
piani e lunghi. Le attività del Gruppo 
non contemplano in alcuno modo la 
produzione diretta di materiale bellico 
ei contratti stipulati non prevedono mai 
il coinvolgimento nelle scelte di produ- 
zione dei clienti». Nessuna collabora- 
zione per favorire i russi nella guerra con- 
tro l'Ucraina, dunque. E nonva certo in- 
terpretato in questo senso l'aiuto uma- 


nitario del Gruppo di Buttrio ai dipen- 
denti impiegati presso l'ufficio tecnico 
del Gruppo Danieli a Dnipro (attual- 
mente chiuso). «Sono stati portati al si- 
curo, assieme alle rispettive famiglie: la 
società ha organizzato trasporto e acco- 
glienza per circa 100 persone presso il 
Campus Danieli in Friuli Venezia-Giu- 
lia». 

Ma, comesi diceva, la crisi coinvolge an- 
che altri settori. 


Trasporti. Strozzati dal gasolio 


«Con i prezzi del gasolio alle stelle sarà 
difficile per chiunque continuare a la- 
vorare — afferma Stefano Adami, capo- 
gruppo di Confartigianato Trasporti Fvg 
-. È urgente che il Governo intervenga 
ancora a sostegno del comparto dell’'au- 
totrasporto, con misure specifiche che 
diano sollievo ad un settore essenziale 
perla movimentazione delle merci, dei 
beni alimentari e di prima necessità». 
Sono coinvolte 2mila imprese con 5mi- 
la addetti, vessate da aumenti vertigino- 
si: solo nell'ultimo mese + 15% unlitro 
di gasolio; +250% il costo del gas lique- 
fatto. Raggiunge addirittura il 300% l'ad- 
ditivo AdBlue, che non è un optional 
peri mezzi di queste imprese. «Bisogna 
agire fissando un tetto massimo al prez- 
zo del carburante e mettere fine alla spe- 
culazione rafforzando i controlli anti- 
frode in atto. Quindi — precisa Adami - 
vanno assicurati adeguati ristori ai pic- 
coli e medi operatori strozzati da que- 
sta congiuntura devastante». 

ED.M. 


Lavoro. Si conferma in crescita il settore turistico 
Più rinunce al posto fisso 


lia nel settore privato (esclusi i lavo- 
ratori domestici e gli operai agricoli) 
è aumentato di oltre il 40% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso 
(da 26.700 a 37.800, circa 11.100 uni- 
tà in più).La crescita ha riguardato 
tutte le principali tipologie contrat- 
tuali; in termini percentuali è stata 
particolarmente accentuata peri rap- 
porti stagionali, che sono triplicati ri- 
spetto al primo trimestre 2021 (da 
792 a 2.342, +195,7%). Tale dinami- 
ca conferma la fase positiva del set- 
tore turistico, che nel recente passa- 
to è stato particolarmente penalizza- 
to dalle restrizioni introdotte per fron- 
teggiare la pandemia. Il numero com- 
plessivo di assunzioni registrato nei 
primi tre mesi dell'anno in regione è 


Le industrie aumentano i prezzi 


Nel primo trimestre del 2022, le esportazioni della provincia di Udine hanno fat- 
to registrare una crescita pari a +34,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno pre- 
cedente (da 1.404 a 1.885 milioni di euro). Una percentuale superiore alla per- 
formance dell'intero Nordest (+24,2%). In forte aumento anche le importazioni, 
+49,3%. Ma che cosa fa notare Confindustria? Che l'incremento dei prezzi di ven- 
dita si è riflesso sul valore dell'export ed import. Le aziende, dunque, stanno già 
iniziando a trasferire per quanto possibile sul prezzo finale dei prodotti i rincari 
delle materie prime e dell'energia. Se la crescita dell'export nel primo trimestre, è 
stata complessivamente in Italia del +22,9% invalore, si è rilevata “solo” del +11,3% 
in quantità. «Ed è alla quantità che si deve e dovrà fare riferimento per valutare il 
reale andamento delle vendite, così come dell’import», avverte Confindustria. 
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inoltre superiore a quello del primo 
trimestre 2020, il periodo immedia- 
tamente precedente la fase più acuta 
dell'emergenza sanitaria. La consi- 
stente ripresa rispetto al biennio 2020- 
2021 è in linea con le stime dell'Istat, 
che per la prima parte di quest'anno 
hanno evidenziano un andamento 
decisamente positivo dell'occupazio- 
ne dipendente, in particolare di quel- 
la a tempo determinato. 


Lacrisi. !risvolti in Friuli, con la guerra in Ucraina. Il governo stoppa la Faber, 
la Danieli si difende dalle accuse di armare i russi. Intanto aumentano i prezzi 


Non mancano seri contraccolpi 


Ci mancava 
il Superbonus 
a frenare l'edilizia 


ome non bastassero i prezzi 
in aumento delle materie 
prime ed i costi in crescita 
dell'energia, ecco l'allarme 
Superbonus per l'edilizia. 
«Non si sottoscrivono più 
contratti da aprile, perché le banche 
hanno saturato i plafond per coprire 
la cessione del credito — dichiara 
Alessandro Zadro, capocategoria 
regionale di Confartigianato Edilizia 
Fvg -. E ora si è anche raggiunta, e 
addirittura superata, le soglia di 
risorse statali messe a disposizione 
per il Superbonus. A ciò s'‘aggiunge 
l'imposizione della Soa a tutte le 
imprese per partecipare a ogni 
appalto, una decisione che produrrà 
un assurdo: quelle poche titolate in 
regione, poco meno di 600 - 341 
imprese edili, 99 impiantisti termici 
e 125 impiantisti elettrici — si 
prenderanno gli appalti che poi 
subappalteranno alle altre 4000- 
5000 imprese. E questo nonostante 
il ventennio di applicazione della 
Soa non abbia impedito le 
infiltrazioni malavitose o i 
fallimenti delle aziende certificate 
vincitrici di appalti. Se non si 
attuano strategie post bonus e con 
una visione a 5-8 anni, in autunno 
molte imprese edili chiuderanno». 


MOIMACCO 
DI Radiators cambia 


BI DI Radiators 
di Moimacco 
cambia 
proprietà. 
L'azienda, leader 
nella 
produzione di 
radiatori 
tubolari, termoarredo e piastre, di 
proprietà della famiglia De' Longhi, 
è stata acquisita al 100% dal 
gruppo inglese Stelrad per un 
valore di 28,3 milioni di euro. 

Sede a Newcastle, 1.326 
collaboratori e 232,5 milioni di 
sterline di ricavi, il gruppo inglese 
vanta una posizione di leadership 
sui mercati di mezza Europa. 
Rafforzate, dunque, e prospettive 
di sviluppo dell'industria friulana. 
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FEMMINICIDIO 


on possiamo fermare 
la notte, ma possiamo 
accendere una luce al- 
la finestra delle nostre 
vite». È l'invito che 
mons. Ivan Bettuzzi, parroco di Co- 
droipo, ha rivolto all'intera comuni- 
tà, celebrando in Duomo, lunedì 27 
giugno, i funerali di Elisabetta Mola- 
ro, la donna di 40 anni uccisa dal ma- 
rito Paolo Castellani nella notte del 15 
giugno nella loro casa di via delle Aca- 
cie. 
L'intera cittadina del medio Friuli si è 
fermata per stringersi attorno ai fami- 
liari e amici di Elisabetta. Gremito il 
duomo, presenti anche tanti sindaci 
del circondario, in molti hanno segui- 
to la celebrazione dal sagrato, mentre 
sul piazzale davanti al Municipio era- 
no state poste decine di scarpette ros- 
se, simbolo della lotta alla violenza 
contro le donne. 
Mons. Bettuzzi è partito dal «dolore 
infinito di Nilla, la mamma di Elisa- 
betta, che nel cuore della notte, con 
una telefonata, è stata trascinata 
nell'abisso di un dolore inimmagina- 
bile», ma anche dal «dolore della fa- 
miglia di Paolo, improvvisamente im- 
pigliata nella tagliola di mille doman- 
de che difficilmente troveranno rispo- 


ste sufficienti». Il parroco ha messo in 
guardia dal rischio di «fermarsi a una 
lettura superficiale, sulla quale tutti si 
lanciano come surfisti, sull'onda del- 
la cronaca» per evitare che, passata l'at- 
tenzione mediatica perla vicenda Eli- 
sabetta diventi, «un anonimo dato sta- 
tistico nelle tabelle delle analisi socio- 
logiche». Secondo mons. Bettuzzi è 
tempo di «regolamentare la narrazio- 
ne di questi eventi» per evitare di in- 
nescare «una catena drammatica di 
emulazione». Di qui lo sforzo di an- 
dare alla ricerca di una «verità che ci 
permetta di uscire dal deserto». Co- 
me? Guardando alle «donne del Sa- 
bato Santo», affinché «i nostri sguardi 
non si concentrino solo sul passato, 
ma continuino a guardare verso il fu- 
turo». Già, perché, ha aggiunto il par- 
roco, «questo era lo sguardo di Elisa- 
betta». 

Mons. Bettuzzi ne ha tratteggiato bre- 
vemente la biografia: il liceo a Codroi- 
po, poi l'Università a Gorizia (Relazio- 
ni pubbliche) con esiti brillanti, per 
arrivare al lavoro nel mondo delle as- 
sicurazioni, «dove ha potuto esprime- 
re quale competenza decisiva la sua 
stessa personalità: il suo tratto gentile 
e discreto, la sua affidabilità, la sua at- 
tenzione alle persone». E poi «la rete 


L'invito del parroco, mons. Ivan Bettuzzi, al funerale 
di Elisabetta Molaro, la donna uccisa dal marito lo scorso 15 giugno 


«Accendiamo una lampada 
nella notte di questa tragedia» 


forte di amicizie di cui Elisabetta face- 
va parte. Soprattutto alcune famiglie 
che, da subito, si sono attivate per crea- 
re un riparo dal clamore» alle due fi- 
glie. «Il perno della sua vita erano sen- 
za ombra di dubbio proprio loro, le 
figlie Maya e Asia». 

Un cantiere attivissimo la vita di Eli- 
sabetta. «Poi è scesa la notte e, improv- 
visa e violenta, si è scatenata la tempe- 
sta». Mons. Bettuzzi ha citato le «pa- 
role intense e sapienti» dell'Arcivesco- 
vo Mazzocato che, all'indomani del- 
la tragedia, aveva parlato di «pesante 
cappa di tristezza di fronte a questo 
male che si è scatenato in modo così 
cattivo e insensato proprio dentro l'abi- 
tazione di una famiglia». 

Di fronte alla tragedia, però, mons. 
Bettuzzi ha chiesto per tutti «una fede 
forte che permetta di guardare ancora 
avanti» per scoprire la «Vita che si sta 
incamminando incontro ad Elisabet- 
ta, che si chiama vita eterna, comunio- 
ne dei santi, resurrezione»; «la vita che 
sta venendo incontro a chi rimane», 
«perché chi crescerà portando le feri- 
teincancellabili di questa vicenda pos- 
sa trovare attorno a sé una società do- 
velaviolenza omicida non debba mai 
essere un'opzione possibile e tanto 
meno disponibile»; e poi la potenzia- 


Mons. Ivan Bettuzzi 
le «non-vita che si apre sull’orizzonte 
di chi ha provocato questa tragedia». 
Conle parole ancora dell'Arcivescovo, 
mons. Bettuzzi ha pregato perché «la 
misericordia di Dio Padre, che non ha 
limiti, raggiunga il cuore di Paolo do- 
ve possiamo immaginare che si agiti- 
no sentimenti di disorientamento e, 
forse, di disperazione. Mentre la giu- 
stizia umana farà il suo corso, la gra- 
zia di Dio risvegli in lui un sincero rav- 
vedimento e una luce di speranza». 
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| Le scarpe rosse davanti al municipio 


Infine l'invito a vegliare, come le don- 
ne del Sabato Santo, accendendo una 
luce alla finestra delle nostre vite, «col- 
tivando e difendendo sempre con for- 
za il valore della vita; curando le no- 
stre amicizie perché possano costrui- 
re una rete di salvataggio nei momen- 
ti di difficoltà; educando i nostri amo- 
ri adessere sinceri, liberi e gratuiti, estra- 
nei a ogni pretesa e immuni da ogni 
forma, anche solo velata, di violenza». 

Stefano Damiani 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 
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Costante miglioramento 


] «costante 

miglioramento | 

della qualità = 

dell’aria in Friuli 

Venezia Giulia è Ma 
dovuto al 
perfezionamento 
dei modelli di produzione 
dell'industria e degli autoveicoli. 
Sono invece fonti emergenti di 
inquinamento gli allevamenti 
intensivi, alcuni tipi di fertilizzanti 
chimici e il riscaldamento nell'uso 
domestico». Così l'assessore 
regionale Scoccimarro nel corso 
della presentazione del report 
annuale della qualità dell’aria in 
Friuli-Venezia Giulia riferito al 
2021 e predisposto dall'Arpa. 


| consigli della Forestale 


MM La siccità e le alte temperature 
che si stanno registrando in questo 
periodo anche in Friuli-Venezia 
Giulia aumentano notevolmente il 
rischio dell'innesco di incendi che, 
oltre a rappresentare uno dei 
principali fattori di distruzione 
dell'ambiente naturale, costituisce 
un serio pericolo per le persone e in 
casi estremi per gli insediamenti 
abitativi. Il Corpo forestale regionale 
sta intensificando in questi giorni 
l'attività di vigilanza sul territorio. 
Cosa fare se si avvista un incendio? 
Innanzitutto chiamare 
immediatamente il numero unico 
per le emergenze 112 o quello della 
Protezione Civile 800 500 300. 
Segnalare il luogo da cui si chiama, 
la localizzazione dell'incendio, 
l'eventuale pericolo per persone o 
edifici e altre informazioni utili come 
la direzione e le caratteristiche del 
fuoco. Individuare delle vie di fuga e 
allontanarsi al più presto. Seguire 
tutte le istruzioni delle Forze 
dell'Ordine e del personale 
impegnato nelle operazioni di 
spegnimento; spesso il fuoco 
stimola i curiosi che possono 
intralciare le operazioni. Per ridurre il 
rischio, evitare l'accensione di fuochi 
al di fuori dei luoghi autorizzati e 
prestare grande attenzione se si 
eseguono lavori con fiamme libere o 
che provocano scintille. 


mmontano a 1,88 milioni di 
euro i fondi che la Regione 
destinerà al finanziamento di 9 
opere di mitigazione del 
dissesto idrogeologico in 
Friuli-Venezia Giulia. Lo ha stabilito 
la giunta regionale approvando, su 
proposta dell'assessore all'Ambiente, 
Fabio Scoccimarro, una specifica 
delibera nel corso dell'ultima seduta 
dell'esecutivo. Il riparto, di 
competenza del Servizio geologico 
della Regione, prevede il sostegno ai 


Rete per 2.700 associazioni 


i chiama 

Sportelli FVG 

ed è promosso 

da Federvol 

(Federazione 
volontariato) e Fish 
(Federazione 
superamento handicap). Grazie ad 
esso, con la collaborazione di 
Confcooperative, verranno attivati 
4 sportelli regionali (nelle sedi 
territoriali dell'organizzazione 
cooperativa) ai quali le realtà del 
volontariato potranno rivolgersi per 
ricevere consulenza amministrativa 
e giuridica. Si tratta di una rete di 
supporto al volontariato che in 
Regione conta 2.700 realtà e 
almeno 100 mila volontari. 


Sette nuovi laboratori 


i arricchisce di 
sette nuovi 
laboratori 
dedicati 
all'innovazione 
digitale e tecnologica 
di frontiera e 
all’Internet of Things l'Uniud Lab 
Village, il polo di ricerca applicata 
avanzata dell'Università di Udine, 
fortemente sostenuto da Regione 
Friuli Venezia Giulia e Fondazione 
Friuli. I laboratori, inaugurati oggi, 
raccolgono, in un unico ambiente 
di 600 metri quadrati, competenze 
sperimentali diverse applicate 
all'“internet delle cose” tra cui 
elettronica e modellistica 
elettromagnetica. 


«Imprenditore geniale» 


‘Università di 

Udine «rivolge un 

commosso 

pensiero a 

Leonardo Del 
Vecchio, geniale 
imprenditore, in grado 
di trasformare una piccola bottega di 
Agordo in un impero 
multinazionale e multisettoriale; un 
uomo coraggioso, visionario, di 
solidi principi e fortemente legato 
alla sua terra». Lo afferma il rettore 
dell'Università di Udine, Roberto 
Pinton, esprimendo il cordoglio per 
la scomparsa del fondatore di 
Luxottica, al quale l'ateneo di Udine 
conferì nelo 2002 la laurea honoris 
causa in Ingegneria gestionale. 


Scuole. Via libera 

al sostegno regionale 
per le non statali, 

per consentire di 
coprire i rincari senza 
incidere sulle rette 


estineremo oltre mez- 


zo milione di euro in 

più per sostenere, in 
considerazione dell'au- 

mento dei costi energe- 

tici, il funzionamento e la gestione 

di asili nido privati, sezioni primavera 
e scuole dell'infanzia non statali del 
Friuli-Venezia Giulia, facendo in modo 
che i rincari delle bollette non si riper- 
cuotano sulle tariffe dei servizi». Lo ha 
affermato l'assessore regionale all'Istru- 
zione, Alessia Rosolen, a margine del- 
la seduta della giunta che ha approva- 
to alcuni emendamenti all’assestamen- 
to di bilancio previsto in Aula a fine lu- 
glio peril voto finale. Il provvedimen- 
to, come è stato evidenziato dall'asses- 
sore «prevede un contributo straordi- 
nario una tantum a fondo perduto ai 
servizi privati del sistema integrato “ze- 
ro-sei anni”. Il sostegno mira a mante- 
nere pressoché invariate le rette a cari- 
co delle famiglie rispetto all'anno sco- 


Nove progetti 
contro il dissesto 
idrogeologico 


seguenti progetti: a Cividale del 
Friuli la spesa di 630 mila euro 
servirà per il consolidamento della 
forra del fiume Natisone adiacente 
la Via Zugul. Le altre opere 
sostenute dalla Regione risultano 
essere il secondo lotto per la messa 
in sicurezza in località Osgnetto a 
San Leonardo (546 mila euro); il 
completamento dei lavori di messa 
in sicurezza del versante sovrastante 
il centro abitato di Paularo e di un 
dissesto lungo la strada comunale 


lastico in corso, garantendo la coper- 
tura di posti disponibili, nonostante il 
pesante rialzo dell'inflazione e il rinca- 
ro delle bollette». 

«Il costo della vita per le famiglie del 
nostro territorio — ha spiegato Rosolen 
— sta diventando sempre più alto. Ci è 
sembrato quindi opportuno andare in- 
contro alle esigenze economiche di 
molti genitori, sostenendo le scuole af- 
finché, con il contributo regionale, va- 


in località Chiauliîs (200 mila 
euro); la progettazione del 2. lotto 
dei lavori di messa in sicurezza da 
colate detritiche della frana lungo il 
rio Velt a Sauris (140 mila euro). 
Tra gli interventi sostenuti dal 
provvedimento della giunta 
figurano anche i lavori di messa in 
sicurezza del versante a monte della 
strada comunale per la frazione di 
Casali a Cercivento (130 mila 
euro); il completamento dei lavori 
di messa in sicurezza del versante 
sovrastante via Nazionale a Dogna 
(120 mila euro); il completamento 
dell'intervento di mitigazione del 
rischio da caduta massi sulla strada 
per la Val Rosandra a San Dorligo 
della Valle (75 mila euro); 
l'integrazione del rilevamento del 
fenomeno franoso mediante misure 
GPS ed inclinometriche in località 
Sigilletto a Forni Avoltri (20 mila 
euro). Infine i rilievi ed indagini 
preliminari del versante di frana in 
località Ricciol (20 mila euro). 


dano a coprire l'aumento dei costi di 
luce, gas e benzina lasciando inaltera- 
to il valore delle quote di iscrizione al- 
le strutture per il prossimo anno edu- 
cativo e scolastico». 

L'assessore ha precisato che «si è ritenu- 
to di dover intervenire a favore dei sog- 
getti gestori privati di servizi dedicati ai 
bambini tenuto conto che le strutture 
pubbliche sono già sostenute da finan- 
ziamenti statali, regionali ecomunali». 


«A fine anno rallentamento» 


robabilmente 
già a partire | 
dalla fine di | 
quest'anno, 
avremo un 
momento di down 
dell'economia 
globale che durerà per due o tre 
anni, se il blocco sull'energia e i 
materiali russi e la guerra 
continueranno”. Ne è convinto 
Gianpietro Benedetti, presidente e 
a.d. della multinazionale Danieli. 
Sono più che convinto - ha 
aggiunto - che vada trovato un 
rimedio per combattere 
l'inflazione specie per i redditi più 
bassi, magari razionalizzando la 
selva dei bonus, come il reddito di 


La bolletta non pesi sui bimbi 


Contributi a 378 scuole 


Il contributo coinvolgerà 378 struttu- 
re private delle 714 complessive (più 
della metà, 52%). «Con questo stan- 
ziamento - conclude Rosolen - arriva- 
no a 11 milioni di euro le risorse desti- 
nate dall'Amministrazione regionale 
alle linee contributive di settore per lo 
sviluppo del sistema integrato zero - sei 
anni». 

Il sistema integrato zero sei, pubblico 
e privato, vede in Regione la presenza 
di 269 strutture tra asili nido e servizi 
integrativi accreditati; le sezioni prima- 
vera sono 53, mentre le scuole dell'in- 
fanzia sono 392. 

Sono 7.560 in tutto i bambini che fre- 
quentano i nidi e servizi integrativi, 698 
quelli iscritti alle sezioni primavera e 
23.677 quelli iscritti alle scuole dell'in- 
fanzia. 


Per il nido da 300 a 800 euro mensili 


Per gli asili nido la retta oscilla indica- 
tivamente da un minimo di 300 a 800 
euro al mese (ma grazie al bonus re- 
gionale le rette a carico delle famiglie 
con Isee fino a 50 mila euro sono di fat- 
to quasi azzerate). 

Per quanto riguarda le scuole dell’in- 
fanzia, si va da una retta mensile indi- 
cativa dai 100 ai 400 euro. Mentre per 
le Sezioni Primavera oscillano tra i 200 
ei400 euro mensili. 


° UM ° e_N 
Trasporti. Anche sconti “famiglia 
Bigliett Ico in FV 

iglietto e abbonamento unico su tutto il territorio regionale e 
sconti per famiglie, studenti e persone fragili: sono alcune novità 
che entrano in vigore il primo luglio e su cui la Regione punta per 


ampliare la platea di utenti disposti a passare dall'auto privata ai 
mezzi pubblici delle reti urbane ed extraurbane. È l’obiettivo 


dell'operazione di revisione del sistema delle tariffe e delle agevolazioni 
del trasporto pubblico locale presentat dall'assessore regionale a 
Infrastrutture e territorio, Graziano Pizzimenti. La Regione — ha detto 
l'assessore - vuole rendere più economico e agevole l'utilizzo dei mezzi 
pubblici. Il biglietto unico consente con un unico titolo al costo di 3 euro 
di muoversi sulle reti urbane di tutto il territorio regionale. Sarà 
utilizzabile su tutti e sette i servizi urbani di Tpl Fvg (Gorizia, Grado, 
Monfalcone, Lignano, Pordenone, Trieste e Udine). Il nuovo 
abbonamento, sempre per tutte le reti, costerà come quello di una singola 
rete cittadina. Due possibilità di abbonamento saranno dedicate ai 
pendolari e agli studenti per utilizzare tutti i servizi regionali nell'arco di 
14 chilometri o di 50, con due tariffazioni diverse. Tra le agevolazioni, la 
Formula Famiglia, dedicata ai residenti in Regione e non legata a limiti di 
reddito, per favorire l'acquisto di più abbonamenti della stessa durata 


all’interno di uno stesso nucleo. 
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Sette le specie 

di tartufo commestibile e 
di buona qualità in regione. 
Dall'area di Muzzana 

fino alla Pedemontana. 
Un'associazione ne tutela 

la conservazione 

e promuove la “cerca” 


apere che molti friulani 
hanno i piedi saldamente 
piantati su un “patrimonio 
immateriale dell'umanità” 
è di certo confortante se 
non sorprendente. Spesso, 
infatti, le ricchezze maggiori di un 
territorio sono proprio dove 
nessuno guarda e in questo caso 
sottoterra. Non molti lo sanno, ma 
i terreni friulani — tra le tante 
prelibatezze - custodiscono anche 
il tartufo. Alimento molto prezioso, 
sebbene non del tutto noto alle 
tradizioni di questa regione e 
sicuramente un bene al quale 
guardare più attentamente che può 
rivelarsi una risorsa per il futuro. 
Parola di Fabio Cerretano, 
presidente della Federazione 
nazionale tartufai. 
Il tartufo, fungo e tubero ipogeo del 
genere Tuber, si trova nel sottosuolo 


À 


di quasi tutto il territorio nazionale 
- spiega Cerretano - soprattutto in 
alcuni tipi di boschi o radure, in 
prossimità di alberi distinti, quali 
querce o faggi e il Friuli non fa certo 
eccezione. 

Alcune varietà sono ad oggi 
coltivabili ma gli aromi e l'intensità 
dei tartufi cresciuti spontaneamente 
è ineguagliabile. Nella nostra 
regione troviamo soprattutto la 
varietà scura e mesenterica, ma non 
per questo meno apprezzabile. 
Accompagnato a polenta o risotti, il 
tartufo regala emozioni 
ineguagliabili, aromi e profumi 
sottili capaci di sorprendere tanto il 
naso quanto il palato. 

Sebbene sul territorio siano 
presenti anche alcune varietà estive 
o tardo estive, come il tartufo nero 
uncinato, per mettersi alla ricerca 
dei tartufi in regione è bene 
attendere qualche mese. Alimento 
antico e pregiato, conosciuto sin 
dall'antichità, il tartufo friulano si 
può infatti dissotterrare in autunno 
inoltrato. In altre regioni, tra le 
varietà estive più diffuse ricordiamo 
lo scorzone e il più costoso tartufo 
bianco di Alba (più famoso ma 
non per questo necessariamente 
migliore, spiega Cerretano, poiché 
di fatto è proprio una “questione di 
naso” a guidarci nella scelta di 
questi particolarissimi funghi). 


In Friuli-Venezia Giulia si trovano 
sette specie di tartufo commestibile 
di buona qualità, di cui il più 
comune è senz'altro il mesenterico 
o Tuber mesentericum. Troviamo 
anche l’uncinato o Tuber aestivum 
varietà uncinatum e anche il 
bianchetto di Muzzana, il Tuber 
borchii. Le zone tartufigene 
regionali confermate dagli studi 
dell’Ersa sono diverse. Ne troviamo 
nelle Valli del Torre, nella Val 
Verzonassa e nella Valle del Grivò 
così come nella Valle dello Judrio, 
in Val Dogna, nel Collio, nel Carso 
goriziano e in quello triestino, nella 
zona di San Daniele del Friuli e 
nella laguna di Grado o nella 
tartufaia naturale di Muzzana del 
Turgnano dove è presente il Tuber 
magnatum, una varietà bianca 
discretamente pregiata. I boschi di 
latifoglie sono le aree migliori dove 
trovare tartufaie naturali, nelle 
vicinanze dei tigli, ad esempio, ma 
anche sotto le pinete litoranee o i 
boschi sparsi attorno a Villa Manin 
o a Villa Vicentina. Nella bassa 
friulana è stato rinvenuto anche il 
tartufo nero liscio o Tuber 
macrosporum. 


Il tartufo e la sua “cerca” ossia 
ricerca e estrazione tradizionale 
sono diventate patrimonio 
immateriale dell'umanità lo scorso 
dicembre e l'Associazione Friulana 
Tartufai con sede nello 
spilimberghese è dedita proprio 
alla conservazione e buona pratica 
di questa antica tradizione. Per 
poterli cercare e raccogliere è 


REIT AGRICO 


ta dopo un anno 
bito la tua casa A 


LA VITA CATTOLICA 


necessario essere in possesso di 

autorizzazione rilasciata dall’Ersa 
solo ai residenti del Friuli-Venezia 
Giulia, previo superamento di un 


esame di idoneità. Degustarli però è 
consentito a tutti e ne vale davvero 
la pena. 

Paola Valdinoci 


Proprietà immunostimolanti e antinfiammatorie 


Nell'ultimo decennio sono state riconosciute circa 30 molecole responsabili 
dei diversi odori e sapori delle varietà di tartufo. Questo alimento è importante 
anche per le sue proprietà nutrizionali per noi benefiche in piccole quantità, 
immunostimolanti e antinfiammatorie. Se desideriamo comprarli è necessario 
che sull'etichetta sia menzionata la varietà specifica di tartufo (spesso 
troviamo sul mercato oli o condimenti profumati artificialmente mai uguali 
all'originale, con la semplice dicitura “tartufo’). È più indicato affidarsi a negozi 
specializzati, agriturismi o ristoranti che usino la materia prima regionale e 
fresca per assaporare questo prezioso e forse non poi così raro alimento. 
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L] VANTAGGI CRESCENTI IN BOLLETTA CON EDISON GRAZIE 7 \ 


ALL'OPERAZIONE A PREMI “ENERGIA LEGGERA GREEN” BOLLETTA | 
PIU LEGGERA 


N ESOSTENIBILE 
CALCOLA LA TUA RATA SU WWW.MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT ù 


O INQUADRA IL QR CODE. 


FINO A MASSIMO 600€ DI BONUS IN BOLLETTA LUCE E GAS NEI PRIMI 24 MESI CON EDISON ENERGIA. 


Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e su www.credit-agricole.it. Concessione del mutuo ipotecario soggetta ad approvazione della Banca che | 
allungamento del piano di ammortamento. Nel periodo di sospensione maturano interessi, ripartiti in quote uguali che si aggiungono a ciascuna rata di rimborso del mutuo. L'operazione a prem [gera Green” è riservata a chi richiede Mutuo Crédit 
Agricole dal 02/05/2022, stipula entro il 31/10/2022 e aderisce entro il 31/01/2023 alle offerte promozionate Edison Energia per luce e/o gas, 100% green. Il bonus in energia fino a 600€ preved eri Ulla prima bolletta luce o gas, ulteriori 200€ per il 
contratto luce e 200€ per il contratto gas ripartiti in 24 mensilità sulle bollette dei primi 2 anni di fornitura. Prima della sottoscrizione consultare il regolamento e le condizioni Edison su www.mutUlleredit“agrieole.it 


spendere, alla stipula, fino a 12 rate mensili con 


di 


fybinO 


CD CRÉDIT AGRICOLE 


www.credit-agricole.it 
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roprio in questi giorni, anche nel- 
la nostra regione, sono in corso gli 
esami di Stato conclusivi del se- 
condo ciclo, quelli che, nel ricordo 
di molti e nel parlare comune, an- 
cora son detti esami di Maturità 0, più 
colloquialmente, “matura”. 
Dopo due anni in cui la scuola, dando 
prova di insospettata capacità adattiva, 
aveva dovuto rapidissimamente modifi- 
carsi cercando di reggere l'impatto della 
pandemia, ritornare ad un esame tradi- 
zionale probabilmente incarnava quel 
desiderio di normalità così diffuso in 
ogni ambito della società. 
Fin dalle sue prime dichiarazioni, il mini- 
stro dell'Istruzione Bianchi aveva sottoli- 
neato che si trattava appunto di “ripren- 
dere la via della normalità”, ma sarebbe 
stato impensabile non tener conto del- 
l'esperienza devastante vissuta da studen- 
tesse e studenti. 
È stata così confermata la scelta operativa 
dell’anno precedente: ogni classe ha una 
sotto-commissione di sei docenti tutti in- 
terni alla scuola e quindi familiari agli 
studenti, e c'è, come unico esterno, un 
presidente ogni due classi, a garanzia del- 
la regolarità delle operazioni. 
L'esame è stato poi rimodulato. Si è au- 
mentato il peso del percorso (è possibile 
tesaurizzare fino a 50 punti per i crediti 
accumulati nel triennio finale) e si è ri- 
dotta l'influenza della “prestazione”, as- 
segnando 15 punti per la 1a prova (lo 
scritto d' Italiano, uguale per tutti) e 10 
punti per la 2a prova (legata al tipo d' 
Istituto). Ciò ha permesso l'equilibrio fra 
una prova ministeriale decisa a livello 
centrale, e una seconda prova creata inve- 
ce a livello di singola scuola, dai docenti 
che, avendo ben presente quanto effetti- 
vamente affrontato nelle classi, hanno 
collegialmente predisposto compiti cen- 


trati su uno “zoccolo” di saperi più signi- 
ficativi. Fra l’altro, le tracce per italiano, 
proposte quest'anno dal Ministero, han- 
no saputo intercettare tematiche di sicuro 
interesse per gli studenti quali, ad esem- 
pio, la pandemia, l’uso dei social media, 
la discriminazione razziale... 

A chiudere l'esame, infine, il colloquio 
orale (con 25 punti disponibili) in cui, 
prendendo spunto da un documento 
(immagine, testo, grafico...) scelto dalla 
commissione in relazione ai nodi concet- 
tuali trattati durante l’anno, il candidato 
ha modo di dimostrare le conoscenze ac- 
quisite e la sua capacità di creare collega- 
menti evidenziando i rapporti interdisci- 
plinari esistenti fra i saperi. Il colloquio 
esaminerà inoltre le competenze in Edu- 
cazione Civica, e le esperienze di PCTO 
(Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l'Orientamento, ex Alternanza scuola-la- 
voro) svolte durante il triennio, compati- 
bilmente con la pandemia. 


Una Maturità finalmente regolare dopo i difficili anni segnati dalla pandemia 


Esame di stato tra normalità 
e straordinarietà 


Nonostante alcune critiche e/o riserve 
iniziali, sia da parte dei docenti che degli 
studenti, la percezione è che il bilancia- 
mento auspicato, in generale, stia funzio- 
nando. La fisiologica apprensione fra gli 
studenti è normale, così come lo è l'atteg- 
giamento dei docenti che vogliono dare a 
questo rito di passaggio la giusta serietà. 
Il clima generale comunque è impronta- 
to al pieno rispetto del dettato costituzio- 
nale al fine di favorire “il successo di tutti 
e di ciascuno”, mettendo quindi ogni stu- 
dente in grado di esprimere il livello di 
conoscenze, abilità e competenze rag- 
giunte a conclusione del proprio percor- 
so nella scuola secondaria di II grado. 
In futuro, si dovrà forse però ripensare il 
senso e le modalità di un esame che, pur 
rilasciando un titolo di studio con valore 
legale, di fatto, non è più selettivo e vede 
una percentuale di bocciati oscillante fra 
lo 0,2% (nel 2021) e lo 0,5% (nel 2017). 
Marta Cesare 


Utile, anzi prezioso, odierno confronto. L'aborto non è mai di per sé un diritto 


Per la vita, sempre 


econdo una recente statistica, negli 
Stati Uniti circa il 75 per cento del- 
le donne che abortiscono vive in 
situazioni di povertà o ha stipendi 
bassi. Il tema - di per sé input im- 
portante sul tipo di interventi preventi- 
vi da attuarsi — è tornato al centro del 
confronto pubblico in questi giorni, 
per effetto della sentenza della Corte 
Suprema americana, che dopo mezzo 
secolo ha annullato la legalizzazione 
federale dell'aborto negli Usa, ridando 
ai singoli Stati la facoltà di legiferare. I 
giudici statunitensi hanno tolto il dirit- 
to all'aborto come diritto individuale e 
privato stabilito per tutta la federazio- 
ne (sentenza del 1973 e sempre confer- 
mata finora) e deciso che spetta ai legi- 
slatori, al Congresso e alle assemblee 
dei singoli Stati dell'Unione, regolare 
l'interruzione volontaria di gravidanza 
sui rispettivi territori. Una scelta che, 
comunque la si pensi in merito, ha 
aperto un acceso dibattito nell'opinio- 
ne pubblica. Sull'eco della decisione 
Usa, in tutto il mondo si è tornato a 
parlare di difesa della vita e dei diritti 
delle donne e, quando tale confronto 
resta lontano da ideologismi, radicaliz- 
zazioni e strumentalizzazioni anche 
politiche, il dialogo che ne scaturisce 


non può lasciare nessuno indifferente. 
Un dibattito non banale, va premesso: 
qualcuno vorrebbe da una parte le 
donne e dall'altra i nascituri, ma è poi 
così? Al centro gli interrogativi su cosa 
sia davvero diritto e cosa no. 

Non semplice districarsene. Eppure un 
punto di partenza ce lo si deve porre e 
tanto più per un cristiano il punto di 
partenza non può che essere la difesa 
della vita, di ogni vita umana, fin dalle 
prime settimane di gravidanza. Unica, 
preziosa, sacra. E prima di tutto dona- 
ta. 

Così ha ribadito anche l'arcivescovo di 
Udine mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, in un suo recente intervento su Ra- 
dio Spazio, sottolineando che la difesa 
della vita nascente è intimamente lega- 
ta alla difesa di qualsiasi diritto uma- 
no. Al contrario, «l'aborto non è un di- 
ritto né naturale né costituzionale», ha 
affermato mons. Mazzocato. 

Il Pastore della Chiesa udinese non ne- 
ga la possibilità che la maternità in ta- 
luni casi possa essere legata a situazio- 
ni drammatiche, troppo spesso vissute 
nella solitudine e sempre più invisibili 
alla società. Ma «la strada per farsi 
prossimi alle donne che vivono questi 
veri e propri drammi - aggiunge - non 


può essere quella di semplificare le co- 
se, cancellando i diritti di una delle 
parti in causa: i nascituri. Affrontare 
davvero la questione significa impe- 
gnarsi nel salvaguardare i diritti di tut- 
ti». Al primo posto, ha ribadito mons. 
Mazzocato, ci può essere solo la «deci- 
sa determinazione ad aiutare in tutti i 
modi le donne». Un invito alla «solida- 
rietà perché chi aspetta un bambino 
possa darlo alla vita». Perché la mater- 
nità, anche quando nasce ferita, possa 
trasformarsi in affidamento; perché da 
ogni donna che porta in grembo un'al- 
tra vita possano essere alleviate ango- 
sce e paure. E il nostro augurio è pro- 
prio questo, che lo scossone dato dalla 
sentenza della Corte Suprema america- 
na possa portare a riflettere sulla vita e 
sulla tutela degli indifesi, ma anche a 
confrontarsi seriamente sui diritti delle 
donne e dei loro figli, su un accompa- 
gnamento serio alla maternità. Ancora, 
che questo dibattito possa incoraggiare 
a riflettere sull'essenza stessa della vita, 
sul significato di diventare madri (e pa- 
dri). Essere per la vita, sempre, significa 
chiedersi come aiutare davvero le don- 
ne, ogni donna, ad accogliere una nuo- 
va vita. 

Valentina Zanella 
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L'agàr 


Secjarie , | 
di umanitàt 


di Duili Cuargnal 


e che al bacile la 
impinion publi- 
che in chest mo- 
ment al è il grant 
sut. I flums si riti- 
rin, i ruats a son a 
sec, i làts si sbassin, il 
Po, il grant flum, si è 
sbassàt di amancul 
vot metris e cumò no 
si sa cemùt fà rivà la 
aghe tai cjamps e tes 
riseris. E l'istàt al è 
apene scomencgàt. 
Televisions e gjornài a batin dùr ogni dì sun 
chest. Che se o metìn dongje chest a la pande- 
mie che cumò ancje chè e samee tornade in 
flòr e o zontìn la vuere in Ukraìne cun dute la 
pestadice di muarts e di fracassine di citàts, no 
si sa dulà rimpinàsi par stà in pîts e no colà te 
bassane. Une volte cuant che si jevave e si spa- 
lancave il balcon e il soreli ti inceave si diseve 
ce biele zornade. Vuè invezit al ven di: maludi- 
zion, ancje vuè biel timp! 
Al è dibant cjalà par ajar e sperà te ploe e alore 
ancje si pree come ai timps dal profete Elie par 
che il Signòr al mandi cualchi nùl. Intant lis 
regjons a domandin il stàt di calamitàt come 
che se il guviàr al podes fà cori la aghe tai 
cjamps arsîts. 
Sicheduncje grande crucie par chest istàt sbro- 
vent che al fàs zirucà la aghe tai flums e tai 
ruats. E no si nacuargìn dal sut che al stà rose- 
ant lis ladrîs de nestre umanitàt. Ogni dì o sin 
a viodi e a scoltà robis fùr di cualsisei cente di 
umanitàt: int che cope àtre int, oms che a co- 
pin feminis e fruts, frutats e omps che doprin 
a salvadi vie il cuarp des feminis, parfin maris 
che copin i lòr fruts... Une volte si vares dit 
une bestealitàt cence fin. Ancje se lis bestiis no 
fasin ce che invezit al è bon di fà l’om. 
Forsit al à reson E. Cioran, il grant scritòr e fi- 
losof rumen, cuant che al scrîf: “Ce îse la sto- 
rie? La dimostrazion de disumanitàt dal om”. 
E no voressin che al vedi reson S. Màrai, scri- 
tòr ongjarèés merecan cuant che al scrîf: “Un 
mot framieg a une badiàl disumanitàt. Al è alc 
di incredibilmentri ràr, zaromai”. 
Nb o sin bogns di misurà la puartade dai 
flums e o sin alì ogni dì a stazà certant che si 
sbassin e forsit no metìn masse o nissune 
atenzion al sbassàsi dal sens di umanitàt de 
nestre societàt, al sbassàsi dal sens de vite, dal 
rispiet de vite, dal rispiet viars il prossim, dal 
sens di solidarietàt, dal sens di responsabilitàt, 
dal gust di lavorà pal ben di dute la societàt, 
dal sens di famee, dal sens di comunitàt e vie. 
Al coventares un R. Follereau ancje in dì di vuè 
che al tornas a visà che “il mont al sta deven- 
tant disuman: viodeit di jessi oms”. Une aver- 
tence tant plui necessarie in di di vuè dulà che 
i tancj striaments eletronics a riscjin di rosea- 
nus la cussience di jessi umans. 
Disumanitàt, se un al va a lei in tun vocabulari 
al po gjoldi dai tancj sinonims: crudeltàt, fero- 
citàt, inumanitàt, tristerie, dispietàt, asse, vio- 
lence, rabie e vie. 
Za o sin unevore saboràts de science e de gno- 
ve tecnologje e biotecnologje pa la cuàl cual- 
chidun al discòr di postuman e postumanesim 
e parfin di transumanesim. Tant che cualchi- 
dun al domande di cjapà in considerazion il 
fat di ritignî la specie umane tanche “patrimo- 
ni de umanitàt” e duncje di pratindi par jé la 
stesse pupilance de foche muinie dal Medite- 
rani e des balenis dal Atlantic che a son a risi 
di estinzion. Une cjosse paradossàl, si capìs, 
ma e fàs sintî a clàr il campanel di alarme su la 
condizion di umanitàt e/o disumanitàt de so- 
cietàt di vué. 
No son dome i flums a sec e je ancje la secjarie 
di umanitàt. 
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SANTI PATRONI. Ai Primi Vespri, lunedì 11 luglio, l'Arcivescovo 
Mazzocato illustrerà il Piano pastorale. Ancora protagoniste le Cp 


Collaborazioni al giro di boa. 
Si presentano le linee ‘22-23 


lebs fidelis 


Hermacorae»: le 
parole 
dell'antichissima 
sequenza, intonata 
con l'altrettanto longeva melodia 
patriarchina, risuoneranno anche 
quest'anno in occasione delle 
celebrazioni peri Santi Patroni 
Ermacora e Fortunato, che 
l'Arcidiocesi udinese si appresta a 
celebrare solennemente. Ermacora e 


croci astili delle Pievi del territorio 
diocesano (l'invito, per i crociferi, è di 
recarsi all'oratorio della Purità alle 
20.15 per la processione solenne). 
Durante la celebrazione dei Primi 
vespri l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato offrirà alla Chiesa 
udinese le linee pastorali per l'anno 
2022-2023, un tempo che si aprirà 
con iniziative speciali che stanno per 
essere annunciate, ma che vedrà 
proseguire, fin da settembre, anche il 
cammino delle Collaborazioni 
pastorali. 


Fortunato sono anche patroni 
dell'Arcidiocesi “sorella” di Gorizia, 
nonché della città di Udine e della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Primi Vespri 


Lunedì 11 luglio, alle 20.30, le 
celebrazioni si apriranno in 
Cattedrale con i Primi vespri solenni. 
Alla liturgia, intessuta di melodie 
patriarchine, unite a note gregoriane e 
contemporanee, parteciperanno le 


Il 12 luglio con il coro della Sistina 


I Santi Ermacora e Fortunato i ee 
Il giorno seguente, martedì 12 luglio e 


TMaCOrA, a cui fu associato nel 
culto il diacono Fortunato, è da 
sempre venerato come il primo 
Vescovo e martire di Aquileia. I 
due santi sono storicamente 
collocabili attorno al III secolo e 
compaiono nel Martirologio 
geronimiano. A loro è dedicata in 
subordine la basilica di Aquileia 
dopo la dedicazione mariana. La 
tradizione vuole che Ermacora fosse 
discepolo di San Marco e consacrato 
Vescovo da Pietro in persona. 


| I Patroni raffigurati dal Tiepolo 


solennità dei Santi Patroni Ermacora 
e Fortunato, alle 10.30 la Cattedrale di 
Udine ospiterà la solenne 
celebrazione eucaristica presieduta 
dal cardinale mons. Dominique 
Mamberti e animata dal coro della 
Cappella musicale pontificia “Sistina”. 
Come di consueto, la Messa sarà 
animata da letture e preghiere nelle 
quattro lingue “canoniche” del 
territorio diocesano: italiano, 
friulano, sloveno e tedesco. 

AI termine della Messa, l'Arcivescovo 


Alla liturgia dei Primi Vespri parteciperanno le croci delle Pievi del territorio diocesano 


Sussidio per le parrocchie 


con mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, mons. Giampaolo 
Crepaldi, mons. Carlo Maria 
Redaelli, mons. Giuseppe Pellegrini. 
La Messa, animata sempre dal coro 
vaticano della Cappella Sistina, sarà 
presieduta dal cardinale arcivescovo 
di Firenze, Giuseppe Betori. 


benedirà la città di Udine dal sagrato 
della Cattedrale. 


Ad Aquileia, il cardinale Betori 


La sera del 12 luglio, alle 20, sarà la 
Basilica patriarcale di Aquileia a 
ospitare la solenne celebrazione 
eucaristica alla presenza dei Vescovi 
delle quattro Diocesi della regione: 


La venerazione dei Santi Ermacora e Fortunato si diffuse già nell'antichità in 
tutto l'alto Adriatico e oltre le Alpi, nell'area di influenza ecclesiastica e 
metropolitica della Chiesa aquileiese. Al di fuori degli attuali confini 
regionali, ancora oggi i due santi si venerano in modo speciale in varie 
località del Cadore, oltre che a Lubiana (della cui Arcidiocesi Ermacora e 
Fortunato sono co-patroni) e in alcune zone dell'Istria e dell'Austria (si pensi 
soltanto all'attuale Hermagor, il cui nome deriva proprio da Ermacora). I due 
santi sono i patroni principali delle Arcidiocesi di Gorizia e Udine, della città 
di Udine e della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Nei prossimi giorni l'Ufficio liturgico 
diocesano pubblicherà sul proprio 
sito web 
(www.liturgia.diocesiudine.it) un 
aggiornamento al sussidio per le 
celebrazioni dei Santi Patroni nelle 
comunità dell'Arcidiocesi di Udine. 
Giovanni Lesa 


CP PALMANOVA 
Sito internet 


CP PAGNACCO 
Concerto d'estate 


IMI La Collaborazione pastorale di Pagnacco Plaino persenta il 
Concerto d'Estate degli “Archi del Friuli e del Veneto”. Violino 
principale e direttore Guido Freschi. L'appuntamento è fissato per 
venerdì 1 luglio, alle ore 21, nel parco recentemente intitolato al 
Beato Carlo Acutis, attiguo alla chiesa. Programma: Sinfonia 
d'apertura dal Messia (G.F.Handel), Assunta in cielo RV 581 (A. 
Vivaldi), Ouverture da Il flauto magico (W.A. Mozart), Ouverture 
“Sogno di una notte di mezza estate” (F. Mendelsshon), Danze 
ungheresi n. 1 e 5 (J. Brahms). In caso di maltempo il concerto si 
terrà in chiesa. 


MM È in rete il sito internet della Collaborazione pastorale di 
Palmanova, che comprende le Parrocchie di Bagnaria Arsa, 
Clauiano-Merlana, Jalmicco, Palmanova-Sottoselva, Sevegliano- 
Privano e Trivignano Udinese-Melarolo. 

Vi si possono trovare informazioni utili sulla Collaborazione, sulle 
Parrocchie e sulle loro attività, tante informazioni sulle chiese e le 
tradizioni del territorio, nonché riferimenti e orari ma anche 
appuntamenti settimanali e tutto quello che riguarda la 
Collaborazione e le varie comunità. 

Si accede al sito tramite: www.cppalmanova.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Se gli uomini non guardano al cielo 


sono i nostri anni, il filosofo H. 
Markuse scrisse un libro, divenuto il 
catechismo laico di quella stagione: 
“L'uomo ad una dimensione”. E quella 


pienezza di umanità che è la nostra 
aspirazione. Non dobbiamo 
dimenticare che la fede in Dio eleva 
l'uomo e gli fa ricordare di essere creato 


l'impressione che il nostro sguardo 
sia solo orizzontale; non guardiamo 
più in alto, ed allora tutto si risolve 
al nostro basso livello. Come 


gregio don Marino, è con 
raccapriccio che seguo le terribili 
notizie sugli assassini che si 
verificano con impressionante 


crudeltà in questi giorni. Mi 
sono ricordato di un film che ho 
visto da giovane, qualche decennio 
fa: “Gli uomini non guardano al 


ritrovare gli autentici fondamenti 
della vita, che vengono proprio 
dall'Alto? 

Pier Cesare Vercesi 


volta la dimensione era solo quella 
economica e utilitarista che sta ancora 
dominando, e più di prima. L'esito era 
l'impoverimento dell'uomo, che 


“a sua immagine e somiglianza”. Non 
c'è affermazione più straordinaria di 
questa in nessuna religione, e tali sono 
tutte quelle che si avvicinano a questa 


affermazione. 

Nella costituzione pastorale Gaudium et 
Spes, conclusiva del Concilio, si dice che 
chi segue Cristo, uomo perfetto, diventa 
lui pure “più” uomo. Questo vale 
ovviamente per tutte le persone, uomini 
e donne. Ora solo una illuminazione 
dall'Alto può soddisfare le esigenze 
sublimi della persona. Eliminato il 
progetto divino, ci troviamo nel 


perdeva la coscienza di sé, era alienato. 
Ritornavano in mente le parole, a suo 
modo profetiche, di K. Marx, che parlava 
proprio di alienazione, in contesti simili 
e proponeva la liberazione, nel 
superamento della religione, perché 
copriva e non eliminava l'alienazione. 
Liberarsi dalla alienazione è progetto 
totalmente cristiano e non può avvenire 
eliminando la religione, ma 


cielo”. Si riferiva allo scoppio della 
Prima guerra mondiale e alla 
“leggerezza” con cui iniziava la 
carneficina che noi conosciamo. 
Pensando all'oggi, e riferendomi 
solo ai casi ricordati, ho l’idea che 
abbiamo perso il senso di Dio e che 
vogliamo risolvere tutto da noi, e, 
come si vede, in modo tragico. Non 
sono possibili le tragedie così 


Quanto scrive, caro signor Pier Cesare, 
riguardo agli omicidi, soprattutto 
femminicidi e infanticidi, suscita 
istintivo orrore, se abbiamo ancora un 
briciolo di umanità. Le cause sono 
diverse e di vario genere, ma non 
possiamo dimenticare la grave carenza 
di formazione cristiana, unita 
all'indifferenza religiosa, che ci sta 
colpendo come una vera guerra 


a cura di frequenti, addirittura quotidiane, spirituale, ma dagli effetti “materiali” irrobustendola. Solo una religione, e qui pantano della nuda umanità. Con le 
mons. Marino senza una grave crisi religiosa, che immensi. intendo soprattutto la fede, può dare la conseguenze del caso. 
Qualizza tutti vediamo con i nostri occhi. Ho Negli anni ‘68 del secolo scorso, ma libertà che stiamo cercando e la m.qualizza@libero.it 
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DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


= - Giovedì 30 


giugno: alle 


e 9 9.30 al 
LI TI ha Seminario di 

AQ | I dA  Castellerio, 

did l'URMA dd incontroconi 

Asdà ha: ”adda Vicariforanei. 
Rca 7 ì Venerdì 1 lu- 

' } glio: alle 16 a 

Udine, Eucaristia 

con i residenti della Fraternità sacerdota- 

le. Alle 18.30: nel Santuario della Madon- 

na delle Grazie a Udine, S. Messa di ringra- 

ziamento alla Madonna assieme ai sacer- 

doti neo-ordinati. 

Sabato 2: alle 18 a Villalta, S. Messa e 

Cresime. 

Domenica 3: alle 11 nel monastero delle 

Clarisse ad Attimis, S. Messa. 

Martedì 5: alle 20.30 nella sala Paolo Dia- 

cono in Curia, incontro con la commissio- 

ne per le Collaborazioni pastorali. 

Giovedì 7: alle 11 nella parrocchia del Sa- 

cro Cuore a Udine, S. Messa con i sacerdo- 

ti ordinati nel 1966. 

Venerdì 8: alle 17.30 nella nuova sede 

Fism di Vicolo Stabernao, benedizione ai 

locali e assemblea dei soci. 

Sabato 9: alle 9.30 nella pieve di San Mar- 

tino a Cercivento, Convegno “Oriente e oc- 

cidente cristiano: la bontà ci unisce”. 

Domenica 10: alle 10.30 nella chiesa di 

San Floriano a Sanguarzo, S. Messa e be- 

nedizione dei lavori di restauro. 


DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PREGHIERA ECUMENICA 
La “Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani” a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae), impegna dal 1° al 
16 luglio le parrocchie di Arta, Piano d'Arta 
e Cabia. Dal 17 al 31 le parrocchie di Pa- 
luzza, Cleulis e Timau. La messa mensile 
per l’unità dei cristiani e la pace, con pre- 
ghiere del Crae, si celebra lunedì 11 luglio, 
alle ore 9, nella chiesa di San Quirino a 
Udine. 


ccompagnate chi è più 
fragile, fatevi carico di chi 
è solo, rifugiato, abban- 
donato. Siate il seme di 
un mondo più fraterno. 
Siate famiglie dal cuore grande. Siate 
il volto accogliente della Chiesa». Il man- 
dato missionario alle famiglie, letto in 
piazza San Pietro da Papa Francesco al 
termine della Messa celebrata sabato 25 
giugno, ha rappresentato il momento 
culmine del X Incontro mondiale delle 
famiglie sul tema “L'amore familiare: vo- 
cazione evia di santità”, svoltosi nei gior- 
ni scorsi in Vaticano. Organizzato dal 
dicastero per i Laici, la famiglia e la vita 


SO CHIESA 


n convegno e, dallo stesso giorno, una 
mostra di icone. Con una nuova (e me- 
ravigliosa) opera d’arte ad arricchire la 
«Bibbia a cielo aperto», il progetto ar- 
tistico che allieta lo spirito passeggian- 
do tra le case di “Curcuvint di Sore” e “Cur- 
cuvint di Sot”. È quanto si potrà vivere sabato 
9 luglio a Cercivento, in Carnia, in una giorna- 
ta che vedrà intervenire l'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, il sacerdote ortodosso 
padre Du$an Djukanovice il già presidente del 
Pontificio consiglio per la promozione della 
nuova evangelizzazione, ora Pro-prefetto del 
Dicastero per l'Evangelizzazione, mons. Rino 
Fisichella. 


Promossa dall'Arcidiocesi di Udine, dalla loca- 

le Parrocchia di San Martino, dall'associazione 
«Cercivento: una Bibbia a cielo aperto» e dal co- 
mune camnico, sabato 9 luglio la giornata si apri- 
rà con un convegno nella Pieve di San Martino, 
intitolato: «Oriente e occidente cristiano: la ca- 
rità unisce ed evangelizza». Il convegno si col- 
loca in una cornice caratterizzata non solo dal- 

la guerra in Ucraina, ma da tanti altri conflitti 

in atto nel mondo e nelle società. «La carità — 
spiegano gli organizzatori — è la via d'uscita, per- 
ché, come dice San Paolo, “La carità non fa al- 
cun male al prossimo” e spinge a “dare la vita 
peri fratelli”». 


Alle9.45 sarà l'Arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, ad aprire i lavori del 
convegno, i quali proseguiranno con padre 
Dusan Djukanovic, pastore della Chiesa serbo- 
ortodossa, che tratterà il tema «La carità in S. 
Giovanni di Kronstadt», accompagnando i pre- 
senti alla scoperta di padre Ivan, “il santo Cu- 
rato d'Ars” della Russia Ortodossa, che operò 
trai poveri delle periferie di San Pietroburgo tra 
la fine del XIX e l'inizio del XX secolo. A segui- 
re, il già presidente del Pontificio consiglio per 
la promozione della nuova evangelizzazione, 
mons. Rino Fisichella, offrirà una relazione dal 
titolo «Il valore della carità nella Evangelii Gau- 


Dal Friuli a Roma 
Siate volto accogliente della Chiesa 


= se) 


Doppio appuntamento di fede e cultura nel paese della Bibbia a cielo aperto. 
Convegno su Oriente e Occidente cristiano e Mostra di icone. Sara pure svelato il nuovo Mosaico 


La carità unisce ed evangelizza 


Un nuovo mosaico arricchisce i cicli della Bibbia a cielo aperto a Cercivento. Raffigura Mosé e il roveto ardente 


dium», per comprendere che la carità non solo ri- 
solve i conflitti, ma è anche quella realtà che deve 
caratterizzare l'attività missionaria della Chiesa. 


Lo stesso giorno, ma alle ore 14, ci sarà il taglio del 
nastro della Mostra «Dipingere l'invisibile nei Mo- 
nasteri d'Italia», ospitata fino al 30 settembre al cen- 
tro espositivo di Cercivento. L'esposizione raffor- 
za la tradizione di questi ultimi anni, in cui la lo- 
calità carnica si è distinta nel proporre la spiritua- 
lità e la bellezza dell'arte iconografica. A seguire, al- 
le 14:45, presso la Base Scout Agesci di Cerciven- 
to, in località Gjai, ci sarà lo svelamento e la bene- 
dizione di un nuovo mosaico, che arricchisce i ci- 
cli della “Bibbia a cielo aperto”: si tratta di una raf- 
figurazione di Mosé e del roveto ardente descritto 


Dal 9 luglio a Cercivento la mostra “Dipingere l'invisibile nei Monasteri d'Italia”. 


e dalla diocesi di Roma, il meeting ha 
visto nella capitale oltre duemila dele- 
gati delle Conferenze episcopali prove- 
nienti da 120 Paesi. Tra loro c'erano an- 
che i coniugi Pierluigi e Giulia Morsa- 
nutto, insieme ai figli. «Anche i ragazzi 
—- osserva subito Giulia - hanno avuto 
una bella occasione di incontrasi tra lo- 
ro in questi quattro giorni, e vivere 
un'esperienza di Chiesa diversa, a con- 
fronto con coetanei di tutto il mondo». 
«Sono state quattro giornate molto in- 
tense — aggiunge Pierluigi —, durante le 
quali abbiamo ascoltato molte testimo- 


| Giulia e Pierluigi Morsanutto a Roma 


nianze di coppie impegnate nella pasto- 
rale e nell'accompagnamento di altre 
coppie». «Impegnativo e molto signifi- 
cativo» il mandato ricevuto dal Papa, che 
ora si dovrà tradurre nelle parrocchie 
«per realizzare in concreto il “sogno” di 
vivere le nostre comunità come piccole 
chiese domestiche». «Il Papa ci ha chie- 
sto di essere famiglie di speranza, di non 
avere paura, di fidarci del Signore e con 
questa apertura al Vangelo continuare a 
camminare con le famiglie con i tempi 


Decimo incontro mondiale delle Famiglie 


Sopra a destra mons. Fisichella, 


nel terzo capitolo del Libro dell'Esodo. 


Per partecipare al Convegno del mattino del 9 
luglio è obbligatoria la prenotazione entro mar- 
tedì 5 luglio in una delle seguenti modalità: dal 
sito www.unabibbiaacieloaperto.it, via mail 
scrivendo a info@unabibbiaacieloaperto.it, 
chiamando il numero 388-3432047 o contat- 
tando direttamente i volontari del Comitato 
“Una Bibbia a cielo aperto”. L'accesso al conve- 
gno avverrà solo previa registrazione ed entro 
il numero massimo dei posti disponibili. Gli 
organizzatori raccomandano di arrivare con al- 
meno 20 minuti di anticipo sull'orario, percon- 
sentire la verifica dei partecipanti. 

Giovanni Lesa 


Il primo premio della MagicAvventura torna a S. Pio X 


e modi che sono loro propri in questo 
particolare momento storico». Perché 
ciò si traduca in realtà «la famiglia deve 
essere posta al centro della pastorale — 
condudono i Morsanutto —. La famiglia 
deve diventare un po' più Chiesa e la 
Chiesa un po' più famiglia». 

Il prossimo raduno delle famiglie, è sta- 
to annunciato al Congresso, si terrà sem- 
pre a Roma in occasione del Giubileo 
2025. “Ramos” (665). 

VZ. 


parrocchia udinese che già se l'era aggiudicato nel 2018. | “Pioscatori” 
— questo il nome scelto dai ragazzi per competere nel percorso 
formativo diocesano per gruppi di preadolescenti - hanno totalizzato 
965 punti. Medaglia d'argento ai campioni in carica di Remanzacco e 
Cerneglons. Terzi Laipacco e San Paolino. Il premio per i vincitori è 
una visita guidata alla Riserva “Valle Canal Novo” di Marano. La 
classifica: San Pio X, Udine (965 punti); Remanzacco-Cerneglons (860); 
Laipacco-San Paolino, Udine (830); Latisana (820); Buon Pastore, 
Udine (770); Mortegliano-Lavariano-Chiasiellis (725); Majano (715); S. 
Giorgio di Nogaro (710); S. Vito di Fagagna (680); Feletto, gruppo 
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LA VITA CATTOLICA 


Domenica 26 giugno con una 
solenne e commossa celebrazione 
in Cattedrale a Udine 
l'Arcivescovo ha ordinato quattro 
novelli sacerdoti: don Matteo 
Lanaro, 34 anni, di Povoletto; 
don Davide Larcher, 24 anni, 
carnico, di Imponzo; don 
Gabriele Pighin, 25 anni, di 
Rivignano e don Alberto Santi, 
24 anni, di Buja. Quest'ultimo è il 
più giovane prete dell'Arcidiocesi. 
A stringersi a loro nell'emozione i 
famigliari e molti amici giunti 
anche dalle comunità nelle quali i 
quattro giovani prestano servizio: 
Fagagna, San Daniele, Reana 

del Rojale e Basiliano 


risto vi ha liberati per la 


libertà! Voi, infatti, fratelli, 

siete stati chiamati a 

libertà». 

L'azzurro di una 

straordinaria giornata di cielo terso 

sembra far riecheggiare in alto le parole 
del Vangelo pronunciate in Cattedrale. Di 
fronte all'Arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, domenica 26 giugno, 
quattro giovani sorridenti, gli sguardi che 
tradiscono una grande emozione. Don 
Matteo Lanaro, don Davide Larcher, don 
Gabriele Pighin e don Alberto Santi si 
accingono ad essere ordinati sacerdoti. 
«La libertà a cui Gesù ci chiama e che ci 
dà la forza per vivere - ricorda loro 
l'Arcivescovo - è libertà da noi stessi. È 
avere nel cuore una forza e un amore 
così grandi da non voler più essere 
padroni della propria persona e della 
propria vita ma essere pronti a metterla 
nelle mani del Signore». 
«Don Alberto, don Matteo, don Gabriele 
e don Davide in questo momento e 
davanti a Dio e a tutti noi s'impegnano a 
vivere nella vera libertà - prosegue 
l'Arcivescovo, rivolto ai tanti fedeli che 
gremiscono la cattedrale -; nella libertà 
da se stessi per consegnare le loro giovani 
vite a Gesù per il Regno di Dio e per la 
sua Chiesa. Rinnovano la promessa di 


celibato rinunciando al naturale 
completamento di se stessi in un amore 
di coppia e di famiglia per mettere tutto 
il cuore nel servizio dei fratelli, 
cominciando dai più deboli e sofferenti. 
Rinnovano, nelle mani del vescovo, la 
promessa di obbedienza rinunciando a 
loro aspirazioni e progetti per avere 
come unico progetto di vita le necessità 
della Chiesa di Cristo, che non 
decideranno loro ma la volontà di Dio 
attraverso le richieste del vescovo. 
Specialmente, stanno per ricevere 
l'ordine sacro; cioè, una potente 
effusione dello Spirito Santo invocato 
dal vescovo, in comunione con tutti i 
presbiteri concelebranti». 

«Lo Spirito Santo — spiega l'Arcivescovo - 
li consacrerà in eterno a Gesù crocifisso e 
risorto; saranno suoi al punto che egli 
agirà anche fisicamente in loro per 
continuare a portare la sua salvezza e il 
Regno di Dio qui in Friuli. Rivivranno 
ogni giorno questa consacrazione nella 
celebrazione della Santa Eucaristia. Gesù 
realmente agirà nella loro voce, nelle 
loro mani, nella loro mente e nel loro 
cuore». Ed eccoli, i novelli sacerdoti, 
recitare le promesse sacerdotali e la 
promessa di obbedienza, poi avvicinarsi 
emozionati ma con passo sicuro 
all'Arcivescovo ed inginocchiarsi per la 


L'EVENTO 


preghiera di consacrazione. E, dopo 
mons. Mazzocato, tutti i presbiteri 
concelebranti, a turno, imporre le mani 
sul capo di ciascuno. Quindi i genitori a 
consegnare i nuovi paramenti liturgici 
che i sacerdoti più “anziani” aiuteranno a 
vestire. 
Istanti carichi di commozione 
accompagnano l'Unzione crismale delle 
mani e la consegna del Pane e del Vino. 
Commozione che infine si scioglie nella 
gioia dell'abbraccio di pace con 
l'Arcivescovo e poi con tutti i presbiteri, 
accompagnato dal lungo applauso della 
cattedrale. Al termine della celebrazione 
la solenne processione verso il sagrato 
del Duomo dove il sorriso dei quattro 
novelli sacerdoti si scioglie in gioia pura. 
E alla loro si unisce la gioia dell'intera 
Chiesa friulana, in festa per l'immenso 
dono di quattro nuovi pastori. 
«Preghiamo per questi quattro giovani -— 
è stato l'invito finale di mons. Mazzocato 
- e, con loro, per il vescovo e tutti i 
sacerdoti della nostra diocesi perché lo 
Spirito del Signore rinnovi in noi la forza 
di non volgerci indietro dopo aver posto 
mano all'aratro. Ci faccia gustare la gioia 
unica di essere liberi da noi stessi e 
consacrati totalmente, corpo e anima, 
alla Chiesa». 

Valentina Zanella 


Gioia immensa in diocesi 
Quattro nuovi giovani pre 


Chiamati 


Cattedrale gremita. L'Arcivescovo: «la giota di 
essere liberi da noi stessi e consacrati totalmente» 


Alcuni momenti della celebrazione (Foto Cocco, Rivignano) 


PAROLA 
DI DIO 


3 luglio 2022 

XIV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is 66, 10-14; 

Sal 65; 

Gal 6, 14-18; 

Ie 10) 1-12. 17520) 


esù sta salendo a Gerusalemme dove 

farà la sua ultima Pasqua, quella deci- 

siva. Ha in mente un preciso itinerario 

di viaggio, che non è quello più breve 

ma quello che tocca i luoghi dove ci so- 
no persone che, pur senza saperlo, hanno 
un appuntamento con lui. È l'incontro che 
può cambiare la vita, anzi, che la cambierà 
certamente: grazia e misericordia per chi lo 
accoglierà, indurimento del cuore e tristez- 
za per chi lo rifiuterà. Solo Gesù si rende con- 
to appieno di quanto sia grande la posta in 
gioco e vede chiaramente che le forze del 
male faranno di tutto per spingere l'uomo 
al rifiuto e all’indifferenza, instillando nel 
cuore la convinzione che la vera gioia sia 
impossibile, roba da favole perbambini. C'è 
chi ha già fatto sua questa idea, c'è chi inve- 
ce ancora non si rassegna ad essa e non vuo- 
le censurare il profondo gemito del cuore. 


Ma Gesù sta per arrivare, vuole prendere su 
di sé ogni dubbio e ogni fatica per guarire 
ogni libertà malata sull'altare della croce. Ma 
come potrà raccogliere ciò che non è stato 
preparato? Come potrà sollevare a sé chi 
non lo attende? Per questo egli manda set- 
tantadue dei suoi discepoli a preparare le 
persone al suo arrivo, per risvegliare in loro 
quel desiderio di pienezza che cova come 
una bracesotto la cenere. I missionari devo- 
no proclamare che il Regno di Dio si sta av- 
vicinando e cioè che il grande Re è alle por- 
te. Se il Regno di Dio non è una favola, se è 
vero che il nostro mondo non è che prepa- 
razione in vista di esso, allora i suoi messag- 
geri sono suoi cittadini e la Provvidenza di 
Dio li assisterà in ogni loro bisogno, poiché 
sono gli ambasciatori del Re dei re e tutto il 
creato riconosce il suo sigillo su di loro. Que- 
sta deve essere un'evidenza che parli prima 


ancora che essi aprano bocca, mandando 
in crisi l'orizzonte limitato di chi pretende 
di aver chiuso Dio nella propria testa. Quin- 
di niente borsa, niente sacca e nemmeno 
sandali, perché, liberi come angeli di Dio e 
da essi accompagnati, i discepoli possano 
donare la pace del cielo alle case che apro- 
no loro le porte. Sulla loro bocca c'è un no- 
me semplice e ammirabile che essi pronun- 
ciano col soffio dello Spirito: trema ogni 
cuore che lo sente, perché chi lo pronuncia 
ne è innamorato. È il nome di Gesù. Si ac- 
cendeil desiderio di vederlo, di stare conlui, 
di aprirgli il proprio cuore; cresce l'attesa fi- 
no a diventare pungente: come sarà il suo 
volto? Quale sarà il timbro della sua voce? 
E mentreil cuore si rianima, un fulmine fen- 
de quel cielo che ognuno si porta dentro: è 
precipitato il principe della menzogna che 
non può resistere a quel nome nel qualeun 


Andate, come agnelli in mezzo ai lupi 


tempo prima del tempo anche lui fu crea- 
to. Ma ancheil Signore ha un Cielo nel suo 
cuore: ad esso i missionari devono guarda- 
re sempre. Vi riconosceranno incise le lette- 
re del proprio nome. E ciò sarà motivo di 
gioia profonda e invincibile. Ma noteranno 
anche molti posti vuoti riservati a coloro che 
non hanno incontrato Gesù o che l'hanno 
respinto. E ciò sarà fonte di dolore intenso 
che non accetta rassegnazione. Gioia e do- 
lore insieme: non è forse questo quello che 
prova il loro Signore? Lo sperimenta chi è 
alla vigilia di un'ora grande, quando si av- 
vicina una prova che spaventa ma che allo 
stesso tempo si desidera, per arrivare alla to- 
talità del dono di sé. È l'ora della croce: e so- 
lo chi segue il suo maestro su di essa potrà 
entrare nel cuore di chi è lontano per scri- 
vervi il nome che è benedetto nei secoli. 
don Paolo Greatti 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 29 giugno 2022 “| / 
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Le prime Messe. Da Povoletto a Imponzo, da Rivignano a Buja 
on Matteo Lanaro celebrerà la prima giugno alle 20. Domenica 3 luglio, invece, celebrazione delle 10.45 nella chiesa dei SS. 
Messa nella chiesa di S. Clemente, a la festa per la prima Messa si sposterà in Fortunato e Felice a Reana del Rojale. 
Povoletto, domenica 3 luglio alle 11.Il Carnia, a Imponzo, dove don Larcher Don Alberto Santi sabato 2 luglio 
sabato successivo, 9 luglio, presiederà la celebrerà l'Eucaristia alle 10.30. Don celebrerà la prima Messa nella Pieve di San 
prima Messa nella pieve di Santa Maria Gabriele Pighin presiederà la sua prima Lorenzo, a Buja, alle 18.30. Domenica 10 
Assunta, a Fagagna, alle 19. Messa nel Duomo di San Lorenzo, a luglio sarà a Basiliano, dove presiederà 
Prima Messa per don Davide Larcher nel Rivignano, sabato 2 luglio alle 18.30. l'Eucaristia nella chiesa di S. Andrea, alle 
Duomo di San Daniele mercoledì 29 Domenica 3 luglio, invece, presiederà la 10. 
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SEMINARIO 


Il Grazie al rettore 
don Della Pietra 


a S. Messa di conclusione 
dell'anno comunitario del 
Seminario interdiocesano, 
nella grande solennità del 
Sacro Cuore di Gesù, venerdì 
24 giugno a Castellerio, è stata 
anche l'occasione per ringraziare 
don Loris Della Pietra che si prepara 
a passare il testimone di rettore a 
don Daniele Antonello. 
Ringraziamo don Loris «per il dono 
che è stato in questi sei anni per il 
nostro seminario e per le nostre 
diocesi», ha sottolineato 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato nell'omelia. 
«Ringraziamo, prima di tutto Gesù, 
perché lo ha sostenuto e illuminato 
e perché ha messo nel suo cuore di 
sacerdote il suo amore di Buon 
Pastore che don Loris ha saputo 
trasmettere a tanti giovani 
seminaristi con animo paterno, con 
fedeltà, pazienza e anche spirito di 
sacrificio». 
L'Arcivescovo si è poi rivolto 
direttamente a don Della Pietra: 
«Esprimo un grazie sincero e 
fraterno a te, caro don Loris - ha 
concluso -, interpretando il 
sentimento di noi tre vescovi, degli 
altri educatori e insegnanti, dei 
seminaristi che ti hanno avuto 
come educatore, delle famiglie e 
degli altri collaboratori. Il nostro 
grazie diventa preghiera allo Spirito 
Santo perché continui ad essere in 
te “Spirito di sapienza, di 
intelligenza e di fortezza” 
nell'importante e impegnativo 
servizio che ti accingi ad assumere». 
VIZ. 
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I 35X1000 


u chiesa e in seguito uno dei pri- 
mi abbozzi di scuola materna di 
inizio secolo. Cadde poi in disu- 
so e divenne rifugio per i solda- 
ti durante la seconda guerra mon- 
diale, poi perfino deposito e fienile. 
Straordinario luogo di storia, d’arte e di 
culto, oggi la chiesa di S.Maria Maggio- 
re, a Martignacco, sta per tornare al suo 
antico splendore. Grazie ai contributi 
dell'8xmille, si sta infatti ultimando il re- 
stauro dell'antico edificio, avviato da di- 
versi anni con anche risorse regionali. 
Salvo intoppi, la riapertura ufficiale del 
sito, chiuso da ben 96 anni, si terrà alla 
fine di settembre, anticipa il parroco, don 
Luca Calligaro. 
«La chiesa di S. Maria Maggiore è la 
più antica del territorio ed è testimone 
di una storia particolarmente 
significativa — ricorda il sacerdote —. 
Proprio grazie ai lavori di restauro, 
recentemente è stato rinvenuto un 
lacerto di pavimento databile al 
settimo secolo e nella controfacciata 
sono stati scoperti affreschi risalenti 
alla fine del Duecento. Un patrimonio 
unico per la nostra comunità». 
Particolarmente interessante anche la 
storia della chiesa, che è stata la 
parrocchiale fino al 1926. Situata 
all'uscita del paese, fu 
progressivamente dismessa quando — 
per volontà dell'allora parroco, mons. 
Saccavini - si iniziò la costruzione 
dell'imponente duomo di 
Martignacco. Quando la comunità si 
trasferì nella nuova chiesa, in un 
primo momento il vecchio edificio 
divenne asilo e sede del catechismo. 


«Non è mai solo una firma. 
è di più, molto di più». 

A Grazie ai fondi Cei, 
il recupero dell'ex parrocchiale 

di Martignacco chiusa da 96 anni 


sarà ultimato 


Poi fu quasi del tutto abbandonato. 
Nel secondo dopoguerra fu acquistato 
dalla contessa di Caporiacco, che 
possedeva la villa proprio di fronte 
alla chiesa. L'edificio venne “restituito” 
con una donazione alla Parrocchia 
verso gli anni Novanta e 
successivamente iniziarono i primi 
interventi di recupero. 
Non ci volle molto per comprendere 
che l'antica chiesa rappresentava 
un'importante testimonianza storico 
artistica e di culto. 
«Il primo grosso intervento da parte 
della Parrocchia è iniziato nel 2006 - 
ricorda don Calligaro —, poi con gli 
scavi archeologici i lavori si sono 
protratti negli anni fino ad oggi. 
Risorse importanti sono arrivate dalla 
Regione e decisivo, per l'ultimazione 
dei lavori, è stato il contributo della 
Cei, tramite i fondi dell'8x1000, senza 
i quali non sarebbe stato possibile 
ultimare l’opera». 
La chiesa di S. Maria Maggiore è stata 
ristrutturata in tutte le sue parti: dalle 
fondazioni ai pavimenti, dalle 
murature al campanile. Sono stati 
restaurati i colonnati del Cinquecento, 
la cappella affrescata e l'unico altare 
rimasto. «Un intervento splendido, 
che lascia a bocca aperta — anticipa il 
parroco —. Presto chi sosterà in questo 
luogo che trasuda bellezza avrà 
davvero una possibilità unica di 
immergersi nella storia della nostra 
comunità e del Friuli». 
L'appuntamento con l'attesa 
riapertura è per la fine di settembre. 
Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


Torna a splendere 


la chiesa più antica 


La chiesa di S. Maria Maggiore a Martignacco è la ex parrocchiale ma è stata anche asilo e rifugio per i soldati. Sarà riaperta in settembre 


al 1° febbraio 2022 don 
Luca Franceschini è il 
nuovo direttore dell'Ufficio 
nazionale per i Beni 
culturali ecclesiastici e 
l'edilizia di culto della Cei. 
Sacerdote della diocesi di Massa 
Carrara-Pontremoli, prende spunto 
dalla propria esperienza pastorale 
d'origine per riflettere 
sull'importanza dei fondi 8xmille 
nella manutenzione del 
patrimonio architettonico religioso 
e sul perché ogni firma che 
contribuisce a destinarli alla Chiesa 
cattolica sia fondamentale: chi 
firma, in qualche modo, si rende 
“riparatore di brecce”, come dice il 
profeta Isaia. 
«Nelle diocesi come la mia - 
esordisce don Luca - ci sono 
spesso comunità molto piccole che 
da sole non avrebbero mai le 
risorse necessarie per mantenere in 
buone condizioni le proprie chiese. 
Edifici che conservano una fetta 


importante dell'identità culturale 
dell'intera comunità, non solo di 
quella ecclesiale. Mentre le chiese 
erano inagibili per il terremoto, ad 
esempio, ho visto famiglie voler 
celebrare i funerali dei propri cari 
magari in un garage vicino alla 
chiesa, pur di non spostarsi dal 
proprio paese d'origine». 

Quanti interventi per il restauro 
di chiese sono stati finanziati in 
Italia nel 2021 con i fondi 
dell'8xmille? 

«Le richieste sono state 449, a 
fronte di uno stanziamento di 62 
milioni di euro. È però importante 
precisare che il finanziamento non 
copre mai l’intero intervento di 
consolidamento e restauro: la 
comunità locale è chiamata sempre 
a fare la propria parte, 
provvedendo al 30% della spesa. 
Ciò significa che grazie al 
contributo erogato nel 2021 si 
sono potuti realizzare lavori per 
quasi 90 milioni di euro. Con tutte 


INTERVISTA. Don Franceschini: «La manutenzione delle nostre 
chiese è una delle finallità dei fondi 8xmille. A chi firma non costa nulla» 


Riparatori di brecce, 
con la propria firma 


le ricadute positive, tra l’altro, a 
livello di occupazione delle 
maestranze locali e per l'indotto 
turistico dei territori, trattandosi 
spesso di beni di rilevanza 
artistica». 

Oltre agli edifici di culto, quali 
altre strutture beneficiano ogni 
anno di questi interventi? 

«I fondi sono utilizzati da diocesi e 
parrocchie anche per le esigenze 
collaterali al culto, come le 
canoniche o i locali per il ministero 
pastorale, che spesso vengono 
messi a disposizione (in modo 
speciale durante il Covid) 
dell'intera comunità civile. 
Vengono inoltre finanziati i 
restauri degli organi a canne e la 
collocazione, a tutela delle opere 
d’arte, di impianti di allarme e 
videosorveglianza. Con l'8xmille 
contribuiamo anche a sostenere gli 
istituti culturali delle diocesi 
(musei, archivi e biblioteche), 
come pure le associazioni di 


COME FIRMARE 


Un piccolo gesto, una grande missione 


IMI L3xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua firma 


per l'’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire formazione scolastica ai 
bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più 
deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto 
semplice. Segui le istruzioni riportate sul sito www.8xmille.it/come- 


firmare. 


1 
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Don Franceschini, direttore Cei dell'Ufficio per i i Beni culturali ecclesiastici e l'edilizia di culto 


volontariato che operano per 
l'apertura delle chiese e la 
valorizzazione del patrimonio 
culturale locale. Anche gli ordini e 
le congregazioni religiose che 
operano sul territorio possono 
usufruirne, per archivi e 
biblioteche di particolare 
interesse». 

La logica del co-finanziamento 
impedisce che vengano erogati 
finanziamenti a pioggia e poco 
controllati. Ma come fate ad 
essere sicuri di come vengono 
usati? 


«L'iter di ogni singolo progetto è 
sottoposto a scrupolose verifiche a 
livello locale e regionale, e poi del 
Servizio nazionale a me affidato. È 
proprio in quest'ottica che si è 
deciso di rendere corresponsabile 
di ogni intervento la comunità 
locale, che deve reperire il 30% dei 
fondi necessari raccogliendo offerte 
e ricercando sponsor. 
L'attaccamento al patrimonio e la 
consapevolezza della sua 
importanza per tutti, fanno il 
resto». 

Stefano Proietti 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BI UNIVERSITÀ. Nuovo 
laboratorio di alta precisione 


Una sala metrologica per misurazioni di 
altissima precisione sarà in dotazione al 
Laboratorio di meccatronica avanzata — 
Lama Fvg dell'Uniud Lab Village 
dell'Università di Udine. Il nuovo spazio 
infrastrutturato del Laboratorio è 
destinato ad attività di ricerca e 
sviluppo dell'Ateneo e con le aziende 
metalmeccaniche del territorio. La sala 
è frutto di una collaborazione del 
Dipartimento politecnico di ingegneria 
e architettura e della multinazionale 
Hexagon, attiva nell’ambito dei sensori, 
del software e dell'automazione del 
processo produttivo. L'inaugurazione si 
terrà giovedì 30 giugno, alle 16, presso il 
Lama Fvg, al Modulo 4 del Lab Village, 
in via Sondrio 2, a Udine. 


BI TAVAGNACCO. Libro 
dedicato a Maurensig 


Serata all'insegna della letteratura e 
della musica quella svoltasi al Teatro 
Bon di Colugna nei giorni scorsi, con la 
presentazione del libro dedicato allo 
scrittore Paolo Maurensig «Siamo 
ancora in tempo - Diario letterario della 
pandemia» di Massi Boscarol e Mauro 
Daltin. Il volume, hanno ricordato il 
sindaco Lirutti e l'assessore alla Cultura 
Comuzzo, è frutto di un'esperienza nata 
in rete durante il lockdown, la rubrica 
culturale del venerdì, sulla pagina 
Facebook del Comune di Tavagnacco, in 
cui venivano raccolte riflessioni, 
pensieri, sensazioni, inquietudini, 
paure. Quei post sono ora stati raccolti 
nel libro. «Riteniamo che in questo 
momento ci sia un forte bisogno di 
comunità, di azioni condivise che diano 
consistenza agli spazi reali e virtuali che 
viviamo e frequentiamo», hanno 
affermato Lirutti e Comuzzo. Il libro è in 
distribuzione nella Biblioteca comunale 
di Tavagnacco, a Feletto. 


HI CAMPOFORMIDO. Anà- 
Thema nella «Boschete» 


I 4 luglio, nella suggestiva Boschete 
Furlane di Campoformido, si terrà lo 
spettacolo «Gli Dei dell'Olimpo» a cura 
di Anà-Thema teatro. | posti sono 
limitati, ad ingresso libero, con 
prenotazione consigliata. Info: 
info@anathemateatro.come 


NM LA DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Il progetto 


Il Mits nell'ex 
fabbrica. Cantiere da 
25 milioni di euro. 
Completamento per 
l'inizio dell'anno 
scolastico 2024/25 


na struttura modernissima, 
energeticamente autonoma 
(grazie a pannelli fotovoltai- 
ci e ad una turbina sul Le- 
dra), che richiamerà nelle 
forme l'antico edificio con tetto 
a falde. Così diventerà l'ex birrificio 
Dormisch di via Bassi a Udine. Al suo 
interno ospiterà il Mits, l'Istituto tec- 
nico superiore Malignani, con spazi 
per 600 studenti, una biblioteca e la- 
boratori all'avanguardia, ma anche 
spazi per la ristorazione, un parco di 
1000 metriquadrati, 100 posti auto 
coperti e una «piazza» coperta a di- 
sposizione della città, utilizzabile an- 
che come auditorium da 300 posti 
per manifestazioni e concerti. 
Quest'area da oltre vent'anni — ovve- 
ro dal 1999 quando un incendio ha 
semidistrutto i fabbricati dell'ex bir- 
reria — rappresentava un buco nero 
nel tessuto cittadino. Ora rinascerà 
grazie alla Danieli di Buttrio che qui 
ha ravvisato il luogo ideale per por- 
re la sede del Mits, la scuola post di- 
ploma che l'azienda sostiene e che 
mira alla formazione di tecnici peril 
mondo delle imprese friulane. Un 
investimento ingente, pari a 25 mi- 
lioni di euro ha spiegato Gianpietro 
Benedetti, presidente della Danieli, 
alla presentazione del progetto, mar- 
tedì 28 giugno, nell'ex mercato del 
pesce a Udine, dove i tabulati con i 
disegni della nuova struttura reste- 
ranno in mostra. L'obiettivo è con- 
cludere i lavori in tempo per l’inizio 
dell'anno scolastico 2024, ha aggiun- 
to Benedetti ringraziando il Comu- 
ne, «che cercherà di accelerare i tem- 
pi della burocrazia». 
«Dove dal 1999 giace un rudere sor- 
gerà finalmente una cittadella della 
conoscenza, con strutture all’avan- 
guardia per un'offerta didattica in- 
novativa che sarà messa a disposizio- 
ne del Mits, fiore all'occhiello della 
formazione a livello regionale e na- 
zionale», ha affermato il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, ringrazian- 
do Benedetti. «Si tratta di uno straor- 
dinario progetto — ha aggiunto il sin- 
daco — che unisce pubblico e priva- 
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UDINE&DINTORNI 


Ex Dormisch, 


scuola e salotto 
della città 


to e che guarda al futuro e alla crea- 
zione di percorsi e nuovi orizzonti 
peri nostri giovani». «Un altro ango- 
lo della città di Udineviene reso bel- 
lo — ha affermato l'assessore regiona- 
le Sergio Emidio Bini - per ospitare 
un Its, un bell'esempio di impegno 
per il territorio». 

Il progetto è opera dagli architetti 
Marco Zito, Matteo Artico e Silvia 
Fracassi di Venezia. Alla presentazio- 
nel’architetto Zito ha ricordato le fa- 
si dell'ex birrificio, costruito a fine 
‘800 su progetto dell'ing. Stanislao 
Fenzi chelo caratterizzò per le costru- 
zioni modulari con tetto a falde, am- 
pliata nel ‘900 fino all'ultima costru- 
zione di testa, con i caratteristici oblò, 
progettata nel 1967 dall'architetto E. 
Mattioni. Tutte le costruzioni verran- 
no demolite e il nuovo edificio, ha 
spiegato Zito, «riprenderà in chiave 
moderna il principio geometrico del- 
la modularità dell’edificio di fine ‘800 
a falde iterate, riportando alla luce la 
memoria storica». Anche i materiali 
ele cromie attingono suggerimenti 


dagli edifici circostanti, a partire 
dall'uso del laterizio, che richiama i 
mattoni della ciminiera della fabbri- 
ca. Caratteristica del progetto sarà 
l'ampio uso di vetrate, sia lucernai 
sul tetto che facciate finestrate, dife- 
se, quest'ultime, da una «gelosia in 
laterizio», ovvero una sorta di para- 
vento con elementi di terracotta mo- 
bili, così da permettere sia l'ombreg- 
giamento che l'illuminamento de- 
gli ambienti interni. «Abbiamo vo- 
luto un progetto che sposasse l'este- 


li LAI 
i (i STI ma 


tica alla praticità creando un atmo- 
sfera che induca al pensiero, che fac- 
cia nascere idee», ha affermato Bene- 
detti, sottolineando l’importanza di 
fare evolvere questa scuola. 
Comehaspiegato il direttore del Cen- 
tro ricerche Danieli, Gianfranco Mar- 
coni, l’Its è un percorso biennale di 
2000 ore che offre una didattica al 
passo con l'evoluzione tecnologica 
delle aziende. Di qui l'importanza 
dei laboratori che hanno tutte le più 
moderne apparecchiature. La nuova 
sede, che sostituirà quelle attuali spar- 
se in varie zone della città, mira an- 
che a rendere questa scuola più co- 
nosciuta. «Si parla di stipendi bassi 
— ha aggiunto Benedetti - ma perau- 
mentarli si devono produrre cose con 
più alto valore aggiunto. Per questo 
servono tecnici in numero sufficien- 
te. Il prossimo step dev'essere far sì 
che, con il corso da 2 anni+1, l'Its pos- 
sa creare ingegneri diplomati, ovve- 
ro ingegneri con la cultura del fare». 
Stefano Damiani 


Messa per P. Cesario e p. Venanzio 


pprovato dal Consiglio comu- 
nale di Udine, all'unanimità, 
l'acquisto dell'ex cinema tea- 
tro Odeon. Costo: 640 mila 
euro, cifra stabilita da una pe- 
rizia dell'Agenzia delle entrate. La 
decisione ha avuto, dunque, il voto fa- 
vorevole anche dell'opposizione, che 
tuttavia ha criticato la maggioranza sul 
fatto che «non si capisce quale sarà la 
sua destinazione», così la consigliera 
Cinzia Del Torre, mentre Vincenzo 
Martines (Pd) ha espresso contrarietà 
all'ipotesi ventilata di fare dell'Odeon 
un museo dei Basaldella. 
A spiegarne il futuro dell'ex cinema è 
stato l'assessore alla Cultura, Fabrizio 
Cigolot. «La struttura è destinata a co- 
stituire un nuovo, formidabile centro 


Si compra l'Odeon 


di produzione culturale, perattività di 
spettacolo dal vivo, espositive e per la 
promozione delle progettualità delle 
imprese culturali e creative». 

Ledificio verrà ristrutturato, infatti, an- 
zitutto tenendo conto del vincolo di 
destinazione d'uso di pubblico spet- 
tacolo imposto dalla Soprintendenza 
nel 2004, con soluzioni tecniche che, 
rispettose delle dimensioni volume- 
triche e degli apparati decorativi degli 
artisti Antonio Franzolini e Ugo Ros- 
si, possano assicurarne la fruizione co- 
me sala di spettacoli dal vivo per con- 
certi, incontri, presentazioni di libri, 
rappresentazioni teatrali. In secondo 
luogo potrà divenire area di esposizio- 
ni temporanee o permanenti. Qui rien- 
tra la proposta del museo Basaldella 


L'interno dell'ex cinema Odeon 


in collegamento con Casa Cavazzini. 
Inoltre gli spazi saranno messi a di- 
sposizione per forme di gestione au- 
tonoma di momenti ricreativi e cultu- 
rali da parte di giovani residenti in cit- 
tà. «Queste tre linee di progettualità — 
ha annunciato infine Cigolot — saran- 
no proposte nel concorso di progetta- 
zione a livello europeo che sarà ban- 
dito per giungere nei primi mesi del 
2023 a presentare il progetto di recu- 
pero». 


Ricordo in via Ronchi 


li anniversari di padre Cesario Finotti (da Rovigo) e di padre Venanzio 
Renier (da Chioggia) si celebrano ancora il 1° luglio nella chiesa già 
cappuccina di via Ronchi. La messa (ore 18.30) è occasione da 
qualche anno di ulteriori memorie della «nostra storia di salvezza» 
sostenute dal vicario generale mons. Guido Genero. Quest'anno è 
d'obbligo ricordare, nell'imminenza della beatificazione (4 settembre 
prossimo) di papa Giovanni Paolo I, la bellissima amicizia intercorsa fra il 
cardinale Albino Luciani e padre Venanzio dal patriarca definito «un grande 
amico» e da lui fatto presidente del Tribunale Ecclesiastico Regionale 
Triveneto. A sua volta padre Venanzio ebbe in padre Cesario il suo primo 
formatore tra i Cappuccini e lo assistette nella morte del 1° luglio 1983, 
ancora compianta dai fedeli udinesi. Alla messa sono presenti in particolare i 
francescani secolari e l'Unitalsi, la quale ricorda con immutato affetto 
l'assistente don Renato Pegoraro nel 25° dalla morte (17 luglio 1997). Questi 
condivise con padre Cesario uno spiccato amore alla Vergine, accompagnò 
con lui molti pellegrinaggi diocesani a Lourdes e fu quindi tra i promotori 
più convinti di questa messa d'anniversario del caro «nostro» cappuccino, che 
accompagnava sempre nel canto con l'inconfondibile sua possente voce. 
W.A. 
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anca l’acqua perfino in alta 
montagna. Avete presente il 
rifugio De Gasperi (nella fo- 
to sopra), in comune di Pra- 
to Carnico? È uno dei più 
frequentati delle Alpi Carniche. La 
pioggia non è mancata nei giorni scor- 
si in montagna. Anche, per esempio, 
a Sappada. Eppure, salendo alle sor- 
genti del Piave, ai piedi del monte Pe- 
ralba, si ha netta la sensazione che, le 
sorgenti del fiume non siano affatto 
rigogliose come negli anni passati. 
È sostanzialmente in secca quel bo- 
sco quasi acquitrinoso che si attraver- 
sava a monte del rifugio, proprio là 
dove si dice vengano alla luce le pri- 
missime sorgenti del Piave. Il mondo 
dell'ospitalità più alpina, quella ap- 
punto dei rifugi, si troverà in difficol- 
tà per tutta l'estate. Si dice che l'acqua 
ancora presente alle quote più alte sa- 
rà disponibile soltanto per un mese. 
Il Club Alpino Italiano sta per varare 
un bando che prevede finanziamen- 


Rifugi. Senz acqua 
anche per 
produrre l'energia 


Un grave problema per la ricettività in alta montagna. 

Il Rifugio De Gasperi, a Prato Carnico, ha aperto per dopo 
chiudere. Anche perché non ha approvvigionamento 
idrico. Saranno presto in difficoltà altri impianti 


ti per quei rifugi che si attrezzeranno 
di una strumentazione specifica per 
razionare i consumi d’acqua nei loro 
ambienti e per dotare gli stessi di va- 
sche in plastica per raccogliere l'acqua 
piovana. 

La prospettiva più grave non riguar- 
da tanto l'uso alimentare dell’acqua, 
quanto il suo impiego per produrre 
energia; tanti rifugi, infatti, si fanno 
la corrente in proprio. Analogo il pro- 
blema per le ancora più numerose 
malghe delle nostre montagne. 

In Friuli è attivo un solo ghiacciaio, 
quello occidentale del Montasio, che 
risulta essere quello a quota più bas- 
sa in Italia. Si estende solo per mez- 
zo chilometro quadrato. Poi esiste- 
rebbero altri 13 corpi glaciali mino- 
ri. In passato, però, il Friuli-Venezia 
Giulia vantava ben 8 ghiacciai prin- 
cipali, posti per la maggior parte sul 
monte Canin. 

Secondo Renato Colucci, ricercato- 
re del Cnr e docente di Glaciologia 


nche nei Comuni montani 
del Fvg i sindaci neoeletti 
hanno provveduto alla 
nomina delle nuove giunte 
municipali. 
Tolmezzo. Sono sei gli assessori 
di Tolmezzo. Oltre al sindaco, 
Roberto Vicentini, c'è il vicesindaco 
Laura D'Orlando (la consigliera 
più votata alle recenti elezioni), e 
poi gli altri componenti: Elisa 
Faccin, Mauro Migotti, Gianalberto 
Riolino (già assessore in passato), 
Mariantonio Zamolo (anche lui 
con un'esperienza di 
amministratore tolmezzino) e 
l'esterna Cristina Dalla Marta, 
prima dei non eletti nella lista della 
Lega. Vicentini conserva le deleghe 
a personale, attività produttive, 
opere pubbliche e sport, mentre 
D'Orlando seguirà bilancio, 
cultura, istruzione e formazione. Il 
primo Consiglio Comunale è 
previsto venerdì 1° luglio alle 18. 
Tarvisio. Renzo Zanette, sindaco di 
Tarvisio, si è scelto come 
collaboratori Serena De Simone, 
Mauro Zamolo, Mauro Miller, 
Igino Cimenti e Isabella Ronsini. 
Due assessori ciascuno alle liste 
Insieme per Tarvisio e Lega-Prima 
Tarvisio, uno a Fratelli d'Italia-Vivi 
Tarvisio. Il sindaco si trattiene le 
deleghe al bilancio e 
programmazione. La nuova 
vicesindaco è Serena De Simone 
alla quale sono affidati i referati del 
turismo, commercio e personale. 
«Partiremo subito con il 


Comuni. Le nuove 
Amministrazioni 


completamento dei progetti in 
essere in ambito turistico, 
commerciale e occupazionale», 
assicura Zanette. 

Sutrio. Il sindaco di Sutrio, 
Manlio Mattia, si è scelto come 
vicesindaco Fiorenza Magnani 
(delega al bilancio, sanità, politiche 
sociali, attività produttive e 
commercio, personale) e come 
assessori Sara Morocutti (sport, 
istruzione, cultura, politiche 
giovanili), Giulio Straulino 
(artigianato, manutenzioni, foreste, 
risorse energetiche e rinnovabili, 
frazioni, innovazione) e Daniele 
Straulino (turismo, associazioni, 
eventi, agricoltura, ambiente, 


malghe). 


BANDO BORGHI. Pnrr, 
7,2 milioni per 7 Comuni 


EM Attraverso un bando del Pnrr 
arriveranno oltre 7.200.000 euro in 7 
Comuni carnici: 2.079.853 euro a 
Paluzza (capofila con Sutrio), 
1.960.000 euro ad Ampezzo (capofila 
con Preone e Socchieve), 1.600.000 
euro ad Ovaro, stessa cifra per Prato 
Carnico. In particolare, a Paluzza, due 
milioni di euro per attività culturali e 
ricreative, per rianimare il borgo e 
per interventi su immobili da 
destinare alle attività culturali stesse. 
Finanziato a Prato Carnico il progetto 
di sviluppo della valle, sostenuto dal 
Ministero della Cultura. 


dell'Università di Trieste, il 2022 qua- 
si sicuramente sarà l'annata peggiore 
da secoli per la criosfera alpina, in 
quanto l'inverno appena passato è 
stato estremamente secco, con po- 
chissima neve e un'estate che secon- 
do l'esperto sta procedendo nel peg- 
giore dei modi. Tiriamo in ballo i 
ghiacciai perché, come i nevai, prati- 
camente non esistono più e quindi 
non alimentano le sorgenti d'alta quo- 
ta. La conseguenza tanto temuta dai 
gestori dei rifugi e delle malghe è che 
si sia costretti ad approvvigionarsi 
d'acqua, quest'estate, mediante gli eli- 
cotteri. 

Alle pendici di Cima Meluzzo (grup- 
po degli Spalti di Toro-Monfalconi) 
negli ultimi giorni ha piovuto, ma 
non basta. «Se la portata della sorgen- 
te da cui ci approvvigioniamo cala an- 
cora, dovremo chiudere prima della 
fine della stagione — afferma Marika 
Freschi del Rifugio Pordenone —. L'in- 
stallazione di nuove vasche che rac- 


colgano non solo l'acqua provenien- 
te dallo scioglimento della neve, ma 
anche quella piovana, è ormai neces- 
saria. Solo nel 2003, quando gestivo 
un altro rifugio, ho dovuto chiudere 
in anticipo». 
Il Cai rilancia, pertanto, la sua cam- 
pagna di sensibilizzazione delle per- 
sone sul problema della disponibili- 
tà dell’acqua. Affermando, ad esem- 
pio, che il bagno va usato solo se stret- 
tamente necessario. La doccia? Tre mi- 
nuti, se sono davvero necessari. E via 
esemplificando. «Dopo la pandemia 
abbiamo più persone, meno cultura 
di montagna e una situazione clima- 
tica in peggioramento». Quindi? L'ac- 
qua razionata e, probabilmente a pa- 
gamento, sarà la prima misura. «A no- 
stro avviso - asseriscono i gestori — il 
ruolo dei rifugi e dei loro gestori è an- 
che quello di trasmettere una sana 
cultura della montagna, improntata 
alla sobrietà». 

ED.M. 


FLORA DI MONTAGNA 
Protette altre 24 specie 


Sapete che in regione sono presenti 
circa 3.388 entità vegetali che, 
distribuite in modo peculiare sul 
territorio regionale, ne 
caratterizzano i principali paesaggi 
naturali? In Italia non sono più di 6 
mila. Ben 250 gli ambienti 
strettamente naturali a cui danno 
luogo. Alcune sono piante infestanti, 
alle quali è necessario porre dei 
limiti espansivi. Altre risultano da 
proteggere, nel modo più severo. 
Esiste già un regolamento regionale, 
emanato nel 2009, che è ritenuto 
però - spiega l'assessore regionale 
Stefano Zannier - troppo datato e 
che, pertanto, è stato aggiornato. 
Con l'introduzione di altre 24 specie 
floreali sotto protezione. «Per le 
specie di interesse comune la 
raccolta, per persona al giorno, è 


PALUZZA. 101 anni 
del Gruppo Alpini 


[E luglio il Gruppo Ana Pal 
Piccolo di Paluzza festeggerà il 101° 
anno dalla fondazione. Sabato 2 
luglio, il giorno successivo al ricordo 
dei “Fusilaz” di Cercivento, il gruppo si 
recherà sul Pal Piccolo, montagna che 
allora scelse quale nome storico da 
tramandare ai posteri, per un 
momento di onore e di rimembranza, 
per continuare poi a malga Promosio 
e Malpasso ove Maria Plozner Mentil 
venne ferita a morte, per una 
commemorazione floreale. Domenica 
3 luglio, la grande sfilata per le strade 
di Paluzza prenderà il via alle 10.30. 


consentita nei quantitativi previsti 
dalla norma e distinti, a seconda 
della maggiore necessità 
conservazionistica. È inserita anche 


la deroga per fini commerciali, 
sempre nel limite di 3 esemplari al 
giorno per persona, per favorire e 
aiutare lo sviluppo delle piccole 
economie locali - ha spiegato 
Zannier —. Per la raccolta autorizzata 
di tutte le specie è ora inserita la 
previsione del Registro della 
raccolta: si tratta di uno strumento 
che consente di intervenire per poter 
eseguire effettivamente il controllo 
sulla quantità di pianta raccolta». 


PAULARO. Nuove 
asfaltature 


(i L'amministrazione comunale di 
Paularo ha stanziato oltre 400 mila 
euro per interventi di 
manutenzione del patrimonio 
comunale. La quota maggiore è 
stata destinata agli asfalti. Sono 
infatti previste le asfaltature nei 
prossimi mesi di Misincinis, strada 
Val a Villa Mezzo, Dior, Dierico, 
Ranclavon e via Marconi 
(compresa la strada di accesso alla 
sala teatrale). Il sindaco, Marco 
Clama, non esclude ulteriori fondi 
sempre per la viabilità nel 


prossimo futuro. 


LA VITA CATTOLICA 


VALCANALE. Bambini, 
laboratori estivi 


BD Il Servizio sociale dei Comuni 
dell'ambito territoriale delGemonese 
e del Canal del Ferro-Val Canale ha 
promosso alcuni laboratori estivi per 
bambini, ragazzi e famiglie. Hanno 
preso avvio, in vari comuni del 
territorio, attività volte a promuovere 
le relazioni, la partecipazione attiva, 
la collaborazione e la creatività dei 
più piccoli (laboratori «Tuttinsieme» e 
«Fuoriclasse», rivolti rispettivamente 
a bambini e ragazzi). Proseguiranno 
inoltre i laboratori «Tuttintondo» 
rivolti a bambini d'età compresa tra 
12 e 36 mesi e ai loro genitori. 


AMARO. Centri estivi 
Pure a Cavazzo e Verzegnis 


MI \el mese di luglio prenderanno il 
via le attività dei centri estivi 
organizzati dai comuni di Verzegnis 
(dal 4 al 29 luglio), Cavazzo Carnico 
(dal 4 al 15 luglio) e Amaro (dal 18 al 
29 luglio). Le date di svolgimento 
differiscono da un centro estivo 
all'altro, ma il termine per l'iscrizione 
è stato fissato per tutti a mercoledì 
29 giugno. | turni di frequenza 
saranno settimanali dal lunedì al 
venerdì: ogni famiglia potrà scegliere 
le settimane che preferisce. Nel caso 
di Amaro e Cavazzo Carnico, inoltre, i 
periodi di svolgimento sono stati 
pensati in modo da favorire 
l'eventuale frequenza in continuità di 
entrambe le strutture. 


CAVAZZO. Ritoma 
(inestate 2022 


M Quindici appuntamenti nel 
cartellone di“Cinestate”, la rassegna 
cinematografica di proiezioni 
all'aperto che, oltre agli incontri 
organizzati nel capoluogo, farà tappa 
nelle frazioni e anche ad Amaro, 
Cavazzo Carnico e Verzegnis. 
Fantasia, animazione, avventura e 
commedia i generi delle pellicole 
selezionate per questa settima 
edizione organizzata dal Comune di 
Tolmezzo con la partecipazione dei 
Comuni della Conca tolmezzina e 
con la collaborazione delle Consulte 
e delle associazioni frazionali. 
L'ingresso è libero. 

Tutte le proiezioni avranno inizio alle 
21. 


CHIUSAFORTE. Nuove 
linee elettriche 


Min questi giorni E-Distribuzione ha 
dato il via ad un articolato progetto 
che entro la fine dell'anno porterà alla 
messa in servizio di una nuova linea a 
media tensione, all'avanguardia e 
rispettosa dell'ambiente, per la 
fornitura di energia elettrica ad oltre 7 
mila cittadini dell'area. La linea ha una 
lunghezza complessiva di 9 chilometri 
completamente in cavo interrato, con 
isolamento di 52 sostegni a traliccio. 
Attraverserà i comuni di Chiusaforte e 
Moggio Udinese, e sarà posata 
prevalentemente al di sotto del 
sedime stradale. 


LA VITA CATTOLICA 


e turismo. Presentato all'assessore all'Ambiente 


Lago dei tre Comuni, 
piano per il rilancio 


rende corpo - intanto sulla 
carta — la tutela del Lago dei 
tre Comuni. È stato infatti 
presentato nei giorni scorsi 
all'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scocimarro, il 
documento « Carta del Lago, per un 
piano di valorizzazione del lago, 
della valle e del comprensorio» nel 
quale, messa nero su bianco, si 
sollecita la Regione Fvg a che 
promuova «ogni iniziativa per 
rimediare alla situazione di 
abbandono in cui versa il Lago di 
Cavazzo, garantendone 
inscindibilmente rinaturalizzazione 
e fruibilità turistica nonché ricercare 
le fonti di fimanziamento per 
raggiungere tali obiettivi». 
Il documento mira quindi a dare 
nuovo impulso e indirizzo politico 
al tavolo tecnico «Laboratorio Lago», 
costituito proprio in seno 
all'Assessorato regionale 
all'Ambiente. La «Carta del Lago» era 
già trasmessa al Presidente della 
Regione ad aprile ed è la sintesi di un 
incontro svolto tra diversi livelli 
istituzionali a inizio 2022 a Cavazzo. 
Aderiscono al documento i Comuni 
rivieraschi (Bordano, Trasaghis, 
Cavazzo Carnico), le 


amministrazioni di Amaro, Forgaria, 
Gemona, Montenars, Osoppo, 
Venzone e Verzegnis, 
l'europarlamentare Elena Lizzi, i 
deputati Renzo Tondo e Aurelia 
Bubisutti, il vicepresidente del 
Consiglio regionale Stefano 
Mazzolini, i consiglieri regionali 
Mariagrazia Santoro e Luca 
Boschetti, i presidenti delle 
Comunità di Montagna della Carnia 
(Ermes De Crignis) e del Gemonese 
(Alessandro Marangoni) e 
Franceschino Barazzutti. Come si 
suol dire dunque, un appello 
trasversale e corale che chiede alla 
Regione di rivestire un ruolo politico 
attivo e di guida in quanto - si legge 
nel documento - «il livello di 
governo comunale da solo risulta 
inadeguato ad approcciare il tema 
“lago” sia per la complessa 
problematica di tipo ambientale sia 
per l'elaborazione di una seria e 
lungimirante politica di sviluppo 
della “risorsa-lago”, già di fatto polo 
di un intero comprensorio». Punto 
di partenza imprescindibile per 
sviluppare le grandi potenzialità del 
lago è il ripristino della naturalità 
dello stesso attraverso alcuni 
interventi, come la realizzazione di 


un by pass che mitighi l'impatto 
dello scarico delle acque del sistema 
di derivazione ex Sade. 

In parallelo si sollecita poi il 
completamento di una serie di 
infrastrutture (come, a esempio, i 
percorsi escursionistici e pedonali) e 
il recupero di certe aree in stato di 
abbandono da riconvertire in 
strutture funzionali da mettere a 
disposizione degli operatori privati 
interessati a insediarsi nell’area. Tutto 
questo con il necessario 
coordinamento tra gli enti 
sovracomunali e comunali 
interessati all'iniziativa, riuniti in un 
organismo stabile e giuridicamente 
formalizzato nel solco 


mercoledì 29 giugno 2022 


PEDEMONIANA 


Frutto di un lavoro corale punta su rinaturalizzazione 


Veduta aerea del Lago dei Tre Comuni 


dell'esperienza del Consorzio per lo 
sviluppo turistico della Valle del 
Lago. 
Un piano comprensoriale dunque 
particolarmente articolato sul quale 
si impegnino la Regione, le 
Comunità di montagna della Carnia 
e del Gemonese insieme ai Comuni 
del comprensorio sollecitando la 
partecipazione di operatori 
economici e popolazione. 
L'assessore Scoccimarro si è espresso 
positivamente in merito all'iniziativa, 
rendendosi disponibile a portare 
all'attenzione della Giunta regionale 
le proposte formulate in quanto di 
competenza di diversi assessorati. 
Anna Piuzzi 


_ 


perfragole e lamponi 


_ Prosegue anche nel fine 
settimana dal 1° al 3 luglio la Sagra 
delle fragole e dei lamponi di Attimis: 
un appuntamento che si rinnova da 
oltre 45 anni per gli affezionati di 
questa bella festa popolare, dove 
nelle “tavole imbandite” si celebra 
l'unione fruttuosa al sapor di 
sottobosco, appunto, tra la rossa 
fragola e il vermiglio lampone. In 
particolare sabato 2 luglio alle 16 ci 
saranno giochi per bambini e 
bambine, domenica 3 alle 8.30, 
invece, la camminata delle fragole e 
dei lamponi. Gran finale nel segno 
della comicità (domenica 3 alle 17) 
con Sdrindule e Fabrizio De Poi. Il 
programma completo su 
www.prolocoattimis.it. 


MAGNANO. Serata 
teatrale a Buerlis 


Mì in programma per giovedì 30 
giugno alle 21 al parco di via Del Lago, 
a Bueriis, lo spettacolo «Il commissario 
improvvisato» della compagnia 
teatrale «La gote» di Segnacco. 


ARTEGNA. Concerto 
estivo in piazza 
MI Sabato 2 luglio alle 20.45 in piazza 


Marnico si terrà «Note d'estate» 
concerto della filarmonica Mattiussi. 
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Il buon riposo 
migliora la vita! 


Una misura contro il caro bollette è 


Garanzia e qualità 100% sottocollo d'oca. 


PRENOTALO ADESSO! 


Estate afosa, inverno rigido e il gas alle stelle! 


"DORMIRE BENE CON IL PIUMINO DANESE" 


Riserviamo agli ultra sessantenni una riduzione del 10% 


Via Rialto 9, Udine - Tel. 0432511808 udine@piuminidanesi.com 


MILANO ROMA MENTANA FIRENZE TORINO BOLOGNA PALERMO BARI NAPOLI BIELLA UDINE TREVISO 
Siamo a vostra disposizione al telefono, su WhatsApp 3206122201 ed in chat su www.piuminidanesi.com 
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COLLINARE 


na lunga lettera con ben 12 
richieste e un promemoria. Il 
tono gentile ed educato, ma 
dal piglio sicuro, quello di chi 
sa che cosa vuole ed è 
consapevole di poter chiedere. A 
ricevere la missiva la sindaca di Treppo 
Grande, Manuela Celotti. A scrivere — 
invece - Emanuele, Benedetta, Emma, 
Sofia, Rosetta, Elia, Sirio, Luigi, Mattia, 
Jael e Ilaria: i bambini e le bambine 
della classe quinta della Scuola 
Primaria della cittadina collinare. 
Richieste di giochi? In minima parte. 
Cuore della lettera è ben altro, un 
paese immaginato e desiderato — 
l'hanno chiamato «la Treppo che 
vorrei» —, più inclusivo e attento alle 
fragilità altrui, dove l’ambiente, la 
socialità e la solidarietà sono al primo 
posto. 
«Abbiamo visto degli alberi tagliati — 
scrivono -: vorremmo che nessuno di 
loro fosse abbattuto senza motivo». E 
di fronte ai rifiuti abbandonati nella 
natura suggeriscono: «Proponiamo di 
realizzare, nei boschi, dei cartelli in 
legno che richiamino al rispetto 
dell'ambiente». E certo, nella Treppo 
ideale dentro a quegli stessi boschi ci 
dovrebbe essere pure un “parco 
avventura” con «diversi percorsi sugli 
alberi», ma il loro pensiero corre 


Forti di un percorso di Educazione civica, gli allievi 


anche ad altro: «Si potrebbe utilizzare 
il tendone del parco per ospitare gli 
anziani che qui giocherebbero a 
“briscola”, “scala quaranta” e “bingo”; 
per chi non può muoversi, noi ragazzi 
volontari potremmo andare a fare 
loro compagnia, ad esempio due volte 
alla settimana, per un'ora e mezza». E 
ancora: «Sarebbe necessaria, all'esterno 
della nostra scuola, una rampa di 
accesso al campetto di basket: 
indispensabile sia per i disabili sia per 
chi, come è successo ad un nostro 
compagno, ha la gamba ingessata». 
«Questa lettera — spiega sorridendo, a 
nome di tutto il corpo docente di 
Treppo Grande, la maestra Deborah 
Crapiz - è il frutto di un ben preciso 
modo di intendere la scuola che qui a 
Treppo è consolidato da anni, anche 
grazie al fatto che c'è un gruppo stabile 
e particolarmente affiatato di insegnati 
che condivide la stessa visione». 
«Crediamo infatti — prosegue — in una 
scuola aperta al territorio, un luogo 
dove si costruisce comunità. Certo in 
un piccolo paese tale processo è più 
agevole perché si allacciano legami 
con maggior facilità, ma non è 
comunque scontato. L’Educazione 
civica è diventata parte integrante del 
curricolo scolastico e qui da noi si 
sostanzia anche nel contatto diretto 
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RI È k 
Folkest da 16 giugno a 6 luglio 
30 conperti, seminari di studio, Incontri e monta 

in Friuli Yenoria Giulla, latrio & Veneta, 


rn Tolkestcom 


della Primaria hanno scritto all’Amministrazione facendo precise richieste 


Bambine e bambini alla Sindaca: 
«Ecco il paese che vorremmo» 


con le associazioni, in questo modo i 
bambini, grazie alle testimonianze che 
portano sviluppano ammirazione nei 
confronti dei volontari che diventano 
modelli positivi da imitare». E poi cè 
la conoscenza delle istituzioni. «La 
visita in Comune è ormai una 
tradizione — prosegue l'insegnante —. 
Non solo, è la stessa Amministrazione 
che li coinvolge, ad esempio, per la 
Giornata ecologica e nell'ultimo anno 
anche nella costruzione delle 
cosiddette “Mappe di comunità”». Gli 
allievi e le allieve hanno infatti 
risposto, insieme a nonni e genitori, a 
un questionario sui luoghi significativi 
di Treppo Grande, dando vita così a 
una mappatura dei luoghi che tiene 
conto di aneddoti e storie, favorendo 
al contempo il dialogo 
intergenerazionale. «È questo un 
modo - sottolinea Crapiz — per far 
sentire i più piccoli parte di un 
territorio e di una comunità. A maggio 
inoltre sono state realizzate delle 
camminate in cui i bambini sono stati 
accompagnati dal professor Stefano 
Filacorda alla scoperta delle peculiarità 
naturalistiche di Treppo». 

Soddisfatta anche la prima cittadina: 
«Ricevere questa lettera ci ha fatto un 
enorme piacere — racconta Celotti —, 
perché dà conto di una cittadinanza 


attiva che muove i primi, preziosissimi 
passi. Hanno fatto richieste ben 
precise, che da una parte tengono 
conto delle fragilità altrui e 
dell'ambiente e dall'altra fanno 
emergere una chiara consapevolezza 
che se si organizzano e si 
documentano possono 
legittimamente chiedere qualcosa, per 
altro hanno avanzato proposte 
pensate e ragionevoli... che ci 
impegnano non poco e rispetto alle 
quali stiamo cercando di dare esito 
concreto». 

La lettera infatti si chiude non solo 


Torna il premio 
«Merit furlan» 


è tempo fino al 2 luglio per segnalare i 
candidati al Premio Merit Furlan 2022. 
L'iniziativa - organizzata dal Comune di Rive 
d'Arcano con il sostegno ed il contributo della 
Comunità Collinare del Friuli — sarà ospitata 
venerdì 29 luglio nel castello di Arcano Superiore. Il 
Premio dà pubblico riconoscimento a persone che si 
siano distinte per la loro attività in Friuli, in Italia e nel 
Mondo nel campo del lavoro e della ricerca, delle scienze, 
della cultura, dell’arte, della musica e della solidarietà. 
«Per Rive d'Arcano - commenta il sindaco Gabriele 
Contardo - è sempre un grande orgoglio poter 
organizzare un premio che è oramai entrato nel cuore dei 
friulani. Si tratta di un evento che ogni anno fa conoscere 
donne e uomini che hanno onorato il Friuli esportando i 
suoi valori anche oltre i confini regionali e nazionali. In 
questo periodo storico che risente delle conseguenze 
umane ed economiche della pandemia a cui si sono 
aggiunti grigi scenari di guerra nel cuore dell'Europa, 
ricordare quanto l'uomo sa creare serve a sottolineare che 
le potenzialità di ognuno devono essere messe al servizio 
della pace». Le segnalazioni, debitamente motivate e 
complete di curriculum dei candidati, dovranno essere 
inviate a protocollo@comune.rivedarcano.ud.it. 
A.P. 


Una passeggiata insieme al ricercatore Stefano Filacorda alla scoperta del territorio 


LA VITA CATTOLICA 


i | hora 


con la proposta di concedere ai ragazzi 
«una piccola area di un bosco 
comunale vicino al Cormòr da poter 
risistemare e gestire» dove 
«campeggiare e osservare il cielo 
notturno» stando «tutti assieme a 
contatto con la natura per riscoprire la 
bellezza del mondo, lontani dalla 
tecnologia». C'è infatti pure un pro 
memoria: «Le ricordiamo che in sala 
consiliare ci ha assicurato che 
prenderà in esame il suggerimento di 
una carrucola nel parco giochi: ne 
saremmo felici!». 

Anna Piuzzi 


MiNotizie flash 


FORGARIA 
Incontro sul Tagliamento 


È in programma per giovedì 30 
giugno alle 18, nella Sala consiliare 
di Forgaria nel Friuli, il seminario 
sulle ricerche della comunità 
scientifica tedesca dal titolo 
«Tagliamento: un laboratorio 
naturale europeo». Dopo i saluti 
istituzionali del sindaco Marco 
Chiapolino, aprirà la serie di 
interventi Alexander Sukhodolov del 
Dipartimento di Ecoidrologia e 
Biogeochimica dell'Igb di Berlino, a 
seguire altri studiosi discuteranno di 
inquinamento, prospettive e 
progetti di tutela. A prendere parola 
saranno anche i locali circoli di 
Legambiente. 


MARTIGNACCO 
Borse lavoro giovani 


Anche quest'anno 
l'Amministrazione comunale rinnova 
il progetto «Borse Lavoro Giovani - 
estate 2022» a favore di ragazzi e 
ragazze residenti nel Comune aventi 
un'età compresa fra i 16 e i 18 anni. 
La domanda dovrà essere presentata 
entro il 30 giugno. Le borse lavoro 
sono 21 e si svolgeranno — suddivise 
in sette turni dall'11 luglio al 2 
settembre — presso i campi da tennis 
in collaborazione con il Tennis club 
Martignacco Asd, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30. Per 
maggiori informazioni si consiglia di 
consultare il sito internet del 
Comune. 


LA VITA CATTOLICA 


Cividale, per la pace 
«La diplomazia 
dell'arte» in mostra 


L'esposizione di icone e bronzi dell'arte russa 

da sabato 2 luglio e fino al 10 settembre al Museo cristiano. 
Le opere provengono dalla collezione di Ludmilla Sittaro, 
cividalese nata in Ucraina e vissuta in Unione Sovietica 


n questi tragici momenti 


di guerra ai confini 
dell'Europa occidentale, 
l’arte, nelle sue infinite 


espressioni, con la sua 

potenza narrativa può entrare nei 
cuori degli uomini e può diventare 
messaggera di pace». È con queste 
parole che la conservatrice del Museo 
Cristiano e Tesoro del Duomo, Elisa 
Morandini, spiega lo spirito con cui 
il museo propone «La diplomazia 
dell'arte» un'inedita 
esposizione/confronto di opere legate 
al mondo religioso occidentale con 
antiche icone e bronzi russi 
provenienti dalla collezione privata di 
Ludmilla Sittaro, recentemente 
scomparsa, oggi custodite dalla figlia 
Paola Cicuttini che generosamente le 
rende visibili al pubblico. 
L'inaugurazione sabato 2 luglio alle 
18. 
«Questo modo di colloquiare tra 
Occidente e Oriente - prosegue 


Stazione di Topolò 
al via l'edizione 
numero 29 

4 


ormai conto alla rovescia per 
la 29? edizione di «Stazione di 
Topolò - Postaja Topolove», il 
laboratorio a cielo aperto che 
da venerdì 1 a domenica 17 
luglio porterà nel suggestivo borgo 
incastonato nel verde artisti da tutto il 
mondo. Ricco come sempre il 
programma, ad aprire la rassegna sarà 
«Itinerari sonori», concerto del Coro 
polifonico Sant'Antonio Abate di 


La Madonna della tenerezza Cordenons. Numerosi gli 


appuntamenti di sabato 2 luglio, nel 


Morandini -, intervallato da interviste cattolica, e numerosi bronzi di varie pomeriggio ci sarà la presentazione del 
e laboratori artistici, sarà da stimolo dimensioni e forme — evidenzia la progetto «The other side» dell'artista 
fecondo verso un mondo di pace e conservatrice —. Tutti questi elementi finlandese Ulla Taipale. Domenica 3 
solidarietà. La presenza in città di diversi tra loro per epoca, materia e luglio sarà la volta del “Senjam”, festa 
un'esposizione di icone e bronzi russi soggetto sono accomunati dalla storia tradizionale della borgata, inoltre, 

sarà l'occasione per stimolare nel di Ludmilla e della sua famiglia, dall’imbrunire fino a notte spazio 
pubblico un processo di conoscenza avvincente quasi come un film! Nata all'installazione performance di 

e di coscienza di un mondo artistico in Ucraina, cresciuta ad Azzida, Alessandro Fogar e Paolo Paladino «La 
che, per quanto lontano, ricorre a un vissuta a Mosca per cinque anni alle notte che le lucciole si trasformarono 
linguaggio figurativo che interseca dipendenze dell'ambasciata italiana, in stelle» e poi, a seguire, «Cosa sono i 
perfettamente il vissuto di ciascuno di nell'allora URSS, e poi rientrata a buchi neri?», un dialogo tra scienza e 
noi». Le icone saranno inizialmente Cividale come maestra elementare. La — narrativa con Enrico Berausse della 
velate e, allo scadere di ogni settimana sua storia, da lei stessa Sissa di Trieste e Giacomo Pedini di 

(il venerdì alle 18), verranno scoperte magistralmente scritta, sarà il filo Mittelfest. Da martedì 5 a giovedì 7 
una alla volta, unendo all'evento un conduttore che legherà icone e tele, luglio prenderà poi vita «Sottomarino 
momento di riflessione artistica, dando loro nuovo significato e valore. — L'isola per bambini», un cantiere 
storica o religiosa. Le opere diventano storia e la creativo per bambini e bambine. 

La collezione è variegata: opere di narrazione si fa cronaca, purtroppo Tra gli appuntamenti della settimana 
diverse epoche, raccolte nell'arco di attualissima». successiva, segnaliamo la presenza, 
una vita, a rappresentare il legame Lead sponsor dell'iniziativa è anche qust'anno, di Pif che sabato 9 
affettuoso per un mondo artistico Civibank, hanno aderito all'iniziativa —luglio sarà insieme ai genitori di 
impregnato di sentimento popolare e come partner AMEI (Associazione Giulio Regeni e all’avvocata Alessandra 
passione religiosa. «Vi ritroviamo Musei Ecclesiastici Italiani), Mittelfest Ballerini. Il programma completo su 
immagini della Madonna, del Cristo nell'ambito Mittelland. www.stazioneditopolo.it. 


e di santi comuni anche alla religione 


Anna Piuzzi A.P. 


SO ORIENTALE 


lash 
MANZANO. \\lustoni 
ai «Colloqui dell'Abbazia» 


E <Un uomo tra gli orsi» 
(Ediciclo) è il libro di Andrea 
Mustoni che sarà presentato in 
anteprima regionale all'Abbazia di 
Rosazzo venerdì 1° luglio alle 18 
nell'ambito della rassegna «I 
colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio 
Felluga». Mustoni, zoologo è 
coordinatore tecnico del progetto 
“Life Ursus”e ha 

vissuto in prima persona tutte le 
sue fasi, dalle catture degli 
esemplari nei boschi della 
Slovenia, fino al monitoraggio 
della popolazione che si è andata a 
consolidare nei luoghi dei rilasci. 
L'autore dunque racconterà 
l'emozione e le esperienze di una 
vita vissuta accanto all’orso, 

il più grande mammifero alpino. 
L'appuntamento con l'autore sarà 
l'occasione per visitare la XI 
Biennale d'Arte «Giovanni 
Barbisan. Un classico nella 
modernità» allestita nel complesso 
abbaziale. 


CORNO DI ROSAZZO 
Gli dei dell'Olimpo in scena 


5 Appuntamento col teatro a 
Villa Nachini Cabassi: domenica 3 
luglio alle 20, va infatti in scena 
«Gli dei dell'Olimpo», nuova 
produzione estiva di Anà-Thema 
Teatro. 


AGENZIA 


di is:ma fsi da: 


scoperto anche fronte casa. 


sf 093mq Mc 


Ch Via Parini 16, Udine 33100 be www.savoia.net 


4 0432- 50.30.30 ;neera 


Benvenuta Estate! addi 


AP in del. 
CASA IN LINEA | BLESSANO di Basiliano € 130.000 
Casa in linea parzialmente ristrutturata e così composta: al 
piano terra, ingresso su salotto, bagno di servizio , cucina 
abitabile. AI 1°piano,3 camere da letto; al 2° piano soffitta 
abitabile allo stato grezzo. L'immobile è provvisto di 


PALAZZO STORICO | CIVIDALE DEL FRIULI 

Nel cuore di Cividale esclusiva proprietà composta da 
signorile palazzo di circa 700 mq e giardino di 1500 mq 
piantumato che si affaccia sullo storico ''Ponte del Diavolo" 
e sul fiume Natisone con suggestiva visuale sui monti e sui 
cinque campanili cividalesi. Info in agenzia 


if smo Ga 2 2 ME 
BICAMERE | REANA DEL ROJALE € 145.000 
AI 2° e ultimo piano di un recente complesso, bicamere così 
composto: ingresso, zona living con angolo cottura, 
disimpegno e bagno di servizio. La zona notte è composta da 
camera matrimoniale, ulteriore bagno finestrato e camera 
doppia. Cantina e una comoda autorimessa di circa 20 mq. 


4 03 ma fon; 2 sd: SP in det. 
BICAMERE | PASIAN DI PRATO € 177.000 
Bicamere duplex al 1° piano così disposto: 7°piano: 
soggiorno, cucina abitabile, terrazza con zona lavanderia, 
bagno di servizio; 2° piano: due camere di cui una con 
terrazza, bagno finestrato ed ulteriore terrazza. Cantina e 2 
garage al p. interrato e posto auto scoperto al p. terra. 


i o5ma fui 2? MF 
BICAMERE | UDINE | V. De Rubeis € 115.000 
Bicamere al 3° piano con ascensore così composto: 


seminterrato. Attualmente locato. 


ingresso, soggiorno con terrazzo vivibile, cucina separata e @ 6.000 mq così disposta: ingresso, soggiorno, cucina e sala da 
arredata anch'essa con terrazzino, bagno finestrato, camera ®} pranzo. Cinque camere, due bagni, stireria e spazio al grezzo. 
matrimoniale e camera doppia. Cantina al piano Soffitta al grezzo. Cantina, autorimessa, serra di 62 mq e 


gi com fi MI 
MINI | TRICESIMO CENTRO 
USO FORESTERIA: Mini arredato 
al 2° piano e composto da: 
ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, terrazzo, camera 
matrimoniale e bagno finestrato. 
Cantina e garage al piano interrato. 


ff soma fin: 3 
BICAMERE | CIVIDALE DEL F. 
= Nel centro storico di Cividale, 

î bicamere non arredato al 2° piano, 

‘composto da ingresso su 
__ soggiorno, cucina abitabile, 
«| disimpegno notte, tre camere di cui 
una matrimoniale, due bagni, 
ripostiglio. 


E ner € 600 
smo fi MSI 


MINI | CUSSIGNACCO CENTRO 
In contesto recente mini arredato al 
1 2° piano così composto: ingresso, 
zona giorno, cucina, disimpegno 

| notte, camera matrimoniale e 
BS" ] bagno con velux. 
Riscaldamento a pavimento. Al 
piano terra posto auto coperto. 


Mix €520 


Pini w 
i 


La 


Fo 470 mq 
VILLA | GRADO | Loc. Belvedere 
Splendida villa di campagna di mq. 470 su lotto piantumato di 


in def. 


porticciolo. 


SPECIALE MARE! 


«fi 250 mq 
ATTICO | LIGNANO SABBIADORO 

Fronte spiaggia, attico bicamere e biservizi, al 12° e 13° piano 
con luminosa zona living con affaccio su ampia terrazza con 
loggia privata con vista mare, pineta e laguna. 13° piano con 
accesso esclusivo sulla terrazza solarium di 140 mq 
attrezzata di ogni confort. Cantina e box auto doppio. 


gi 112m0 fn 2 
UFFICIO | TAVAGNACCO | V.Nazionale 
Ufficio al 1° piano: Ingresso con 
sala accoglienza, doppi servizi, già 
suddiviso in due aree uffici. 
Possibilità di creare unico 
ambiente open space. 
Riscaldamento/raffrescamento 
con pompadi calore. 


» D 


€ 750 


"ff 57m rai 1 
NEGOZIO | UDINE | V.le Ungheria 
Negozio vetrinato con ottima 
visibilità, antibagno, bagno 
finestrato e piccolo soppalco uso 
deposito. Ristrutturato 
completamente nel 2013 con 
impianto antifurto, 
videosorveglianza e climatizzato. 


i € 600 


affi 140 ma PE] 
NEGOZIO | SAN DANIELE DEL F. 
In centro a San Daniele del Friuli 
ampio negozio vetrinato angolare 
termoautonomo, di circa 140 mq 
con antibagno e bagno. 
No spese condominiali. 


» in def. 


fa 2 Zs: «Wa 
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GORICIZZA. || sacerdote è spirato alla soglia degli 88 anni. 
Aveva prestato servizio per oltre 40 anni nella Parrocchia di Pozzo 


Chiesa udinese in lutto 
per don Tracanelli 


hiesa udinese in lutto per la 
morte, nella notte tra sabato 
25 e domenica 26 giugno - 
proprio alla vigilia 
dell'ordinazione di quattro 
giovani presbiteri -, di don 
Giuseppe Tracanelli. 
Classe 1934, originario di Goricizza, 
don Tracanelli fu ordinato sacerdote 
nel 1958. Dopo vari incarichi 
pastorali, nel 1977, fu nominato 
parroco di Pozzo dall'allora 
arcivescovo mons. Alfredo Battisti. 
Lasciò la guida della Parrocchia nel 
1999, continuando però a prestarvi 
servizio come vicario parrocchiale di 
don Franco Del Nin. Si ritirò in 
quiescenza nel 2017 nella residenza 
«Fondazione De Giudici» di 
Pradamano. 
Ed è proprio a Goricizza che si sono 
svolti i funerali martedì 28 giugno, 
«secondo il suo desiderio» ha 
evidenziato l'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
nell'’omelia, «nella chiesa 
parrocchiale — ha spiegato il presule 
- dove aveva ricevuto i sacramenti e 
la sua prima educazione cristiana e 
dove aveva avvertito la chiamata del 


Mons. Mazzocato ha poi ripercorso 
la sua vita: «Negli anni giovanili ha 
fatto servizio nella Cattedrale con il 
compito di mansionario dedicandosi 
alla cura della liturgia, grazie anche 
alla sua bella voce, e alle attività 
pastorali della parrocchia della 
Cattedrale. Successivamente, per 10 
anni è stato parroco di Nogaredo di 
Prato per passare quindi nella 
parrocchia di Pozzo alla quale ha 
dedicato 40 anni della sua vita». 
«Per quanto ho conosciuto don 
Giuseppe — ha continuato 
l’Arcivescovo —, ho intuito che ha 
certamente vissuto esperienze belle 
nel ministero sacerdotale a cui si era 
dedicato con tutto il cuore e con tutte 
le sue capacità e i talenti che il Padre 
gli aveva donato. Ma la misteriosa 
volontà di Dio non gli ha 
risparmiato neppure la croce. Per 
anni ha sopportato la sofferenza 
della debolezza fisica e di quella 
interiore che a volte pesa di più. 
Questo fino agli ultimi anni di 
esistenza terrena passati nella 
residenza di Pradamano dove ha 
toccato con mano che “il suo uomo 
esteriore si andava disfacendo” 


in quella situazione umanamente 
molto dolorosa e gli ha donato forza 
e serenità di animo. Il suo uomo 
interiore si rinnovava e si purificava 
dentro la prova». 

«Fin che è stato in grado di farlo — ha 
concluso il presule —, don Giuseppe 
ha celebrato quotidianamente la 
Santa Messa che è l'azione più grande 
che un sacerdote possa compiere 
perché in quel momento Gesù stesso 
agisce realmente in lui e per mezzo di 
lui. Ogni giorno ha mangiato il 
Corpo e bevuto il Sangue di Cristo 
nella comunione eucaristica. Grazie a 
questa comunione con Gesù, goda la 
realizzazione della grande promessa 
del Signore che abbiamo ascoltato 


Don Giuseppe Tracanelli 


nel vangelo: “Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno”. Con affetto e riconoscenza 
per quanto ha fatto di bene nella 
nostra Chiesa e per tante persone, noi 
offriamo questa Santa Messa di 
esequie invocando per il caro don 
Giuseppe quelle grazie che la Parola 
di Dio ci ha rivelato». 

Anna Piuzzi 


Racconti per famiglie con Ortoteatro 


«Sotto i cieli d'estate...» è la rassegna di racconti per famiglie e 
bambini dai 3 anni in su curata da Ortoteatro e che animerà diversi 
Comuni del Medio Friuli e della Bassa. Giovedì 30 giugno alle 16.30 
appuntamento a Mortegliano (nell’area verde di fronte la palestra 
comunale) con «Gambe in spalla». Giovedì 7 luglio alle 20.30 sarà 
la volta di Castions di Strada quando negli spazi della Pro Loco 
andrà in scena «La strega dell’acqua e il bambino di ciccia». Venerdì 


ATomba di Mereto, 


la Messa della Speranza 
Sabato 2 luglio, alle 20.45, nella 
chiesa parrocchiale di Tomba di 
Mereto, il locale Coro Cjastelîr 
terrà la prima esecuzione assoluta 
della nuovissima «Messa della 
Speranza», composta dal suo 
direttore Maurizio del Giudice e 
armonizzata da Luciano Casanova 
Fuga. Una messa che segue i 
canoni liturgici della messa 
postconciliare, in lingua italiana. 
«L'idea della Messa — spiega 
Maurizio Del Giudice — nasce nel 
2020, quasi in concomitanza con 
l'inizio della pandemia. Il 
proposito iniziale di comporre 
qualche brano sacro, con 
l'aggravarsi della situazione 
sanitaria e le conseguenti 
restrizioni, ha avuto modo e 
tempo di articolarsi in qualcosa 
che potesse coprire tutte le parti 
cantate della Messa, dal canto 
d'ingresso a quello finale». Il lavoro 
è terminato la scorsa primavera, in 
contemporanea con il graduale e 
auspicato ritorno alla normalità 
nel dopo virus. Per questo è stata 
intitolata «Messa della Speranza». 
Maurizio Del Giudice è un 
musicista autodidatta. Ha iniziato 
lo studio di teoria e solfeggio da 
bambino, a Rivolto, suo paese 
natale. Trasferitosi a Tomba di 
Mereto, ha fondato, nel 1978, il 
Coro Cjastelir, coro a voci virili che 
ancor oggi dirige. Ha seguito corsi 
di solfeggio, di tecnica vocale e di 
direzione con insigni maestri quali 
Albino Perosa, Gilberto Pressacco, 


Signore a seguirlo nella vita progressivamente. Lo Spirito del 8 luglio alle 16.30, nel giardino della Scuola materna Bini toccherà a Giuliano Medeossi e Davide Pittis. 
sacerdotale». Signore, però, lo ha sostenuto anche Varmo con «Racconti a briglia sciolta». 
con il sostegno di 
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CALENDARIO SPETTACOLI 


BIEERTA « RLEOLITHOBI 


ARTEETICHE 


5 LUGLIO 2022 ore 20.45 


GORIZIA 


Giardini del Municipio di Gorizia 
6 LUGLIO 2022 ore 20.30 
UDINE 


Arena Nico Pepe 


COMMEDIA LIVE -TOURNÈEE 
5-10 LUGLIO 2022 


Tutti matti ... 
senza sapere perche 


canovaccio originale di 


| Eli è | Largo Ospedale Vecchio, 10/2 


| D \ Pei 7 LUGLIO 2022 ore 18.30 

| \ . TRICESIMO . 

| bad: i piazza del Municipio 
piazza Giuseppe Ellero 1 


8 LUGLIO 2020 - ore 21.00 
BAGNARIA ARSA 
Privano - Lascito Dal Dan 


o Pi. 9 LUGLIO 2022 ore 21.00 
| td i n TERZO DI AQUILEIA 
(n Corte di Palazzo Vianelli 
mi” — dr | dietro al Municipio 
10 LUGLIO 2022 ore 18.00 
ZUGLIO 


Foro di lulium Carnicum 


partner di progetto 


Commedia dell’Arte 


regia e drammaturgia 
Claudio de Maglio 


Canti di Commedia a cura di Marco Toller 
Maschere di Stefano Perocco di Meduna 


Interpreti gli allievi del Il anno di corso 
Valentina Alberto, Enrico Bassetti, Benedetta Berti, 
Enrico Brusi, Alessandro Fuligna, Dario Furini, 
Sofia Longhini, Francesca Maurino, Lorenzo Prestipino, 
Agata Alma Sala, Alessio Sallustio, Filippo Stella 


Si ringrazia per la collaborazione 
Il Civico Museo Archeologico 
lulium Carnicum di Zuglio 


con il sostegno di 
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INFO: CIVICA ACCADEMIA D’ARTE 
Largo Ospedale Vecchio 10/2 - 33100 Udine 


accademiateatrale@nicopepe.it | 


| 
Bando RIPARTENZA REGIONE FVG 
Direzione Artistica: Claudio de Maglio 


Barbara Gortana, Marco Lestani, Nadia Peressutti 
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LA VITA CATTOLICA 


odroipo volta pagina e, dopo 
11 anni, affida il governo della 
città al centrosinistra. A 
vincere il secondo turno delle 
amministrative — 
confermando il vantaggio ottenuto 
al primo - è infatti Guido Nardini, 
sostenuto da «Polo civico» e «Partito 
democratico». Lo stacco dal candidato 
del centrodestra è netto, Nardini 
infatti sfiora quota 59%, mentre 
Gianluca Mauro si ferma al 41%. 
Bassa l'affluenza: 42% degli aventi 
diritto al voto. 
La soddisfazione dei vincitori 
naturalmente è grande, ma per ora 
nessun festeggiamento, Codroipo, 
infatti, nella giornata di lunedì ha 
vissuto il suo lutto cittadino con i 
funerali di Elisabetta Molaro la donna 
uccisa dal marito il 15 giugno scorso. 
66 anni, in pensione dopo essere stato 
manager di una multinazionale 
farmaceutica, Nardini - intervistato da 
Radio Spazio - accanto alla felicità per 
la vittoria che ascrive «alla squadra», 
racconta anche come la sua priorità 
sarà la salute: «Inizierò 


confrontandomi con il direttore del 
distretto sanitario e il commissario 
dell'Asp Moro perché voglio capire 
come sta evolvendo la situazione». Poi 
sarà la volta di scuola e trasporti 
«affinché il nuovo anno scolastico non 
ricominci come l'ultimo e quindi non 
ci siano problemi». E aggiunge, 
«punto inoltre a riallacciare i rapporti 
con gli 11 Comuni del Medio Friuli». 
Ma diamo un'occhiata al nuovo 
Consiglio comunale. Sono dieci gli 
eletti della lista «Blocco civico» che è 
stata capace di conquistare il 33,16% 
delle preferenze, doppiando l'alleato 
Pd (14,96%). I dem quindi dovranno 
accontentarsi di quattro soli 
consiglieri. Il record di preferenze è 
quello di Giacomo Trevisan - già 
amministratore, attivissimo 
nell'associazionismo, anche referente 
della Caritas parrocchiale — che si è 
conquistato ben 431 voti. Dietro di lui, 
a poca distanza, Carla Comisso (397 
preferenze). In Consiglio entrano 
anche Silvia Polo (191), Giovanni 
Soramel (189), Daniele Corsin (160), 
Paola Conte (144), Anna Sappa (102), 


Codroipo. AI ballottaggio di domenica 26 giugno le urne hanno 
confermato il vantaggio elettorale del centrosinistra che ha sfiorato quota 59%. 


°°. o il 
Nardini nuovo sindaco - 


Giorgio Turcati (consigliere uscente, 
101 voti per lui), Rosario Legname 
(86), Matteo Tonutti (83). Sul fronte 
del Partito democratico, il primo degli 
eletti è l’'uscente Alberto Soramel, con 
192 preferenze, ci sono poi Paola 
Bortolotti (105), Alessandra Dario 
(61) e Giuseppe Damiani (60), 
coordinatore cittadino del partito. 
Insieme al candidato del centrodestra 
uscito sconfitto dal ballottaggio, 
Mauro, entrano in Consiglio, ma per 
fare opposizione, gli assessori uscenti 
Tiziana Cividini (216) e Giancarlo 
Bianchini (160) con Alessio Vidoni 
(97) perla lista che riunisce Codroipo 
al Centro, Forza Italia e Progetto Fvg. 
Per Fratelli d'Italia: il consigliere 
uscente Vincenzo De Rosa (131), 
Aisha Cassandra Clark (76) e Andrea 
D'Antoni (73). Per la Lega: il 
vicesindaco uscente Antonio Zoratti 
(115) e il capogruppo uscente 
Giacomo Mizzau (58). Siederà tra i 
banchi dell'opposizione anche 
Graziano Ganzit per la lista Italexit- 
Codroipo nel cuore. 

Anna Piuzzi 


n bel campo estivo in 
montagna, lontano dalle 
calure del medio Friuli, tra 
le dolomiti che 
incorniciano Forni di 
Sopra. Parrebbe che la 
Parrocchia di Codroipo abbia 
inaugurato l'estate con il più 
classico dei campi scuola, se non 
fosse che la trentina di partecipanti 
aveva - diciamo - i capelli bianchi. 
Anzi, argentati. È stato proprio un 
“campo d'argento” quello che la 
Parrocchia codroipese ha proposto 
agli anziani della comunità, che da 
domenica 12 a sabato 18 giugno 
hanno vissuto una settimana di 
vacanza accompagnati dal parroco, 
mons. Ivan Bettuzzi, da suor Carla 
Sirch e da una serie di altri 
animatori e animatrici. Accanto ai 
giovanissimi sessantenni, altri 
partecipanti sfioravano i 
novant'anni di età. 
«Abbiamo voluto riprendere 
un'esperienza interrotta dal Covid 
- ha spiegato suor Carla Sirch, in 
servizio proprio a Codroipo - ed è 
stata, per i partecipanti, una bella 
iniezione di entusiasmo e di 
energia». Quasi tutti i partecipanti 
vivono normalmente in situazioni 
di solitudine: «C'erano vedovi e 
vedove - spiega la suora - che 
altrimenti sarebbero rimasti a casa 
da soli. Questa esperienza ha 
permesso loro di passare del 
tempo assieme, condividendo i 
momenti della giornata e 
allacciando legami». 


Già di per sé un'occasione di 
questo genere si ammanta di 
preziosità, perché pone al centro 
di una comunità proprio chi 
rischia di rimanervi ai margini. 
Eppure un secondo elemento ha 
arricchito il soggiorno di Forni di 
Sopra: «Avevamo un gruppo di 
cuochi che non si è occupato 
soltanto dei pasti, ma si è 
dedicato all'ascolto e al “sedersi 
accanto”: ne sono nate 
chiacchierate e condivisioni, in un 
clima che via via è diventato 
fraterno». Le giornate iniziavano 
con la preghiera delle lodi 
mattutine, con passeggiate in 
paese, giochi da tavolo, incontri e 
gite. «Da Forni ci siamo spostati in 
alcune località del Cadore e 
dell'Alto Adige - spiega suor Carla 
-, abbiamo visitato musei locali, 
abbiamo invitato lo scrittore 
locale Alfio Anziutti, abbiamo 
giocato a tombola e cantato il 
karaoke. La sera celebravamo la 
Messa, un momento che ha 
realmente alimentato lo stile di 
fraternità». 

L'iniziativa codroipese realizza 
quanto lo stesso Papa Francesco 
auspica quando ricorda alle 
comunità cristiane di non curare 
solo le nuove generazioni o le 
famiglie, ma di avere a cuore 
soprattutto le fragilità dell'età 
avanzata. «Mi porto nel cuore una 
frase pronunciata da uno dei 
partecipanti - conclude suor Carla 
-. Egli diceva: “La montagna è 


bella, il clima è buono, ma la cosa 
migliore siete voi, che avete 
condiviso queste giornate con 
me”». Forse è proprio qui la 
bellezza di un'esperienza come 
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Il nuovo 

primo cittadino 
di Codroipo, 
Guido Nardini 
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Basiliano, quattro «Giovedì culturali» 


Prende avvio, a Basiliano, la 
rassegna «Quattro giovedì 
culturali». Il primo appuntamento è 
per giovedì 30 giugno con Dino 
Boffo, già direttore di Avvenire e di 
TV 2000 e a suo tempo del 
settimanale trevigiano «Vita del 
Popolo». La riflessione al centro 
della serata muoverà dalla lettera 
enciclica di Papa Francesco «Fratelli 
tutti». 

Giovedì 7 luglio sarà poi la volta di 
don Alessio Geretti, curatore della 
mostra internazionale d'arte di 
Illegio. Don Bogus Kadela, 


Codroipo, ecco il “campo d'argento” 


a Forni di Sopra 


Occasioni preziose per tessere legami 


questa: riconoscere che soprattutto 
i più anziani hanno qualcosa da 
donare. Fosse solo il loro tempo, 
prezioso e argentato. 

Giovanni Lesa 


Camino, mostra di Mira Wardah 


È visitabile fino a venerdì 15 luglio - a Villa Valetudine, a Camino al 
Tagliamento - la mostra «Bianco&Nero» con i disegni a penna di Mira 
Wardah. Nata in Siria, l'artista ha studiato arte alla Facoltà di Belle Arti 
dell'Università di Damasco. Dal 2014 vive in Germania dove lavora 
come insegnante di sostegno dopo aver frequentato un apposito corso 
di studi, dal 2017 al 2019. «Cosa significa per me l’arte? L'arte — spiega 
Wardah - è uno strumento per esprimere sentimenti con amore e 
creatività. È un processo di trasformazione, simile al vino».L'ingresso è 
libero, ma è gradita la prenotazione della visita scrivendo a 
info@valetudine.nl o via whatsapp al numero 351/8135454. 


cappellano del carcere di Tolmezzo, 
interverrà invece il 14 luglio. Infine, 
il 21 luglio a guidare l'ultimo 
incontro sarà suor Fabrizia Baldo, 
dell'ordine delle Dimesse, 
collaboratrice della Parrocchia di 
Codroipo e anche dell'Ufficio 
diocesano per la Catechesi. 

Tutti gli appuntamenti si terranno 
alle 20.30 nell’Oratorio «Insieme per 
il domani», in via Verdi 9. Per 
ulteriori informazioni si consiglia di 
chiamare il numero 350/1297332. 
L'iniziativa è promossa dalla 
Collaborazione pastorale di Variano. 


Padre Turoldo 
il “resistente”, 
un convegno 


3 esperienza resistenziale 
nella vita spirituale, 
religiosa e civile di padre 
Turoldo e l'attualità del suo 
valore. Saranno questi i 

cardini dell'incontro, che si 
svolgerà al teatro «Plinio Clabassi» di 
Sedegliano, giovedì 30 giugno, con 
inizio alle 20.45. Prendendo l'avvio 
dal libro di Guerino Dalola «David 
Maria Turoldo, il resistente» 
(Mimesis), l'analisi si approfondirà 
attraverso gli interventi e le 
considerazioni di studiosi ed esperti e 
in particolare attraverso le riflessioni 
di padre Antonio Santini, coautore 
della pubblicazione con Dadola, 
della storica e biografa turoldiana 
Mariangela Maraviglia autrice del 
volume «David Maria Turoldo, la 
vita, la testimonianza (1916-1992)» 
(Morcelliana); seguiranno la 
testimonianza di Aldo Tortorella, 
politico, giornalista e uomo della 
Resistenza milanese con padre 
David, e l'intervento del giornalista 
Gianpaolo Carbonetto. L'iniziativa è 
a cura dell'Anpi provinciale di Udine 
e del Centro Studi Turoldo di 
Coderno con la collaborazione del 
Centro di accoglienza e promozione 
culturale Ernesto Balducci di 
Zugliano e il patrocinio del comune 
di Sedegliano. L'ingresso è libero. 
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Settimana ricca 


di appuntamenti. Anche il 60° del parroco 


Tuffo nel Medioevo 
col Palio dei Turchi 


ono giorni di festa doppia 

per la comunità di 

Mortegliano e per tutta la 

Collaborazione pastorale. Si 

partirà mercoledì 29 giugno 

alle 20.30 con la celebrazione 

eucaristica della Solennità dei Santi 
Pietro e Paolo, titolari del Duomo e 
contitolari della parrocchia. In questa 
occasione si festeggeranno anche i 
sessanta anni di ordinazione 
sacerdotale di mons. Giuseppe 
Faidutti, gli ultimi 26 dei quali 
trascorsi al servizio della comunità di 
Mortegliano. Si terminerà domenica 
3 luglio con il 13° Palio dei Turchi, 
evento che ricorda la battaglia contro 
le milizie dei Mori avvenuta in paese 
il 4 e il 5 ottobre del 1499. 


Il programma prevede alle 10 la 
sfilata dei gruppi storici in costume, a 
seguire alle 10.30 l'Eucaristia in 
Duomo e la benedizione del Palio. 
Nel pomeriggio, alle 15.15, ci sarà 
un'ulteriore sfilata e la successiva 
benedizione dei cavalli. Al termine i 
rappresentanti dei Borghi del 
Comune si daranno battaglia nella 
disputa dei giochi popolari presso 
l’area dell'Ex Foro Boario, che avrà il 


culmine nella “Quintana del Turco”, 
corsa equina che definirà il vincitore 
del Palio. La giornata si concluderà 
con la cena e la lotteria presso l'ex 
Gil. 


Aofficiare le celebrazioni sacre sarà 
proprio mons. Faidutti, partecipe dei 
festeggiamenti anche per 
l'importante anniversario. «Il 29 
giugno è una data dal sapore 
esistenziale per me —- confida il 
sacerdote —. Proprio quel giorno 
sono stato ordinato nel 1962 e 
sempre il 29 giugno, nel 1996, sono 
stato accolto come parroco dalla 
comunità di Mortegliano. Vivo oggi 
con trepidazione questo traguardo, 
rendendo grazie al Signore che mi ha 
dato salute e possibilità di vivere 
esperienze diverse, in particolare 
nell'insegnamento a scuola, dove ho 
potuto imparare il valore pedagogico 
della predicazione». 

Mons. Faidutti ha cominciato il suo 
ministero come cappellano nella 
Parrocchia del Carmine di Udine, per 
proseguire poi, negli anni del 
terremoto, a Chiacis di Verzegnis. È 
quindi divenuto parroco di 
Sclaunicco, a cui si sono aggiunte 


| Mons. Giuseppe Faidutti 


negli anni le comunità di Santa 
Maria di Sclaunicco e Galleriano, fino 
al 1996 quando ha accolto l'invito 
dell'Arcivescovo Alfredo Battisti di 
guidare la comunità di Mortegliano. 
«È una grande gioia poter celebrare la 
vita di una persona che da sessanta 
anni compie questo servizio 
sottolinea Anna Signor, direttrice del 


| Palio dei Turchi 


Consiglio pastorale della Cp . Don 
Giuseppe è sempre stato molto 
partecipe nei momenti importanti 
della comunità e nella cura della 
liturgia. È un sacerdote capace di 
attualizzare la Parola, aiutando a 
sviluppare i talenti dei fedeli con 
atteggiamento tenero e affettuoso». 
Giuseppe Beltrame 


Palmanova Village, prorogata la mostra Women 


È stata prorogata fino al 3 luglio al Palmanova Village, “Women: un mondo in 
cambiamento’, la mostra di National Geographic che racconta 130 anni di storia 
con immagini che compongono un quadro globale della vita delle donne. 
L'itinerario della mostra si articola in sei sezioni attraverso un percorso che spazia 
in oltre un secolo di storia femminile in ogni continente, raccontando problemi, 
sfide ed evoluzioni di ieri, oggi e domani. La rassegna è aperta ogni giorno a 
ingresso gratuito (per info: www.palmanovavillage.it 
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Miotizie flash 


LAVARIANO. Concerto 
peri 120anni della banda 


Prosegue il calendario di 
appuntamenti organizzato dalla 
Filarmonica Giuseppe Verdi di 
Lavariano che festeggia 120 anni di 
attività. Sabato 2 luglio, alle 20.30, nel 
cortile della canonica, l'atteso 
concerto della banda. 


FAUGLIS. loma 
la Sagra paesana 


Dopo due anni di assenza, 
l'Associazione culturale ricreativa 
Fauglis ripropone la sagra paesana. 
Appuntamento dall'8 al 17 luglio 
nell'area festeggiamenti presso il 
campo sportivo. Come da tradizione: 
musica dal vivo, pesca di beneficienza, 
tendone birreria, tombola, chioschi e 
gli immancabili gnocchi fatti a mano. 


S.MARIA LA LONGA. 
Panchine letterarie 


Sabato 18 giugno 
presso la biblioteca | 
comunale di S. Maria | 
La Longa sono state 
inaugurate le 
panchine letterarie 
decorate dall'artista udinese Simone 
Mestroni. Le tre panchine riportano 
versi di Gabriele D'Annunzio, Galliano 
Zof e don Luigi De Biasio. 


ET 
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mediateca quargnolo 


VICINNARIO 


La Cineteca 
del Friuli 


LE GIORNATE 
DEL CINEMA 
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BASSA 


inque concerti e due serate 
culturali per offrire a chi è 
in villeggiatura anche 
momenti di svago culturale 
e di crescita spirituale. 
Torna sotto il titolo «Custodi 
dell'Ascolto» a Lignano Sabbiadoro 
la rassegna culturale «Frammenti 
d'Infinito» organizzata dalla 
Parrocchia di San Giovanni Bosco 
in collaborazione con il Comune, 
con l'Arcidiocesi di Udine e con 
varie altre realtà, tra cui il Centro 
Studi Turoldo, l'Ente Friuli nel 
mondo, la Fondazione 
Pordenonelegge, l'associazione 
Armonie di Sedegliano, Aldebaran 
Edition, il gruppo strumentale della 
parrocchia di Lignano, il Comune 
di Sedegliano, la Provincia Veneta 
dei Servi di Maria. 
Si tratta di un appuntamento ormai 
tradizionale, iniziato nel 2012 
quando, ha ricordato il direttore 
artistico Daniele Parussini, 
intervistato a Radio Spazio da 
Valentina Pagani, «alla parrocchia è 
stato donato il nuovo organo 
Zanin». Per anni quindi 
«Frammenti d'infinito» è stata una 
rassegna concertistica. «Poi la 
pandemia - prosegue Parussini — ci 


LIGNANO. Dall'1 luglio “Frammenti 


d'infinito" con musica e riflessioni 


Una vacanza anche 
per lo spirito 


ha messi in difficoltà 
nell'organizzare eventi musicali, per 
cui abbiamo allargato la proposta a 
serate culturali di riflessione. 
Quest'anno riprendiamo con i 
concerti, mantenendo anche gli 
incontri». 

Si comincia venerdì 1 luglio (ore 
21.15) nel segno della musica, con 
la premiazione dei vincitori della 
prima e seconda edizione del 
concorso internazionale di 
composizione corale su testi di 
Padre Turoldo. Protagonisti 
saranno il Kairos Vox diretto da 
Alberto Pelosin e il quintetto 
d'ottoni Brassmen dell'associazione 
Armonie. 

Martedì 8 luglio, sempre alle 21.15, 
la prima delle serate culturali con la 
presenza di don Luigi Epicoco, 
scrittore, editorialista 
dell’Osservatore Romano e 
assistente ecclesiastico del Dicastero 
per la comunicazione, che parlerà 
del suo ultimo libro «In principio 
erano fratelli», incentrato sul tema 
della fraternità «ferita» nella Bibbia, 
da Caino e Abele a Esaù e 
Giacobbe, per comprendere come 
la storia della salvezza dell'uomo 
debba partire proprio dalla presa di 


Padre Ermes Ronchi 


coscienza anche dei suoi fallimenti. 
L'appuntamento, ricorda Parussini, 
è organizzato in collaborazione con 
l'Ufficio per l'iniziazione cristiana e 
la catechesi dell'Arcidiocesi di 
Udine. La serata sarà arricchita dagli 
interventi musicali del gruppo 
strumentale della parrocchia di 
Lignano. 

Seguiranno tre concerti: venerdì 15 
luglio quello dell’organista e 
musicologa bolognese Elisa Teglia 
che proporrà un programma dal 
titolo «Bach e Franck. Due giganti 
della musica in dialogo». Il 22 
luglio, «In organo et voce, cantabo 
Domino!», serata di musica sacra 
con il mezzosoprano Ester Ferraro, 
diplomata a Perugia e dal 2016 
solista e corista nella Basilica Papale 
di San Francesco d'Assisi. Ad 
accompagnarla sarà l’organista 
Wladimir Matesic, titolare dalla 
cattedra di Organo al Conservatorio 
“G.Tartini” di Trieste e organista co- 
titolare della Cattedrale di Bologna. 
Ancora musica il 29 luglio, con 
l'organista Giovanni Feltrin, titolare 
dello strumento nella Cattedrale di 
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PREVENTIVI GRATUITI 


reoccupazioni sì, per la crisi, ma anche 
segni di fiducia, di speranza per 
l'economia friulana. A Porto Margreth 
(San Giorgio di Nogaro), il Cosef, 
Consorzio di sviluppo economico del 
Friuli, ha realizzato in partnership con 
l'Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Orientale, e con il sostegno della 
Regione Fvg, la ristrutturazione completa con 
efficientamento energetico della palazzina 
servizi di Porto Nogaro. 
«Siamo molto soddisfatti perché abbiamo 
raggiunto l’obiettivo della sostenibilità e del 
risparmio energetico — ha dichiarato il 
presidente del Consorzio, Claudio Gottardo 
— in un'area che riteniamo strategica in 
funzione del trasporto intermodale, che 


Parole e note 
a Palazzolo 


Continua nella Casa del 
Marinaretto, a Palazzolo dello 
Stella, la rassegna estiva «Un 
fiume di parole-note...e arte». 
Venerdì 1 luglio, alle 20.45, ci 
sarà l’incontro con l’autore: Paola 
Zoffi parlerà del suo libro «Tutta 
colpa dei tarli». 

Il 16 luglio altro incontro con 
l’autore: la presentazione 
dell’ultimo libro della scrittrice 
friulana Antonella Sbuelz 
«Questa notte non torno». Il 22 
luglio, arriverà invece Odette 
Copat, autrice del libro 
«Manuale “malincomico” di 
soccorso alla quotidianità». 
Spazio allo spettacolo il 23 
lugoio con «Facciamo finta di 
essere Gaber», a cura di Alcatraz. 
Il 28 luglio di nuovo libri con la 
presentazione della «Storia del 
Friuli e dei friulani» di Walter 
Tomada. La rassegna continuerà 
anche ad agosto con 
un'espoizione di libri d'artista e 
un laboratorio di stampa. 


Treviso. 

Il mese di agosto sarà aperto 
dall'incontro con padre Ermes 
Ronchi, teologo e presidente del 
Centro studi Turoldo, che terrà una 
riflessione dal titolo «L'ascolto 
creativo» in una serata animata 
dalle voci del gruppo vocale 
femminile Euterpe. 

Conclusione il 12 agosto, nel segno 
della musica con il duo pianistico 
formato dalle sorelle Beatrice ed 


Lignano, nasce 
Confesercenti 


Confesercenti cresce a Lignano 
Sabbiadoro. Nei giorni scorsi, il neo 
costituito consiglio direttivo 
dell'associazione di categoria, 
presente da un anno anche sul 
territorio del Comune balneare, si è 
riunito per individuare il nome del suo 
presidente. Gli associati (albergatori, 
ristoratori, baristi e commercianti) 
hanno votato all'unanimità Matteo 
Battiston, il quale ha poi indicato 
come vice Mariano Bisogno e come 
responsabile di sede (ubicata 
provvisoriamente all'hotel Alex, in via 
Tarvisio 82) Mario Zara. Battiston - 38 
anni, nella vita albergatore, originario 
proprio di Lignano — ha accolto di 
buon grado la sua elezione: «In poco 
più di un anno — ha dichiarato 
Battiston - l'associazione ha potuto 
contare sull'adesione di oltre 50 
attività commerciali. Si tratta di un 
segnale importante da parte degli 
imprenditori lignanesi. Riunendosi 
potranno dare voce alle esigenze 
comuni e fare in modo che vengano 
finalmente ascoltate». 


Eleonora Dell'Agnese, che così 
ringrazieranno la parrocchia che le 
ospita durante l'estate per le loro 
prove strumentali. 
«Frammenti d'infinito» conclude 
Parussini, «è una rassegna con cui 
la parrocchia vuole offrire ai turisti 
che vengono a Lignano 
un'occasione di ristoro per la 
tranquillità della mente oltre che 
del corpo». 

Stefano Damiani 


Porto Nogaro, ristrutturata 
la palazzina servizi 


Grazie ad un accordo 

con l'Autorità di sistema 
portuale. In arrivo una 
rotatoria e un parcheggio 


Del Frate e Gottardo tagliano il nastro 


porti». «Ci auguriamo che il Cosef possa 
presto dislocare qui del personale per avere 
uno “sportello” per le aziende operanti sul 
territorio» si è augurato il sindaco Pietro Del 
Frate. Il presidente Gottardo, da parte sua, ha 
subito raccolto l'invito, dicendo che gli uffici 
del Cosef non tarderanno ad essere 
pienamente operativi. Inoltre, grazie a un 
finanziamento di 2,5 milioni ottenuto dalla 


dovrebbe essere un altro asset per la 
transizione ecologica, in quanto bisogna 
togliere i camion dalle strade e potenziare i 


DEPOSITI MOBILI 


SMONTAGGIO 
E MONTAGGIO MOBILI 


TRASPORTO MERCE ASSICURATO 


Regione, il Cosef provvederà a migliorare la 
viabilità di accesso al Porto, con una 
rotatoria e un parcheggio. 


Grado. Dragaggi, «situazione gravissima» 


«La situazione è gravissima, perché in attesa dei tanto annunciati dragaggi le attività nautiche 
a Grado sono in buona parte bloccate, da quasi un anno. L'aggravarsi di pesanti ripercussioni 
economiche e turistiche è sotto gli occhi di tutti: chi di competenza deve dare risposte 
immediate». Lo afferma, in una nota, la consigliera regionale Mara Piccin (Forza Italia), 
annunciando «un'interrogazione urgente indirizzata all'assessore regionale alla Difesa 
dell'ambiente, per comprendere le ragioni dei ritardi degli escavi dei canali d'accesso ai porti 
di Grado e del resto del litorale, nonché per comprendere le tempistiche di avvio, che ci 
auguriamo siano immediate: gli operatori economici sono in ginocchio e non possono 
attendere oltre». 
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SPORI 


Il numero uno della Gesteco Cividale, Davide Micalich, 
racconta la storica promozione in A2 


«Vittoria memorabile nata 


durante 


n'impresa, la sua. Anzi, la 
loro. Perché la promozione 
in Serie A2 raggiunta il 22 
maggio dalle Aquile di 
Cividale è un successo che 
va condiviso fra squadra, tifosi, 
sponsor. E presidente. A Davide 
Micalich, dunque, vanno in prima 
istanza attribuiti i meriti per il 
capolavoro realizzato dalla sua 
Gesteco, a soli due anni dalla 
fondazione del club. Proprio il 
numero uno del club ducale, 
allora, intervistato su Radio Spazio 
da Mattia Meroi, ha spiegato 
origini e conseguenze di questo 
traguardo storico. 
Innanzitutto, quando ha 
iniziato a crederci? 
«Nel momento in cui ci siamo 
trovati sotto per 2-1 nella serie 
finale dei playoff con Vigevano. In 
quel momento ho ricevuto una 
grande quantità di messaggi 
d'amore, attestazioni di stima». 
Che vi hanno spinto a dare il 
100%? 
«Certo. Mentre rischiavamo di 
perdere, la gente ci ringraziava. E 
questo credo sia il messaggio più 
bello che abbiamo lasciato, la 
nostra più grande vittoria». 


Avete dominato la stagione 
regolare. Sarebbe stato un 
peccato fermarsi a pochi passi 
dalla meta, non crede? 

«La nostra è stata una cavalcata 
meravigliosa, eccezionale. Ma il 
basket è playoff. Un campionato 
non finisce con l'ultima gara di 
regular season, ma con l’incontro 
conclusivo dei playoff. Quando si 
organizza una stagione, in estate, 
lo si fa pianificando di arrivare al 
top della condizione proprio 
all'epilogo dell'annata, in fondo ai 
playoff. Questo rischiando, 
magari, di perdere posizioni in 
classifica: ma questo è il basket. 
Alla fine, la squadra più forte 
vince. È molto difficile che questo 
non accada». 

Su quali basi, allora, si è 
fondato il vostro successo? 
«Tutto è nato durante la 
pandemia: mentre tutti 
chiudevano io, da persona 
innamorata di questa terra, mi 
sono sentito obbligato a fare 
qualcosa, a dare un segnale. Così 
mi sono chiesto: cos'è che so fare 


meglio nella vita? La pallacanestro. 


È arrivata quindi l'opportunità di 
aprire un club e l'abbiamo colta. 


la pandemia» 


La società poi è cresciuta fino a 
meritarsi sul campo una storica, 
memorabile promozione in A2 
che porta una piccola cittadina a 
fronteggiare le grandi piazze del 
basket italiano». 

A sostenervi, la forza del 
gruppo: è d'accordo? 

«Il nostro è senz'altro un gruppo 
importante, costruito in due anni 
con una progettualità. Quando 
leggo che, per affrontare la A2, 
andrebbero aggiunti quattro o 


cinque giocatori nuovi inorridisco. 


Perché se vuoi imbastire un 
progetto, poi devi essere coerente. 
Questo gruppo di ragazzi, tutti 
ventenni, ha lavorato, è maturato 
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La gioia della Gesteco per la promozione (Foto Fulvio) 


ed è arrivato in Serie A: ora ha il 
diritto di giocare questo nuovo 
campionato. Sennò, ripeto, è 
inutile parlare di progetto». 
Obiettivi per il prossimo anno? 
«In primis mantenere la categoria». 
In A2 troverete l’Apu. La sua ex 
Apu: sente aria di derby? 

«Per me l'unico derby è con Trieste. 
Quella con l’Apu sarà una festa che 
spero non venga rovinata. Non 
riesco a sentire questa rivalità, 


proprio non ce la faccio. Poi è 
chiaro che se mi verranno fatti 
striscioni contro ci soffrirò come 
un cane, ma starò zitto: da parte 
mia non ci sarà mai odio o rivalità 
verso Udine, mai. Mi auguro che 
da qui in avanti i toni si 
sdrammatizzino e il basket venga 
usato per quello che è, ovvero uno 
dei più grandi veicoli di positività, 
simpatia e festa popolare». 
Simone Narduzzi 
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ingue «minori» di tutta Europa, 

lingue delle radici, come il friula- 

no, l’occitano, il gallese, il sardo, 

il basco, accanto a sonorità con- 

temporanee, dal soul al rock, 
all'elettronica. Dal 30 giugno al 15 lu- 
glio Udine e il Friuli saranno la capi- 
tale della «musica delle minoranze»: 
ritorna, infatti, il festival Suns Euro- 
pe, organizzato dalla cooperativa In- 
formazione friulana, con il sostegno 
di Regione, Arlef, Comune di Udine, 
Fondazione Friuli e la collaborazio- 
ne dell'Istituto Basco Ftxepare. «Oltre 
a offrire al pubblico un assaggio di al- 
cune tra le migliori produzioni arti- 
stiche in lingua minorizzata — ha spie- 
gato Carlo Puppo, presidente di In- 
formazione Friulana, alla conferenza 
stampa nella sede udinese della Re- 
gione -, ci auguriamo di riuscire an- 
che a stimolare la curiosità verso la 
cultura, la storia e le vicende delle co- 
munità che in tali lingue si esprimo- 
no. Si tratta di aprire una finestra su 
un'Europa plurale, affascinante e vi- 


SUNS EUROPE 


Loris Vescovo aprirà il 30 giugno a 
Udine il festival con musicisti sardi, 
occitani, baschi, catalani, gallesi 


Lingue delle 
radici e suoni 
contemporanel 
dall'Europa 


vace, ma ancora troppo poco cono- 
sciuta, di cui anche il Friuli fa parte a 
pieno titolo». «Grazie a Suns Europe 
anche quest'anno il Friuli diverrà il 
centro dell'Europa», gli ha fatto eco il 
direttore dell'Arlef, Eros Cisilino, men- 
tre l'assessore regionale Pierpaolo Ro- 
berti ha messo in evidenza «la valen- 
za turistica del festival con cui faremo 
conoscere il nostro territorio anche 
oltre confine e rafforzeremo i legami 
con le comunità linguistiche di tutta 
Europa». Tutto ciò, ha aggiunto l’as- 
sessore comunale alla Cultura di Udi- 
ne, Fabrizio Cigolot, «portando in cit- 
tà delle produzioni musicali che so- 
no veramente di alto livello». 

«Il festival — ha spiegato il direttore ar- 
tistico della manifestazione, Leo Vir- 
gili — è attento alla radici, ma nello 
stesso tempo si confronta con la con- 
temporaneità, dando il microfono so- 
prattutto ai giovani, perché queste lin- 
gue abbiano un futuro». 

La rassegna si aprirà il 30 giugno, in 
piazza Libertà alle 21, con il concerto 


PANORAMA 


Itimi giorni per visitare la 
bella mostra su Mario Baldan 
alla Galleria la Loggia di 
piazza Libertà a Udine, diretta 
da Maristella Cescutti, che 
meritoriamente ha deciso di 
ricordare un artista di grande qualità 
e capacità innovative, decisamente 
trascurato dalle istituzioni. 
La mostra è dedicata al primo 
periodo Informale dell'artista 
databile alla prima metà degli anni 
Sessanta; organizzata in 
collaborazione con la figlia Stefania 
Baldan, espone una quindicina di 
quadri tutti di collezione privata. 
Mario Baldan (Mestre, 1933 - Udine, 
1996) insegnò Disegno dal vero 
all'Istituto d'Arte di Udine, di cui fu a 
lungo vicepreside, e questa mostra 
ne illustra gli esordi antecedenti ai 
voli degli «scorobori», come 
chiamava i suoi fantastici uccelli, e ai 
«Fiori», dove raggiunse il vertice della 
sua opera. 
Baldan si formò da autodidatta 


di uno dei migliori cantautori friula- 
ni, Loris Vescovo, che presenterà il suo 
ultimo cd, il quinto, dal titolo «Adalt», 
«un raffinato compendio - spiega Vir- 
gili - di colori presi in prestito da po- 
poli di latitudini diverse, che vuole ri- 
spondere alla domanda sul perché 
tendiamo a pensare inconsciamente 
che ciò che sta “in alto” sia migliore». 
Si proseguirà l'1 luglio, nel giardino 
del cinema Visionario, alle 19, conun 
incontro con la cantautrice Alidé Sans. 
«Proviene dalla Val d'Aran - spiega il 
direttore artistico - una minuscola ed 
orgogliosa enclave occitana in Cata- 
logna, di cui è la principale ambascia- 
trice. Ascoltarla è un'occasione per 
viaggiare in uno dei luoghi linguisti- 
camente più interessanti d'Europa». 
Alidé racconterà la sua terra nell'in- 
contro dell’1 luglio, mentre il 2, a Cja- 
se di Catine, a Villalta di Fagagna, al- 
le 21, si esibirà. 

Il il 7 luglio, al forte di Santa Marghe- 
rita, a Moruzzo, arrivano i Meigama, 
che uniscono la tradizione, rappre- 


Nella Galleria La Loggia di Udine un'esposizione 


DELLE MOSTRE dedicata agli esordi di uno dei più grandi — 


e sconosciuti — interpreti della pittura friulana 


frequentando, dopo quello di 
Ottone Rosai a Firenze durante il 
servizio militare, gli studi dei pittori 
udinesi fortemente influenzato dai 
Basaldella. Dino fu suo collega e lo 
avviò alla produzione ceramica, 
praticata anche nel primo studio di 
via Grazzano dal 1957 dove 
produsse bassorilievi e pannelli 
decorativi che bene corrispondono 
alla fase Informale. Nello stesso 
1957 organizzò la sua prima mostra 
di pittura a Udine aderendo 
all'imperante Neorealismo, che 
interpretò però in modo personale 
con un misto di scomposizione 
cubista e di uso del colore 
espressionista. Poi negli anni ‘60 ci 
fu l'adesione all'Informale, al 
movimento astratto concreto del 
critico Lionello Venturi, soggetto 
della mostra. 

Nella sala d'ingresso è disposta una 
serie di opere ad olio su carta 
riportate su tela intitolate «Presenza» 
tipiche del periodo: immagini 


Il periodo informale di Baldan 
tra «Notturni» e «Paesaggi» 


aggrovigliate con colori neutri e scuri 
che alludono al degrado sociale e 
ambientale. Caratterizzati dagli stessi 
toni terragni e ferrosi sono ancora 
alcuni «Notturni di città» e 
«Paesaggi», che mantengono 
riconoscibili i legami con le 
contemporanee ceramiche e 
rappresentano una delle fasi più 
drammatiche dell'artista. Quando si 
entra nella stanza sulla destra è una 
festa per gli occhi: le strutture 
geometriche sottese ai dipinti sono 
esaltate dai colori tonali e trasparenti 
ispirati all'opera di Afro. I bianchi, 
azzuiti, ocra di «Paesaggio» (1960) e 
«Porto» (1960) fanno da contraltare 
ai rossi di «Città» e mostrano a 
distanza di anni la visione 
lungimirante del pittore, uno dei più 
grandi, e sconosciuti, interpreti della 
pittura friulana contemporanea. 
La mostra resterà aperta fino al 7 
luglio Udine con i seguenti orari: 
feriali 17.30/19.30, festivi 11/12.30. 
Gabriella Bucco 
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sentata dal virtuoso degli strumenti a 
corda Mauro Palmas, all'innovazio- 
ne del compositore di musica elettro- 
nica Frantziscu Medda. 

L'8 luglio, sul colle di San Martino ad 
Artegna, si esibirà il polistrumentista 
gallese Carwyn Ellis, «uno dei pilastri 
dell’indie pop-rocck del Regno Uni- 
to, che - racconta Virgili - non ha mai 
smesso di scrivere orgogliosamente 
canzoni nella propria lingua madre». 
I1 9 luglio ci si sposta nell'Azienda agri- 
cola Gradnik di Cormons per ascol- 
tare, oltre ai Meigama, Franco Gior- 
dani «uno dei più apprezzati cantau- 
tori degli ultimi decenni in Friuli», ca- 
ratterizzato dalla parlata «aspra e dol- 
cissima» della Valcellina. Presenterà i 
brani dell'ultimo disco «Ressenal». 
Il Paese Basco sarà protagonista il 13 
luglio, alla Libreria Tarantola di Udi- 
ne, con la presentazione del libro «Be- 
staldean» sugli espatriati politici ba- 
schi, e il 14 luglio, nella corte della Bi- 
blioteca di Romans d'Isonzo (ore 21), 
con il concerto di Sara Zozaya, giova- 


mi) 


A sinistra, il cantautore 
friulano Loris Vescovo; 
sotto la cantante 
occitana della Val di Aran 
Alidé Sans 


ne autrice di «ballate intime dal sapo- 
re nostalgico». 
Ultimo appuntamento il 15 luglio, 
di nuovo a Udine, in piazza Libertà, 
con il progetto «Cjangons dal 
Cormòm, che ha visto 8 cantautori 
friulani della nuova e vecchia genera- 
zione - Simone Piva, Alvise Nodale, 
Nicole Coceancig, Fabrizio Citossi, 
Devid Strussiat, Guido Carara, Luis- 
sia di Uanis, il Coro la Tela — raccon- 
tare lo «sciopero all'incontrario» che 
nel 1950 vide i braccianti disoccupa- 
ti lavorare volontariamente per co- 
struire un canale di bonifica nella bas- 
sa friulana, in segno di protesta con- 
tro la mancanza di lavoro. 
Il festival si concluderà il 27 novem- 
bre, con un grande concerto al Gio- 
vanni da Udine, con gruppi prove- 
nienti da tutta Europa, selezionati, en- 
tro inizio settembre, da un bando. «La 
musica - ha concluso Puppo - va ol- 
tre le lingue ed è ambasciatrice di cul- 
ture differenti». 

Stefano Damiani 


«Porto» di Mario Baldan (1960) 


Le altre mostre della settimana 


CIVIDALE 


Tramature: Celiberti e 
Piazza P. Diacono, Loggia Municipio, 
Monastero di S. Maria in Valle 

Dal 25 giugno al 25 settembre 


VDINE, 


Integrazioni n. 28 - Paola 
Bellaminutti, Silvana Croatto, 
Annalisa Iuri, Renza Moreale 
Palazzo Morpurgo, via Savorgnana 
Fino al 3 luglio; sabato 10.30/12.30 e 17/19, 
domenica 10.30/12.30 


L'arte non mente. 

Sotto i cieli laterali 

Parco di San Osvaldo, via Pozzuolo 
n.330 

Dal 1 al 23 luglio; giovedì - venerdì - sabato 
dalle 18 a notte fonda 


CIVIDALE 


Mostra su Pier Paolo Pasolini 
Curtil di Firmine, via Manzoni n. 4 
Fino al 31 luglio; venerdì, sabato e domenica 
10/12.30 e 16.30/ 20 


TRIESTE 


Cesare Augusto Serafino. 

Esercizi di scrittura gestuale 
Consiglio Regionale, p.zza Oberdan 6 
Fino al 30 giugno.; da lunedì a giovedì 9.30/ 12.30 
e 14.30/ 17.30, venerdì 9.30/ 12.30 
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OSOPPO.Intrio 
per Santa Colomba 


Ei Venerdì 1 
luglio, nella 
pieve arcipretale 
di Santa Maria 
ad Nives, ad 
Osoppo, alle ore 
20.30, concerto 

\ di Madeleine 
Przybyl, viola, Nicola Lolli, violino, e 
Beppino Delle Vedove, organo. 
Saranno eseguite musiche di 
Telemann, Vitali, Haendel, Bach, 
Bowen, Mozart. Nell'ambito del XIII 
Festival Organistico Internazionale 
Friulano G.B. Candotti. 


UDINE. | 
a teatro 


(ci) Il cartellone di Festil - Festival 
estivo del litorale, porta in scena, a 
Udine — in collaborazione con 
Teatro Contatto — due spettacoli 
premiati in due tra le più 
importanti vetrine del teatro 
italiano emergente, il Premio In- 
Box e il Premio Scenario. Si tratta di 
«Still alive», scritto e diretto da 
Caterina Marino, affiancata sul 
palco da Lorenzo Bruno, in scena 
mercoledì 29 giugno al Taetro San 
Giorgio, alle 21, e «Surrealismo 
capitalista» con Camilla Violante 
Scheller, Giacomo Tamburini, 
Pierre Campagnoli, in scena 
giovedì 30 giugno nella Corte di 
Palazzo Morpurgo, alle 21.15 (in 
caso di maltempo al San Giorgio). 
Si tratta di due spettacoli che 
affondano entrambi nel tessuto 
capitalista del nostro secolo: il 
primo per parlare di depressione, il 
secondo per ridere di una 
condizione umana sempre più 
superficiale. 


capitalismo 


Concerto il 3 luglio a 
Martignacco. In cartellone 
il Trio di Parma, Gloria 
Campaner, Glauco Venier 


itorna, nel segno del dialogo 
fra diverse culture musicali e 
popoli, il «festival di musica e 
territori» «Nei suoni dei luo- 
ghi»: 30 concerti da luglio a di- 
cembre in alcune delle più belle lo- 
calità del Friuli-Venezia Giulia, della 
Carinzia e della Slovenia. Tre saranno 
le direttrici che faranno da filo con- 
duttore al Festival. La prima riguarda 
un percorso di avvicinamento a Go- 
rizia 2025 capitale europea della cul- 
tura, con concerti su entrambi i lati 
del confine italo-sloveno e la parteci- 
pazione di artisti italiani e sloveni. La 
seconda direttrice sono le collabora- 
zioni, tra cui spiccano i concerti del 
13 luglio a Udine dei Jethro Tull, in 
collaborazione con Folkest, e l'atteso 
live del 4 agosto di Elisa a Palmano- 
va in collaborazione con Zenit Srl. La 
terza direttrice del Festival è l’attenzio- 
ne all'ambiente naturale, attraverso 
l'organizzazione di alcuni “cammini” 
che sfoceranno in altrettanti concer- 
ti. 


Steve Vai e Gabbani 
in Castello 


Dopo diversi anni di assenza dai 
palchi italiani, il leggendario 
Steve Vai, chitarrista, 
compositore, produttore 
discografico e cantante 
statunitense, torna in tour per 
presentare il suo ultimo disco 
«Inviolate». Venerdì 1 luglio al 
Castello di Udine (inizio ore 
21.30) aprirà la rassegna Udine 
vola. «Udine vola» proseguirà 
sabato 2 luglio, nello stesso 
luogo e alla stessa ora, con il 
concerto di Francesco Gabbani 
che chiuderà la Notte Bianca, 
aperta al mattino (ore 7) in 
piazza San Giacomo dai pianisti 
Matteo Bevilacqua e Lorenzo 
Ritacco. 


| Stere Vai 


ncora due concerti sul territo- 

rio (il 29 giugno Franco Gior- 

dani a Prato Carnico e il D'Espe- 

ranto Trio a San Giovanni d'An- 

tro) e poi, dal 30 giugno al 6 lu- 
glio, Folkest entra nel suo cuore, con 
i concerti a Spilimbergo. Tre i palchi 
che saranno realizzati, nel cuore del 
centro medievale, lungo l’asse di Cor- 
so Roma. In piazza Duomo, la can- 
tautrice americana Judy Collins sa- 
rà la punta di diamante e riceverà il 
prestigioso Premio Folkest - Una vi- 
ta per la musica (2 luglio). Lo stesso 
palco accoglierà Matteo Leone, vin- 
citore del Premio Andrea Parodi 
2022, la Fanfara Station e Il muro 
del Canto, gruppi molto amati dal 
pubblico giovane, così come i friu- 
lani Mellow Mood, ormai star di li- 


Il pianista Omar Sosa 
apre Nei suoni dei luoghi 


Il via ufficiale sarà il 3 luglio a Marti- 
gnacco con il progetto «Sense», del 
pianista cubano di fama mondiale 
Omar Sosa. Questo sarà un evento del 
tutto particolare, con partenza alle 6.30 
da tre diversi punti per raggiungere il 
luogo, ancora segreto, del concerto. 

Fra i musicisti che si alterneranno poi 
sui palchi del Festival troviamo quo- 
tati nomi della musica classica come 
il celebre Trio di Parma, la pianista 
Gloria Campaner, la FVG Orchestra 
con la violinista Veronika Brecelj, l'ar- 
pista Nicoletta Sanzin e il Duo Gra- 
disnik (tromba) — Gamboz (arpa). 
Protagonisti anche grandi jazzisti co- 
me, il bandoneonista Daniele Di Bo- 
naventura, Francesco Minutello (trom- 
ba) e Pietro Tonolo (sax), il pianista 
Glauco Venier e la Big Band Nova. Per 
gli orizzonti fusion ed etnici ecco l'Ar- 
Time Quartet, la Civica Orchestra di 
Fiati di Trieste, i Green Waves, i Per- 
cussionisti Friulani, l’Etnoploc trio, e 
poi Frida Bollani Magoni, il flautista 
Mario Ancillotti e il pianista Alessan- 
dro Lunghi assieme all'attrice Elena 
Bucci e il fisarmonicista Ghenadie Ro- 
tari, che si esibirà nel Concerto al buio 
del 3 dicembre. Accanto a loro, tanti 
giovani talenti emergenti provenien- 
ti da una decina di Paesi diversi ani- 


BM MUSICA | A Spilimbergo dal 30 giugno al 6 luglio 


Judy Collins nel cuore di Folkest 


vello europeo della musica reggae. 
Completeranno il programma i Pink 
Planet con un visionario concerto 
dedicato ai Pink Floyd. 

In piazza Garibaldi, dopo l'atteso 
concerto evento dedicato a Pasolini, 
costruito da Michele Gazich, l'Ada- 
mantis Guitar Orchestra preenterà 
il suo primo disco, prodotto da 
Folkest Dischi, mentre il sabato sa- 
rà dedicato ai Corte de Lunas, per 
concludere la domenica con la sera- 
ta finale del Guitar International Ren- 
dez-vous. 

Inoltre da giovedì 30 giugno, dall'ora 
dell'aperitivo, la musica si accende- 
rà, rigorosamente in acustico, nei lo- 
cali del centro cittadino. 

Sempre a Spilimbergo, dall'1 al 4 lu- 
glio, ci sarà il premio che Folkest ha 


Omar Sosa 


meranno molti appuntamenti con le 
loro radici culturali uniche, regalan- 
do al pubblico nuove e grandi emo- 
zioni. 

Un sentiero nel sentiero sarà invece 
rappresentato da progetto transfron- 
taliero I Suoni della Pace / Zvoki Mi- 
ru /The Sounds of Peace, che porterà 
il pubblico a riscoprire delle geogra- 
fie dove la Grande Guerra ha mutato 
alcuni tratti del paesaggio e dove ora 
troverà spazio la musica di artisti ita- 
liani e sloveni per un dialogo cultura- 
le fra due nazioni che presto saranno 
ancor più connesse. Due saranno i 
concetti per I Suoni della pace, il 3 set- 
tembre a Miren - Kostanjevica con la 
FVG Orchestra e il 4 settembre a Ron- 
chi dei Legionari, con l'Etnoploc Trio. 


CONCERTI. Duello 
organistico ad Aquileia 


IM La musica organistica irrompe ai 
Concerti in basilica organizzati ad 
Aquileia dalla Socoba in 
collaborazione con il Polifonico di 
Ruda. Martedì 5 luglio, infatti, con 
inizio alle ore 20.45, è previsto il 
concerto del duo Massimiliano 
Migliorin e Roberto Squillaci. Allievi 
di Manuel Tomadin, diplomati al 
Conservatorio Tomadini di Udine, 
sono due giovani promesse del 
panorama musicale italiano. 
Suoneranno sui due organi della 
basilica: lo storico Kauffman di fine 
Ottocento e il monumentale Zanin 
del 2001. Proporranno musiche di 
Bach e Guilmant che ben si 


adattano all'ambiente storico del 
luogo sacro. 


| Judy Collins 


intitolato ad Alberto Cesa, uno degli 
artisti pionieri della world music in 
Italia. Gli artisti finalisti sono: la can- 
tante e violoncellista ungherese, tra- 
piantata a Cividale, Andrea Bitai, Clau- 
dia Buzzetti and The Hootenanny, dal- 
la Lombardia, una miscela di vari sti- 
li d'Oltreoceano; il Duo Pondel, in- 
contro tra Valle D'Aosta e Piemonte; i 
toscani La Serpe d'Oro; ancora dal Pie- 
monte il Passamontagne Duo, che spa- 
zia dalla canzone da osteria all’etno- 
jazz; infine i laziali Tupa Ruja. 


LA VITA CATTOLICA 


CANKONETONI 


Pasolini 100 
in scena 


ichiama il mondo del poeta di 
Casarsa attraverso quadri forte- 
mente evocativi l'allestimento 
“Pasolini 100”, creazione di tea- 
tro-danza prodotta da Colletti 
vo Terezoteatro di Gorizia, speteta- 
colo che prende il nome e si inseri- 
sce nell'omonima rassegna che lun- 
go l'estate e fino alla fine del 2022 of- 
freun ampio spaccato dell'attività ar- 
tistica dell'intellettuale friulano, toc- 
cando numerose località della Re- 
gione. Lo spettacolo si avvale di un 
pool internazionale di coreografi for- 
mato da Nastja Bremec (Slovenia), 
Michal Rynia (Polonia) e Salvatore 
Gagliardi (Francia/Italia) con la vo- 
ce recitante dell'attore Michele Co- 
stabile, il coordinamento artistico di 
Elisabetta Ceron e la regia di Massi- 
mo Somaglino. 
Il lavoro, itinerante, debutta a Udine 
mercoledì 29 giugno, ore 21, alla Log- 
gia del Lionello per Udinestate22 e 
poi replica a Pordenone venerdì 1 lu- 
glio (Auditorium Concordia) e do- 
menica 3 luglio a Nova Gorica (ca- 
stello di Kromberk), coinvolgendo 
26 giovani danzatori emergenti del- 
la Regione e dalla Slovenia (tra essi 
Alice Del Frate, della scuola di “Ami- 
ci” e Luca Di Giusto selezionato per 
HangarFest22) in formazione pro- 
fessionale presso MN Dance Com- 
pany, Scuola di Danza Ceron e Bal- 
let School. Un'azione sinergica di co- 
reografi espressa attraverso forme 
astratte e gesti della tradizione popo- 
lare, con testi tratti dai romanzi di 
Pier Paolo Pasolini: «Ragazzi di vita» 
e «Una vita violenta». Un'umanità 
che avanza in scena, correndo, cam- 
minando, cadendo, rialzandosi in 
un flusso continuo di corpi prossi- 
mi al pubblico, così da intercettarne 


sguardi e stati d'animo. 


Apertura giovedì 7 luglio 
con l'omaggio a Tina 
Modotti del Tinissima 
Quartet 


uindici concerti, dal 7 luglio 
all'8 settembre, nei luoghi più 
suggestivi del Medio Friuli. È 
quanto propone la 22? edi- 
zione di «Musica in villa» che, 
dopo le edizioni ridotte causa pan- 
demia, ritorna quest'annno con il 
format che l'ha sempre contraddistin- 
ta. 
Il concerto di apertura si terrà giovedì 
7 luglio alle ore 21 nel Curtîl di Pignùl 
a Tomba di Mereto di Tomba e omag- 
gerà Tina Modotti, a 80 anni dalla mor- 
te. Suonerà il Tinissima Quartet di Fran- 
cesco Bearzatti che riproporrà la «Sui- 
te for Tina Modotti» progetto con cui 
debuttò 15 anni fa. 
Secondo appuntamento domenica 10 
luglio, sempre alle ore 21, a Fiambro 
di Talmassons nella Corte Casa Cavar- 
zerani: si esibiranno i Playa Desnuda 
con il loro Live Sound ‘22. Si continua 
a Villaorba di Basiliano giovedì 14 lu- 
glio: nella Villa Occhialini saliranno 
sul palco Aida Talliente, Giorgio Paco- 
rig e Cosimo Miorelli con «Ritratto del 
Leone», un omaggio a Willie «The Lion» 


Nel Medio Friuli quindici 
serate di «Musica in villa» 


Smith. A seguire venerdì 15 luglio a 
Lavariano di Mortegliano in Villa Bos- 
si sarà ospite il Quartetto Stradivarius 
con un omaggio a Mozart, nell'ambi- 
to di un progetto dedicato all'esecuzio- 
ne di tutti i quartetti per archi mozar- 
tiani. Venerdì 22 luglio ritorna il com- 
positore friulano Andrea Centazzo con 
il suo solo «Cycles of Life» in Villa Ba- 
doglio a Hambruzzo di Rivignano Teor. 
A Santa Marizza di Varmo nella chie- 
setta di Santa Maria Assunta il 24 lu- 
glio si esibirà con l'arpa Emanuela Bat- 
tigelli per ricordare Elio Bartolini a 100 
anni dalla nascita. Per celebrare il 30° 
anniversario della morte di Padre Da- 
vid Maria Turoldo, mercoledì 27 lu- 
glio, il Coro del FVG si esibirà in con- 
certo a Coderno di Sedegliano. Con- 
certo mattutino quello a Sant'Odorico 
di Flaibano, domenica 31 luglio alle 
ore 7 con il trio Comisso/Turchet/Co- 
lussi in «Numen» un concerto con ri- 
ferimenti etnici, suggestioni liriche e at- 
mosfere visionarie. 

La rassegna proseguirà nel mese di ago- 
sto (tutti gli appuntamenti sul sito 
www,.picmediofriuli.it), concludendo- 
si l’'8 settembre ai Colonos di Villacac- 
cia di Liestizza, dove sempre il Coro 
FVG celebrerà un altro anniversario: i 
100 anni dalla nascita di Pier Paolo Pa- 
solini. 


LA VITA CATTOLICA 
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La ricerca 


Analizzati i risultati 
dei 2 milioni 852 
mila euro distribuiti 
in cinque anni dalla 
Fondazione Friuli 
con i bandi Welfare 


oltiplicatore di risorse 
umane, economiche e so- 
ciali: è questo il giudizio 
sul Bando Welfare della 
Fondazione Friuli espres- 
so dalla ricerca condotta dall'Isti- 
tuto internazionale Jacques Mari- 
tain. La fonte di sostegno al territo- 
rio, che ha consentito di erogare in 
cinque anni finora 2.852.000 euro 
a realtà pubbliche e private impe- 
gnate nel sociale, ha svolto infatti 
un ruolo di attrazione per ulteriori 
risorse a sostegno dei singoli pro- 
getti. E lo ha fatto, con benefici fon- 
damentali, anche negli ultimi due 
anni di pandemia. Inoltre, il bando 
ha consentito di ampliare sia il nu- 
mero di professionisti e volontari 
coinvolti sia quello di destinatari, 
creando benefici importanti anche 
alle loro famiglie. 
«Dopo 5 anni di bandi welfare e 229 
interventi — ha spiegato il presiden- 
te della Fondazione Friuli, Giusep- 
pe Morandini, all'incontro di pre- 
sentazione della ricerca, nella sede 
del cinema Visionario a Udine, mer- 
coledì 22 giugno - abbiamo senti- 
to la necessità di dotarci di una me- 
todologia semplice ed efficace che 
ci consentisse non solo di valutare 
l'impatto dei nostri interventi, ma 
soprattutto di riuscire a creare, co- 
me stiamo facendo e faremo sem- 
pre meglio, uno strumento utile al- 
la programmazione. Non volevamo 
farlo solo con dei numeri, ma rile- 
vando gli impatti dell'attività svol- 
ta, ascoltando le persone che han- 
no ricevuto i servizi delle associa- 
zioni, che a loro volta hanno bene- 
ficiato dei contributi della Fonda- 
zione». Di qui il coinvolgimento 
dell'Istituto Maritain, che da 20 an- 
ni opera in regione nei settori della 
ricerca e della formazione. Il proget- 
to di ricerca è chiamato «Vita buo- 
na» perché, ha spiegato Luca Grion, 
presidente dell'Istituto Maritain, 
«mettere la domanda di “vita buo- 
na” al centro delle nostre attenzio- 
ni contribuisce all'idea di futuro, 
dando voce ai territori, alle associa- 
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Che Moltip Life NO. 


Riccardi, sostenere 
il privato sociale 


«Le istituzioni devono saper 
mettere a disposizione risorse e 
strumenti superando la cultura 
dell'esclusività della 
sanitarizzazione che è solo uno 
degli elementi del percorso di 
salute delle persone. Lo sforzo 
da compiere è proprio quello di 
sostenere questo patrimonio di 
esperienze nate dalle famiglie, 
dall'associazionismo, dal privato 
sociale e di moltiplicarle, 
tenendo conto che le risposte ai 
bisogni di salute non possono 
essere standardizzabili perché 
ogni persona ha una storia a sé». 
Lo ha detto il vice presidente 
con delega alla Salute del Friuli- 
Venezia Giulia, Riccardo Riccardi, 
intervenendo alla presentazione 
del rapporto sul bando welfare 
della Fondazione Friuli. Riccardi 
ha inoltre auspicato la 
trasformazione delle aziende 
sanitarie in socio-sanitarie, «una 
scommessa culturale da vincere 
superando comitatismi e 
petizionismi, perché quello che 
conta è il bene della salute delle 
persone». 


zioni, ai privati». 

«Il contributo —- ha proseguito Mo- 
randini - deve generare valore eco- 
nomico, sociale e culturale. Nel no- 
stro Bando Welfare il rapporto è di 
1 a 4. Quindi ogni euro di contri- 
buto viene moltiplicato per 4 volte, 
generando valore» 

Come hanno spiegato i consulenti 
scientifici dell'Istituto Maritain Lu- 
ca Bianchi e Francesca Samogizi, 
«dal punto di vista della sostenibi- 
lità economica stiamo osservando 
un cambio di paradigma. I finan- 
ziamenti esterni, come quelli ero- 
gati dalla Fondazione Friuli, non 
vengono più visti come fini a se stes- 


Da sinistra Grion, Riccardi, Morandini, Bianchi 


di- 


si, ma come un'opportunità di in- 
vestimento per moltiplicare le risor- 
se ottenute. Lo vediamo per esem- 
pio nella capacità delle organizza- 
zioni finanziate di attrarre altre ri- 
sorse a partire da quelle ottenute 
dalla Fondazione. Rispetto ai lega- 
mi che si vengono a creare nel ter- 
ritorio, poi, i risultati emersi testi- 
moniano un ottimo livello di par- 
tecipazione e di coinvolgimento del- 
le comunità. Nei 10 progetti che ab- 
biamo valutato si può constatare 
l'alto numero di volontari coinvol- 
ti e la compartecipazione alla rea- 
lizzazione delle attività sia di enti 
pubblici sia di realtà private, che van- 


1 progetto elaborato dall'Istituto 
Maritain ed utilizzato per 
analizzare i bandi Welfare dalla 
Fondazione Friuli è partito dalla 
mappatura delle dimensioni di 
impatto dei vari progetti, 
suddivisa in Sostenibilità economica, 
Engagement della comunità 
(termine con cui si definisce la 
capacità degli interventi finanziati di 
coinvolgere i principali attori del 
territorio nelle varie attività 
realizzate), Riduzione delle 
diseguaglianze, Empowerment/ 
Incremento del terzo settore e di 
quello delle fasce vulnerabili (cioè la 
capacità delle iniziative finanziate di 
produrre “autonomia” a favore dei 
beneficiari, siano essi diretti o 


Ogni intervento finanziato 
ha aiutato 110 persone 


indiretti), Innovazione (cioè la 
capacità di proporre soluzioni, da 
parte delle organizzazioni finanziate, 
per rispondere a bisogni emergenti), 
Soddisfazione dei beneficiari. Per 
ogni settore considerato sono stati 
selezionati degli indicatori e quindi 
si è costruito un questionario semi- 
strutturato, che è stato 
somministrato a un campione di 10 
organizzazioni finanziate dalla 
Fondazione Friuli attraverso il bando 
Welfare nell'anno 2020. 

Raccolti e analizzati i dati si è deciso 
di approfondire la qualità dei 
cambiamenti generati dagli 
interventi stessi attraverso una serie 
di interviste di beneficiari, 
coordinatori, operatori, famigliari 


e/o caregiver, per rilevare l'evoluzione 
dei cambiamenti avvenuti nella 
quotidianità dei soggetti. 

Ecco quali sono stati i risultati. Sui 10 
considerati, 8 progetti hanno avuto 
al centro la disabilità, di cui 7 si sono 
interessati ai “caregivers” dando un 
grosso aiuto alle famiglie con quasi 


Il pubblico alla presentazione della ricerca 


30 ore settimanali di «sollievo». Sono 
stati impiegati 115 volontari, 15 per 
progetto e in 8 sono stati coinvolti 
enti pubblici, soprattutto Azienda 
sanitaria e servizi sociali comunali, 
mentre in 9 sono stati coinvolti 
familiari e “caregivers” nella 
organizzazione dell'attività. 3 


“no dalle grandi aziende ai piccoli 
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commercianti. Inoltre, importanti 
sono i numeri che riguardano i be- 
neficiari raggiunti dai progetti finan- 
ziati dalla Fondazione Friuli: 110 
persone che a diverso titolo hanno 
potuto beneficiare di ciascun inter- 
vento». 
La ricerca, poi, sottolinea come le 
attività progettuali abbiano genera- 
to un diffuso aumento delle com- 
petenze, in termini organizzativi, 
peri promotori dei progetti e rispet- 
to alla professionalità di volontari 
e operatori impegnati sul campo. 
Ma di che tipo sono le realtà soste- 
nute dalla Fondazione Friuli col Ban- 
do Welfare. Al convegno hanno rac- 
contato le loro esperienze Erika Bia- 
sutti e Luisa Turina. Biasutti è diret- 
trice dell’associazione Laluna che 
da 20 anni si indirizza al raggiungi- 
mento dell'autonomia con proget- 
ti abitativi, tra cui il cohousing, cui 
si sono aggiunti quelli di agricoltu- 
ra sociale con un orto attivo, utili 
per inserire soggetti fragili in conte- 
sti lavorativi. Turina è presidente del- 
la Cooperativa David a Tolmezzo 
che garantisce servizi socio assisten- 
ziali per 100 ragazzi. Essa possiede 
anche un allevamento di galline 
ovaiole che impiega i giovani nel 
confezionamento delle uova. 
Gabriella Bucco 


Generati 23 posti di lavoro 
e 42 persone fragili sono 
state coinvolte in attività 


progetti hanno visto emergere dei 
casi problematici non noti alle 
Aziende sanitarie, che hanno preso 
in carico 7 persone. I beneficiari 
diretti delle iniziative sono stati 399 
in larga parte disabili, 531 quelli 
indiretti e ogni progetto ha 
supportato in media i bisogni di 110 
persone. Si sono generati 23 posti 
lavoro e 42 persone fragili sono state 
coinvolte nelle attività progettuali, 
mentre 6 progetti hanno fornito 
strumenti alla persona per affrontare 
la quotidianità. In 7 progetti c'è stata 
una compartecipazione economica 
dei beneficiari, attraendo altre risorse 
economiche private e pubbliche dal 
territorio. 

G.B. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
Molo Bpprezzat. ESEGUITI A REGOLA D’ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL 3 
Fax 0432.507755 
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lis NovVIs Joibe 30 S.ts PrinsMartars  Lunis4 S. Liodòr di Aquilee 2 Ai 29al jeve aes 5.19 Il I6f no i domande al pastòr che i dedi lis pioris 
e alva a montaes 21.02 Lis voris dal més 
Vinars1 S. Ester di Babilonie —Martars 5 S. Antoni Zacarie In Lui o sin tal plen de racuelte! Une grande 
IE] CJASTEONS DI COPULE. La lune sodisfazion daspò tantis faturis. Si cjapin sù 
Protetòrs des Missions. Sabide 2 S.Otonvescul Il timp Sgafoiac e cualchi temporal Ai 29 Lune gnove. pomodoros, cudumars, fasui, vuaninis, blede... 


Fra i 4 protetòrs, sielzùts dal Colec pontifici 
«San Pieri Apuestul» di Rome par inspirà i siei 
scuelàrs (ch'a rivin di ogni bande dal mont 
par finî venti là la sò formazion teologjiche) e 
par dedicaur i 4 fabricats dal Istitùt di strade 
delle Mura Aurelie apenis finîts di regolà, a 
‘nd è un furlan e un ladin. Il Coleg, coordenàt 
dal Dicasteri pe vanzelizazion, cun Laurean 
Rugambwa e Franc ois-Xavier Nguye n Van 
Thua n, al à sielzùt il gardenàl Celso 
Costantini di Cjasteons di Copule (1876- 
1958), predi de Glesie di Concuardie- 
Pordenon, prin delegàt apostolic te Chine e 
po segretari de Congregazion di 
«Propaganda Fide», e il missionari de Val 
Badie Uj6p/Josef Freinademetz (1852-1908; 
www.freinademetz.it/it/), deventàt 
missionari de «Societàt dal Vierp Divin», dopo 
di jessi stàt ordenàt predi de Glesie di 
Brixen/Bressanon e di vé servît la Comunitàt 
di San Martin de Tor (dulà ch'al opere l'Istitut 
Ladin «Micurà de Rù» adilunc direzùt di Lois 
Craffonara, che lu à fat deventà un pont di 
riferiment pai rapuarts fra lis 3 Comunitàts 
ladinis dai Grisons, des Dolomitis e de 
Furlanie). Lis figuris dai doi missionaris 
nostrans a son stadis inlustradis di Paolo 
Affatato intun lunc articul, publicat ai 15 di 
Jugn dal sfuei «L'Osservatore Romano». 


BI GURIZE. Zimulaments europeans 


Pai Cumons dal Friùl e di Triest a son a 
disposizion 30 mil euros par promovi gnùfs 
zimulaments o par infuartî chei vieris cun altris 
Ents locài de Union europeane o dai Paîs ch'a 
spietin di jentrà te Comunitàt (Albanie, 
Bosgne, Cossòf, Macedonie, Montnere, Serbie, 
Turchie e Ucraine). Ur ai sometarà la clape 
regjonàl pal Consei dai Cumons e des Regjons 
d'Europe «Aiccre» (351 6234849 - 
segreteria@aiccre.fvg.it) ai vincidòrs dal 
«Bando Gemellaggi», ch'al scjàt ai 25 di Lui. | 
finanziaments a varan di jessi spindùts dentri 
dai 31 di Marg dal 2023. 


BI ARCORE. Une cercje di Furlanie 


A santé lis poesiis leadis cul Friùl premiadis 
intant dal premi leterari «Città di Arcore», 
direzùt dal scritòr di divignince senegalese 
Cheikh Tidiane Gaye, ch'al è un dai 
protagoniscj plui inomenàts de «Leterature 
migrante par talian». Flavio Provini al à vincùt 
il prin premi te sezion de poesie inedite par 
letòrs grancj, cu l'opare «Ed io cantavo», scrite 
par talian e par sloven e dedicade al mestri 
gurizan Lojze Bratuz, sassinàt vie pal 1937 dai 
scuadriscj fassiscj, intant des persecuzions 
cuintri de Comunitàt slovene. Andreina 
Tusnach di Kozica di Podutana/San Lenart e 
je rivade seconde te sezion par libris di 
poesie, cu l'opare par sloven benecian 
«L’altalena che non c'era». Maria Sole Bertossi 
di Udin, in gracie de poesie «Corri bambino», 
e à otignùtil tierc puest, te sezion destinade 
ai zovins dai 15 ai 21 agns. 
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Vendemis cuintrimafie 


La propueste «E!State 
Liberi!» par zovins, 
grancj e grops 


prins cjamps a son bielzà partîts 
chest més, ma la plui part a saran 
propontàts vie pai més di Lui, di 
Avost e di Setembar, par là 
indevant fin tal més di Otubar, in 
15 regjons, ufrint in dut 200 
esperiencis, cun puescj par 3 mil di 
lòr, fra zoventàùt, grancj e grops 
organizàts. 
In struc, si presente cussì l’edizion 
2022 di «E!State Liberi!», i cjamps 
d'impegn e di formazion sui Bens 
confiscàts a lis mafiis, inmaneàts di 
«Libera». 
Il storic progjet de clape metude sù 
di pre' Luigi Ciotti al è nassùt cul 
fin «di valorizà e di promovi l'ùs 
sociàl e comunitari dai Bens 
confiscats e secuestràts a lis mafiis e 
po ancje di formà i partecipants su 
lis cuistions de «Cuintrimafie 


| Sui Bens confiscats a lis mafiis, a tornin i gamps di «Libera» 


sociàl» e di scuvierzi i teritoris Ativitats libar des mafiis al à bisugne propit cjamps par personis di bessolis; e 
interessàts, midiant moments di : ui di ducj». chei altris components di 3 grops 
servizi, a pàr cui atòrs de rèt di di servizi Nancje la pandemie no à rivàt organizàts). 

Libera». e di form azion adore di fermà chest moviment Par garantî il stîl e la cualitàt de 
Par cjapà part a «E!State Liberi!» al i che, vie pal Istàt dal 2020 e dal propueste educative, «Libera» e à 
baste vé finît 14 agns. Tal lùc sui Bens 2021, al à rapresentàt par tancj di firmàt cun dutis lis realtàts sociàls 
internet dedicàt fi A lèr «un'ancure di socialitàt, che ur dan acet ai cjamps di 
(www.libera.it/schede-22- contiscats svilupant formis gnovis d'impegna «E!State Liberi!» la «Carta dei 
estateliberi), si po sielzi il cjamp a IS m afiis, pro di chei ch'a àn vàt la vite Valori e degli Impegni», ch'a àn di 


just par regjon, par tematiche, par 
destinataris. Te ufierte dal progjet, 
difat, a son comprendàùts cjamps 
par students, par grops organizàts 
(come Parochiis, Scout e clapis...), 
par fameis e ancje par int ch'a 
vegnin dal forest. E a son ancje i 
cjamps tematics e i cjamps dedicàts 
a scuelis, universitàts e aziendis 
(invidadis a coinvolzisi cui siei 
lavorents o pai lòr fîs). 

Tai intindiments di «Libera», difat, 
in gracie dai cjamps, e varès di nassi 
«une cjadene cun rincjiis simpri 
plui fuartis, fate di personis e di 
relazions, parcè che un percors 
condividàùt viers un Paîs plui just e 


in 15 regjons 


scjassade da la crisi sanitarie, 
economiche e sociàl». 

Tal belang social di «E!State 
Liberi!» di an passàt, si po 
scrusignà une rét di 70 localitàts in 
16 regjon, dulà che i volontaris di 
400 clapis, cooperativis sociàls, 
scuelis, istituzions e ativitàts dal 
cumierg si son messedàts par 
garantî 150 setemanis di cjamps, 
dantjur il biel acet a 350 zovins sot 
dai 18 agns, a 400 partecipants tai 
cjamps par personis bessolis e a 
470 di lòr tai cjamps par grops. I 
partecipants origjinaris de Furlanie 
e di Triest a son stàts 44 (8 tai 
cjamps par fruts sot pupîl; 14 tai 


LA MARI DI SANT PIERI 


Une volte, ancje la devozion di Sant Pieri e jere une 
vore pandude in Friùl e ancjemò in dì di vuè in 
diviers paîs, li che la glesie e je intitulade al 


cualificà e di miorà di un continui 
il progjet. 
Nancje chest an, te Patrie, no saran 
organizàts cjamps cuintrimafie. I 
plui dongje a saran chei dal Venit 
(«Resistenze di ieri e di oggi», a 
Salzano di Vignesie; «Salviamo la 
Terra», a Badia Polesine; 
«Destinazione Padova Bene 
Comune», a Padue). Un camp 
special par zoventùt cun 18 agns 
finîts al sarà chel di 
Cialàuz/Calalzo, tal Cjadovri, dulà 
che dai 22 ai 28 di Avost si podarà 
confrontàsi cu la cuistion: «Mafie, 
ambient e sport fra lis Dolomitis». 
Mario Zili 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


sime jenfri lis fiestis “climaterichis” di Sant Zuan 
a Sant Pieri (24 e 29 di Jugn), al jere opare 
niemancul che de triste mari di Sant Pieri, 


La rét di scuelis e di istituzions culturàls pe 
educazion plurilengal e il «Clil» in lenghe 
furlane «La Lavagne Plurilengàl» 
(www.lavplu.eu) e à publicat i risultàts de 
«Fotografie linguistiche 2022», ch'e proferìs la 
cognossince e l'ùs des lenghis fra i students 
des classis primis di un scjap di scuelis 
superiòrs de provincie di Udin. | dàts dal 
scandai a puedin jessi profondîts a la 
direzion: 
https://app.box.com/s/x7eqnb6c8p3bqhazh 
I4d9gt4213ihmd4. Tal filmat 
https://youtu.be/3CsQAdAI0g0, il professòr 
Gabriele Zanello de Universitàt dal Friùl al 
presente e al analize i risultàts di chest an. 


prin dai apuestui, e je zornade di sagre e di 
marcjàt. E come che al sucedeve pai sants 
plui impuartants logàts tai ponts di fonde 
dal calendari, ancje la fieste liturgjiche di 
Sant Pieri, celebrade il 29 di Jugn, e cjapà 
contignùts e alegoriis te tradizion popolàr. 
Cussì, passe che tiermin meteorologjic 

(la burascje di Sant Pieri) e segnaladòr dal 
cicli agrari (A Sant Pieri il sorc al tapone il 
puieri), chest sant al deventà ancje indicadòr 
calendariàl, tant che une volte al segnave che e 
jere passade la metàt de stagjon pai fornasîrs furlans 
sparnicàts tai stabiliments di mieze Europe (A Sant Pieri il 
fornasîr al è vieri). 

Ma no dome. Secont lis superstizions popolàrs dal Friùl, il timp 
trist, che par solit si discjadenave ator dal solstizi di Astàt e mas- 


che, cu la complicitàt di Lucifar, e jesseve 
fùr par un trat dal Infier, li che e jere stade 
imprisonade. Te ultime setemane di Jugn, 
cheste femenate si discjadenave savoltant 
la meteorologjie: e fuive i aiars, e inglacave 
lis ploiis, e meteve adun nàùi di fà pòre, 
tons e saetis e cussì e inmaneave temporài, 
burascjiis, rogants, codebuiis e tampiestis 
che lavin a distruzi cjamps coltivàts e pomis 
sui arbui. La mari di Sant Pieri, sicheduncje, e 
jere il mitic ent spirituàl dal màl de atmosfere jen- 
fri il solstizi dal Astàt, ven a stài in coincidence dal 
cambiament semestràl dal moviment aparent dal soreli. 
Partant, al è facil intraviodi te figure de mari di Sant Pieri la figure 
mitiche specuàr de Befane-Therosega-Erodiade che si presentave 
tor il solstizi dal Univer. 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 30 


17.20 Estate in diretta 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.30 Porta a porta, talk show 
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VENERDÌ 1 


17.20 Estate in diretta 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè 

21.25 TOP DIECI, show 

00.00 CODICE, la vita è digitale cil 
metaverso» 


SABATO 2 


17.00 MORGANE, telefilm 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè 

21.25 ILVOLO-TRIBUTO A ENNIO 
MORRICONE, concerto 

00.151 NOSTRI ANGELI 


DOMENICA 3 


16.10 20 anni che siamo italiani 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè 
21.25 MINA SETTEMBRE, 

serie Tv con Serena Rossi 
23.30 Speciale «Tg1», speciale 


LUNEDÌ 4 


17.20 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè 

21.25 PRETTY WOMAN, film con 
Richard Gere, Julia Roberts 

23.35 Cose nostre, di Emilia Brandi 


MARTEDÌ 5 


17.20 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè 

21.25 RICATTO D'AMORE, film con 
Sandra Bullock 

23.25 Premio Biagio Agnes 


MERCOLEDÌ 6 


16.00 Sei sorelle, telenovela 
17.20 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè 

21.25 SUPERQUARK, doc. 
23.45 Superquark natura, doc. 
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Tg 7.00-10.10-13.00- 
16.55-20.30 circa 


19.05 Blue bloods, Telefilm 

19,50 DRUSILLLA E 
L'ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

21.20 TIM SUMMER HITS, show 
musicale 


17.15 CICLISMO -Tour de France 

19,50 DRUSILLLA E 
L'ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

21.20 CALIFANO. TUTTO INUN 
TEMPO PICCOLO, doc. 


14.45 CICLISMO, Tour de France 

18.05 GLI IMPERDIBILI, rubrica 

19.40 N.C.1.S. Los Angeles, telefilm 

21.05 INGANNO LETALE, film Tv con 
Cindy Busby 

22.45 THE BLACKLIST, telefilm 


18.05 TG sport della domenica 

18.50 N.C.I.S. New Orleans 

19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 

21.05 9-1-1, telefilm con Angela 
Bassett 

21.50 Lone Star, telefilm 


19.00 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Blue bloods, telefilm 

21.20 9-1-1, telefilm con Angela 
Bassett «La maledizione» 

22.10 9-1-1, telefilm con Robe Lowe 

23.00 Calcio totale estate, rubrica 


19.00 Hawaii five-0, telefilm 

19.40 Blue bloods, telefilm 

21.00 Tg2 post, rubrica 

21.20 DALLA STRADA AL PALCO, 
show musicale con Nek 

23.50 Back2back, musicale 


19.00 Hawaii five-0, telefilm 
19.40 Blue bloods, telefilm 
21.00 Tg2 post, rubrica 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 
22.30 ProfessorT, telefilm 
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Tg 7.00-12.00-14.20- 
19.00-00.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 GENERAZIONE BELLEZZA 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 L'UOMO CHEVOLEVA 
DIVENTARE CESARE, doc. 

23.10 RACCONTI CRIMINALI 


20.20 GENERAZIONE BELLEZZA 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 MORTO TRA UNA 
SETTIMANA, film 

23.00 IMPERFETTI SCONOSCIUTI, 
talk show 


15.05 DIVORZIO ALL'ITALIANA 

17.00 REPORT, Sigfrido Ranucci 

20.00 Blob, magazine 

20.30 SAPIENS FILES, reportage 

21.20 ALIGHIERI DURANTE DETTO 
DANTE, doc. 


16.15 Hudson & Rex telefilm 

17.15 Kilimangiaro collection 
2022 

20.30 Sapiensfiles 

21.25 KILIMANGIARO ESTATE, 
documentario 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Generazione bellezza 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Il fattore umano, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Generazione bellezza 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILO ROSSO, talk show con 
Giorgio Zanchini e Roberta Rei 

00.45 Sorgente di vita, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 enerazione bellezza 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
00.45 I segreti del colore 
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Tg 7.00-12.00-15.15- 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 MUSIC GRAFFITI, 
film con tom Hanks 

22.55 VOCI DAL SILENZIO 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.55 GENIO PER AMORE, film con 
Meg Ryan 

22.30 Effetto notte, rubrica 

23.05 COMPIETA- preghiera 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 ILGIRODELMONDOIN80 
GIORNI, film 

23.35 GENIO PER AMORE, film 


20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 QUANDO CHIAMA IL CUORE, 
miniserie con Maggie Grace 

23.00 Cammina non correre, film 
con Cary Grant 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 CIRILLO E METODIO, miniserie 
con Roman Zach, 0. Novak 

22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 ATTENTI ALLE VEDOVE, film 
con Doris Day 

22.40 MUSIC GRAFFITI, film 


19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 

21.40 QUESTA EVITA, con Arianna 
Ciampoli e M. La Ginestra 

23.50 Compieta, preghiera 
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Tg 7.00-10.55-13.00- 
20.00-00.15 circa 


16.45 KISS THE CHEF, film 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima Sprint, show 

21.20 SCHERZI A PARTE, show con 
ospiti vip 

01.40 I CESARONI, serie tv 


16.45 TESTAMENTO D'AMORE, 
film 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima Sprint, show 

21.20 NEW AMSTERDAM, telefilm 

23.50 STATION 19, telefilm 


18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima Sprint, show 

21.20 TUSIQUEVALES, talent 
show 

01.35 Paperissima Sprint, show 

02.00 L'ONORE E IL RISPETTO 


16.30 Luce dei tuoi occhi 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ROOM, film con Brie Larson 

00.15 THE BURNING PLAN, film 
con Charlize Theron 


15.45 Terra amara, telenovela 
16.45 ROSAMUNDE PILCHER, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, rubrica 
21.20 ZELIG, show comico 

01.05 Paperissima Sprint, show 


15.45 Terra amara, telenovela 
16.45 INGA LINDSTROM, film tv 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, rubrica 
21.20 SONO TORNATO, film 
23.55 Shadesof blue, telefilm 


16.45 ANIMA GEMELLA CERCASI 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, rubrica 

21.20 L'ORA, INCHIOSTRO CONTRO 
PIOMBO, serie Tv 

00.10 SATURNO CONTRO, film 


Tg 12.25-18.20- 
02.30 circa 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 FBI: MOSTWANTED, telefilm con 
Jennifer Landon 

23.05 LAW & ORDER, telefilm 


16.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 BRICK MANSIONS, film 

23.10 AUTOBAHN, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 TRANSFORMERS 3, film 

00.25 COSEDIQUESTO MONDO, 
doc. 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SUPEREROE PER CASO, 

film con Philippe Lacheau 
23.10 ALIBI. COM, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICACOP.D., 

telefilm con Jason Beghe 
23.05 The cleaning lady, telefilm 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 RADIO NORBA CORNETTO 
BATTITI LIVE 2020, musicale 

00.55 LA NOTTE DEL GIUDIZIO, 
film horror 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO FIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.05 La Brea, telefilm 
00.55 AgentX, telefilm 


16.50 12 DEPUTATI, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 


17.00 ANNI 50, miniserie 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


16.55 Alba di fuoco, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


16.50 Il delitto della Madonna 
Nera, film tv 
19.50 Tempesta d'amore 


16.45 UOMO BIANCO, VA'COL 
TUO DIO, film 
19.50 Tempesta d'amore 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 


21.20 ZONA BIANCA, talk show Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 21.25 MATRIMONIO ALLE 21.25 PERFETTI SCONOSCIUTI, film 20.30 Controcorrente, talk show 20.30 Controcorrente, talk show PRIMA SERATA, talk show 
T9 6.35-12.00-19.00- d'attualità 00.50 Training day, telefilm BAHAMAS, film con Massimo con Giuseppe Battiston 21.20 ZONA BIANCA, talk show 21.25 DYNASTIES, documentari Bbc con Veronica Gentili 
02.50 cir DA ” Boldi 23.35 Intrigo internazionale, film 00.50 Pensa ingrande, rubrica 23.40 Raffaella Carrà special 00.50 NEMICI GIURATI, film tv 

17.00 I SEGRETI DELLA CORONA, 18.15 PADRE BROWN, serie tv 14.15 ATLANTIDE FILES, doc. 14.00 Bell'Italia, in viaggio 17.15 I segreti della corona 17.15 I segreti della corona 17.15 I segreti della corona 
Lu doc. 20.35 Otto e mezzo, talk show 17.45 TURKS & CAICOS, film 15.15 LA RAGAZZA CON LA 18.15 Padre Brown, serie tv 18.15 Padre Brown, serie tv 18.15 Padre Brown, serie tv 


Tg 7.30-13.30-20.00- 
01.00 circa 


18.15 PADRE BROWN, serie tv 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 LAFIGLIA DEL GENERALE, 
film 


21.15 SCHEGGE DI PAURA, 
film 

23.45 IL BUIO OLTRE LA SIEPE, 
film 


20.35 In onda, talk show 

21.15 EDEN -UN PIANETA DA 
SALVARE, con Licia Colò 

00.30 ANTICAMERA CON VISTA 


PISTOLA, film 
17.25 MADE IN ITALY, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 
talk show con Massimo Giletti 


20.35 In onda, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
00.10 In onda (replica) 


21.35 IN ONDA, talk show con David 
Parenzo e Concita De Gregorio 
23.15 Servantofthe people, 
serie Tv 


20.35 In onda, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.10 Inonda (replica) 


16.45 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Il commissario Rex, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 MASTERZ, film 

23.10 LA LEGGENDA DEI 7 
VAMPIRI D'ORO, film 


16.00 Scorpion, telefilm 

16.45 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 ESCAPE PLAN?2, film 

23.15 ESCOBAR film 


17.30 Gli imperdibili, magazine 

17.35 Senza traccia, telefilm 

21.20 PELHAM 123, film con D. 
Washington 

23.05 MURDER MAPS: JACK LO 
SQUARTATORE, film 


14.00 WORLD INVASION, film 
16.00 Stargirl, telefilm 
17.30 Just forlaughs 
21.20 NEMESI, 

film con Sigourney Weaver 
23.00 MASTER, film 


16.40 Senza traccia, serie tv 

18.05 Il commissario Rex, serie Tv 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 SOLIS, TRAPPOLA NELLO 
SPAZIO, film 

22.55 WORLD INVASION, film 


16.40 Senzatraccia, serie tv 

18.10 Il commissario Rex, serie Tv 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 HANSEL E GRETEL 
CACCIATORI DI STREGHE, film 

22.45 The planets, documentario 


16.45 Senza traccia, serie Tv 

18.15 Il commissario Rex, serie Tv 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 DEPARTURE, serie Tv 

22.50 SOLIS, TRAPPOLA NELLO 
SPAZIO, film 


18.40 ITRE ARCHITETTI, doc. 

20.45 VISIONI, rubrica 

21.15 OSN-FABIO LUISI E 
ALEXANDER GADJEV 

22.45 ROCKLEGENDS, 
documentario 


18.05 ITRE ARCHITETTI 

19.05 Imperdibili, magazine 
19,15 ITRE ARCHITETTI, doc. 
20.15 ART RIDER, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 BEE GEESIN OUR OWN 


19.00 VISIONI, rubrica 

19.35 IO SUONO ITALIANO 

20.45 Immersive world, docum. 

21.15 LEBACCANTI, teatro di 
Euripide 

23.35 Rumori del‘900, musicale 


19,15 Fabio Luisi e Alexander 
Gadijiev, musiche di Chopin 
20.45 Immersive world, docum. 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 
TRA GLI ALBERI, documenti 
23.05 BRIMSTONE, film 


19.15 Artnight, docum. 
20.15 Artrider, docum. 
21,15 NESSUN DORMA, 

con Massimo Bernardini 
22.15 SEMINA IL VENTO, film 
23.50 | mercenari del rock, doc. 


16.40 Tango suite, musicale 

19.05 Art night, docum. 

20.15 Artrider, docum. 

21.15 MARIE HEURTIN, DAL BUIO 
ALLA LUCE, film 

22.50 Classic albums, document. 


17.35 Visioni, <Torinodanza» 
18.05 Art night, docum. 
19.20 Myname is Ernest 
20.15 Artrider, docum. 
21.15 COSÌ FANTUTTE, opera 
00.35 Bee Gees in our own 


LAT Movie 


17.55 UN UOMO E UNA COLL, film 

19.30 AGENZIA RICCARDO FINZI, 
film 

21.10 TUTTII SOLDI DEL MONDO, 


film 
23.30 I GUERRIERI, film 


15.55 Vivo perla tua morte, film 
17.30 CALIFORNIA ADDIO, film 
19,20 FICO D'INDIA, film 
21.10 MISTER FELICITA 

film con Alessandro Siani 
22.45 NATI STANCHI, film 


15.35 La verità è che non gli piaci 
abbastanza, film 

17.45 Mister Felicità, film 

19.25 DUE AGENTI MOLTO 
SPECIALI, film 

21.10 REGOLE D'ONORE, film 


17.35 LA STRADA PER FORTE 
ALAMO, film 

19.00 | RAGAZZI VENUTI DAL 
BRASILE, film 

21.10 CORRERE PER RICOMINCIARE 
film con A.Wright 


16.00 ROSMUNDA e ALBOINO, film 
17.45 PER UN PUGNO DI EROI, film 
19.20 SAXOFONE, film 
21.10 APPALOOSA, 

film con Viggo Mortensen 
23.05 FREE STATE OF JONES, film 


17.40 LA VENERE DEI PIRATI, film 
19.05 ECCO NOI, PER ESEMPIO... 
film 
21.10 MISSISSIPPI GRIND, film 
con Ryan Reynolds 
23.05 KILLING SEASON, film 


16.30 I GUERRIERI, film 

19.10 ER PIU; STORIA D'AMORE E 
DI COLTELLO, film 

21.10 TUTTE LO VOGLIONO, film 
con Enrico Brignano 

22.35 Movie mag, magazine 


20.25 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., Documenti 

23.10 Cronache di donne 
leggendarie, doc. 


18.30 Lettere da Barbiana 

19.35 Domenica con - doc. 

20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IMONDIDIIERI, document. 
22.10 Inferno nei mari, document. 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 

20.15 Scritto, letto, detto, doc. 

2025 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, 

21.10 ILGIORNO DI SAN 
SEBASTIANO, film 


20.20 Siti italiani del Patrimonio 
mondiale Unesco, doc. 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 REDJOAN, film con Judi 
Dench, Sophie Cookson 

23.00 I mondi di ieri, documentario 


20.35 Passato e presente, docum. 

21.10 CRONACHE DI DONNE 
LEGGENDARIE, «Teodora: dai 
bassifondi all'impero» 

21.40 Cronache dal 
Rinascimento, doc. 


20.30 Siti italiani del Patrimonio 

mondiale Unesco, doc. 
20.35 Passato e presente, docum. 
21.10 LABUSSOLA ELA CLESSIDRA 
22.10 Donne di Calabria, docum. 
23.10 Italiani, «R. Orlando» 


20.30 Siti italiani del Patrimonio 
mondiale Unesco, doc. 

20.35 Passato e presente, docum. 

21.10 STORIE DELLA TV, «Raffaella 
Carrà», documentario 

22.10 L'Italia della Repubblica 


Tg 12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 

23.15 Bekeron tour 


18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport Fvg 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 MISS TELEFRIULI 

23.15 Bekeron tour 


14.15 Isonzo news 

16.00 Telefruts 

18.00 Settimana Friuli 

19.30 Le Peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 MESSEDE CHE SI TACHE 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.30 Settimana Friuli 

18.15 Community Fvg 

19.30 Le Peraule de domenie 

22.00 START 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Atutto campo estate 
20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby Magazine 

22.15 Start 


17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 
19.45 Community Fvg 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 SportFvg 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30- 
20.00-00.45 circa 


18.00 Music social machine 
18.30 Speciale evento 

fai sporta Trieste 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda di Terasso 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 INTERVISTA SPECIALE DEL TG 
21.30 Documentario mal d'Africa 


16.30 Documentario pesca 
sportiva 
17.00 Amichevole primavera 
21.00 DOCUMENTARIO 
IL GENERALE MORI 
22.10 Video news 


16.30 Primo piano Brachino 
17.30 Speciale CRO Aviano 

18.00 Documentario Hamingway 
19.30 Ansa week 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 

23.00 Sette in cronaca 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Campionato Serie A 
19.30 Basket 

21.45 SPECIALE CRO AVIANO 
22.15 Video news 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 CASEDA SOGNO 

21.30 Video news 


16.00 Il mistero delle lettere 
perdute 4, serie Tv 

17.40 Provaci ancora prof! 2 

19.25 Che Dio ciaiuti 4, serie Tv 

21.20 UNNEMICO DA AMARE, 
film Tv con Rike Schmid 


16.00 Il mistero delle lettere 
perdute 4, serie Tv 

17.35 Provaci ancora prof! 3 

19.25 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 

21.20 LETIZIA BATTAGLIA, miniserie 
con Isabella Ragonese 


15.30 Gli imperdibili, magazine 

15.40 Ho sposato uno sbirro 

19.40 Undifetto di famiglia 

21.20 LEA- UNNUOVO GIORNO, 
serie Tv con Anna Valle 

23.35 La vita promessa 2, serie TV 


9.35 Neroametà, serie Tv 
15.10 Allora inonda 

15.55 Katie Fforde, film Tv 

17.35 Donnadetective 2, serie Tv 
21.20 TALI E QUALI, show 

24.00 La strada di casa, serie Tv 


17.40 Provaci ancora prof! 6 

19.30 Nero a metà, serie Tv 

21.20 VIVI E LASCIA VIVERE, 
serie Tv 

23.10 Un professore, serie Tv 

01.05 Rossella, serie Tv 


15.35 Il restauratore 2, serie Tv 

17.30 Provaci ancora prof! 6 

19.25 Nero a metà, serie Tv 

21.20 UN PROFESSORE, serie Tv 

23.20 Katie Fforde, ritorno a East 
Point, film Tv 


15.40 Il restauratore 2, serie Tv 

17.35 Provaci ancora prof! 7 

19.25 Nero a metà 2, serie Tv 

21.20 DOLCI E DELITTI: IL MISTERO 
DI NATALE, film Tv 

22.55 La fuggitiva, serie Tv 


IRIS 


17.20 Piccola peste torna a far danni 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 CACCIA A OTTOBRE ROSSO, 
film con Sean Connery 

23.45 Heartofthe sea, film 


14.20 Delitto sotto il sole, film 
16.45 Il cucciolo, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 APOLLO 13, film conT. Hanks 
23.50 Prova a prendermi, film 


12.30 Caccia a ottobre rosso, film 

15.25 Provaa prendermi, film 

18.20 Heartofthe sea, film 

21.00 COLPEVOLE D'OMICIDIO, 
film con Robert De Niro 

23.20 Presunto innocente, film 


16.10 Note di cinema, magazine 
16.15 GUNNY, film 
18.50 MISSION: IMPOSSIBLE, film 
21.00 NATO IL 4 LUGLIO, 

film con Tom Cruise 
23.15 Rivelazioni - Sesso e potere 


17.15 CREATURE SELVAGGE, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 FREQUENCY 

film con Dennis Quaid 
23.30 THE PRESTIGE, film 


16.40 THE PRESTIGE, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 POSTA GROSSA A DODGE 
CITY, film con Henry Fonda 

23.05 Alfabeto, rubrica 


17.15 INSIEME PER FORZA, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 BYTHESEA, 
film con Brad Pitt 
23.35 NELLA VALLE DI ELAH, film 
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PESTI E SUGHI FRESCHI BUITONI 
assortiti 130/160 g 


ROAST BEEF 
ALL'INGLESE 


IGP 


MUNICH 
50 cl 


€/It 1,70 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


POMODORO OBLUNGO 1 €0,99 x 


UVA ARRA SUGAR DROP 1 €259 & 


SENZA SEMI 500 g 


CETRIOLI 4 €129 


LA MACELLERIA 


SPEZZATINO SENZA OSSO 
DI VITELLO 


€9,90 ke 


FETTINE DI COSCIA DI SUINO € 5,90 Kg 


HAMBURGER DI TACCHINO € 198 
CON SPECK AIA 200 g z 


LA GASTRONOMIA 


MORTADELLA 4 CASTELLI IGP € 0,69 etto 
VITELLO TONNATO 


INSALATA DI PASTA 


al kg€7,62 7 €/Kg 634 


MELONI RETATI — 


MAGNUM 
assortiti 4 pezzi 


uma aio ti 
Pi 


| GENOVESE 


FETTINE PER PIZZAIOLA 
DI BOVINO ADULTO 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


FORMAGGIO FRESCO 
LA ROBIOLA OSELLA 2x100 g €1 199 A 


SPREMUTA 100% DI ARANCE € 1 ve) ll 
BIONDE/ROSSE ORANFRIZER 1 It I 
€ 1,59 | 


10 UOVA MEDIE FRESCHE 
LE NATURELLE 


I SURGELATI 


MISTO ALLA MARINARA ARTIK 250g € 1,95 x 


€/Kg 7,80 


CUCCIOLONE CLASSICO ALGIDA 6x80g € 2,99 * 
LA DISPENSA 
PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO € 1 69 
BARILLA assortita 1 kg De 


TONNO CON SOLO UN FILO DI OLIO DI OLIVA € 4 25 
E UN PIZZICO DI SALE MAREAPERTO 8x60 g IE- 


ESTATHÉ LIMONE/PESCA 1,5 It € 1,49 


€/It 0,99 


PERSONA, CASA, PET CARE 


CARTA CASA REGINA POWER 1 rotolo € 2,48 


| Carrozzine Elettroniche | 


GO-Chair 


Fusion R-40 R44 


SPECIAL COMPACT HT 
== , 0° Pirate la sioni ampia mostra dei RAI 
AUINECRADT ispositivi medici c€ sio 
CHI NES PO RI * Consulenza e assistenza tecnica 9) Edi 


Ore 8.00 - 12.30 / 13.50 - 17.00 
Via Croazia, 2 33100 UD - Italy - 0432 621 621 - 


www.chinesport.it 


